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C. v. d. (come volevasi <Iimo­
i'trare). Ed ecco quello che si vo­
leva dimo. trare. C"i> RtAIA, nei 
mesi scorsi, una polemica tra Lui­
gi Chiarini, direttore del Centro 
Sperimentale di Cinematografia e 
della rivista Bianco e .Vero e 
M. M. (A. Li, S. Zace .. \'. _\_), cri­
tieo dell'O sen'afore RomallO; e, 
ad un eerto punto, M. M .. rispoll­
deuòo ad ulla nuova notA di RiaI/­
co ' e .··;ero, ha scritto: • In rilll­
I)iazzo del titolare (Ri uoti il rim­
piflzzo.') in tutt'altre aceende af­
Iaecellflato, delhl rubriea Nofe di 
Hiò//co f' Sera, F. P. ha cercato 
(Ii corr'obòrare il P{){'o di suo ... , 

e('cetera. Confessiamo 
dH~ quel in tutt'altre faecende 
al'raC('elH.Iato » ci hA me",i in al­
larme perehè eril un'allusione 
preeisa (se pur sempr-e ,",ofterra­
nea. (,Olll'i> abitudine di M_ M.) 
alle < ra('cende alle Quali atten ­
denl in quel mOlllento Chiarini, 
e ('ioi> la regin di "io del/e Cill­
que LUlle. E ('Ì siuUlo detti: vuoi 

eommettere che quando. poi, e_ee 
il film. il signor M. M . lo tron­
ea! Difatti. eecuci: il flIlll è usei­
to. e M. M . lo ha bellalllente 
stroncato. C. v. (I. (come ,"olevasi 
dimostrare). 

f~ 
Il quale M. M .. in un altro pez­

zo, tanto per 1Ion perdere l'abitu­
dine degli errori <Ii grammatica, 
scrive: « A - chi, osservi il fluttua­
re dei prezzi cinematografici nei 
varii settori della produzione Ti­
.COII'rerei ... 

C-om'i> noto, gli urfici stampa 
cinematografici sono il nostro 
chiodo solare (e c'È' chi dice che 
noi di chiodi !'!olari ne abbiamo 
I>areccbi). Ma, a forza di battere 
il chiodo, qualche risultato lo ab­
biamo ottenuto. Intanto, poichè 
quello ehe è giusto Ì' giusto, dob­
biamo dire che se c'è un ufficio 
stampa che ha sempre fu nziona 
to alla perfezione. con una pas­
sione, con una cura, con un fer­
vore di idee. degni di ogni elogio, 
questo è l'ufficio stampa della 
Italcine. Tutto ciò ehl' si poteva 
Iare per mantenere efficaceml'nte 
e proficuamente i rapporti e i 
<,ontatti eOIl i giornllli, l'Ita\('ine 
lo ha sempre fatto. Ecco dunque 
tm chiodo che non c'è stato bi'!o­
gno di battere. 

'lt-eH-O- o-01HULate 
A te ·timoniunz8 della maturità 

raggiunt.a dIII (-Ìllemat.ografo do­
cumentario it/Ili UllO, bi ogna ci­
tare - trH 1(' alt!'l' l.rOye - quei-



0. 1 rncolll si sta ac­
c-illgenùo. Bi trut.ta - cOllle gi à 
l> stafo reso noto dallt' a genzie 
d i in fo r mazione - di un " grup ­
po » ein8!llatografico destin ato a 
ra g giungere il fr on te r u sso per 
girarvi u n cortometraggio. Ogu i 
settimaua siamo a llitu ati a d .am­
lllirare i prod igi intelligenti e sa­
gaci che compiono sui varii fron ­
ti gli operatori ., Luce per le l'i· 
prese di gut'rra; ed ora, nel cam­
po spee iale di un'opt'ra che l'el'­
merà sul nastro della pt'll icola la 
,ita di un treno ospedale e i mi­
racoli dell'attrezzatura sanit a r ia 
del n. Esercito, avremo il docu­
n1t'llto y i .... o e pa lpitante d i u n 
set.tore di atti .... it.à bell ica che se 
nOIl è proprio g uerra - g u en:a 
guelTeggiata, g u erra d'assalto -
della guerra r ispecchierà tutto il 
Ialo pietoso e umano. Eeeellen­
te, ùunque, ci st'l11 bra l'inizia t i va 
della Illcom: eccellente ed ard ita. 
(Infatti, si tratta. di sposta.re 
mezzi tecnici adeguati - un in-o 
tero ,agone ferroyiario, pareo­
lampade, at.trczzat.Ul·t' varie, per­
sonale specializzato - a cinque­
mila. chilometri dalla Patria, i n 
regioni diffic.iU eri. impervie, in 
reg io() n i , per d i più, nelle quali 
domina la guerra). Ma gli uomi­
ni che hauno realizzato Sosfu 
d'Eroi - il film della pietà uma­
na e del coraggio y i rile - sono 
all'altezza del non fadle compito 
e supereranno la loro ardita im­
pre"a con la pa;:;;ione con la 
quale tutta la _gente del einema ­
tografo italiano \-a affi lando 
-:- dopo lo scopp io (Iella guerra 
l' : armI! più f0t:!e .,. 

Sebbene in seguito ad UIla scal­
manat.a pubhlicità ebraica la pro­
duzione cinematografica ameri­
eana si fosse imposta saldamen­
te in Romania, da qualche tem­
po a questa parte si :;ta yerifi­
cando il fenomeno sintomatico di 
un risveglio di simpatia yerso i 
film italiani e tedescbi; ed è, in 
l)articolare, eloquente c iò che 
sl'rive il giornale Porl/mu Vre­
mii.: ;: Abbiamo avuto torto, g iac­
chè i film italiani superano at­
tualmente quelli americani . !'ia 
come interpretazione che come 
r~ttura. Chiunque 3 bbia visto la. 
Corolla di lerro, si è accorto del­
la. pe;::(ezione raggiunta dalla 
produz.ione italiana' 

D. 

tio~ard, !a}!enelti o Fabri%;. rileggono i l 
coplono dI Avanti c'è ' poslo" (Amalo) ~. T. ,Ric.ci e la Dilian k.enlre · ai gira 

La pnncipessa ,d e l s ogno " (Fono BDma) 
(Fatog",\' Vaselli, Gneme. Bernomi. Ufo, S l t '- 's . ' ,. ~ a va OTl, ragaglia. Pesce. Sertazziri.> . 

e 
l' d' un recen'." dibattilo svoltosi sul:c c olonne di " Film ' CI ~-I 

A c.o
l 
nCdusl'°fis~u bio l a teatro l abbiamO credu to c h e potesse riuscire ÌDteRSlCatt 

pOSI o e c .' . I lili' fischi' li . 
chied e r e a qli autori itahan1: sono ver~en e U _ l. . ~ 
•• cosl ruttivi"'? li pre/erile agli appl a:>"l.... Conlmwamo a p ubblicar .. lo 

- risposte nell'ordine secondo 11 qua]e ci s ono pervenu te. 

~~p-aw ceatatcLo-_ 
Il li;:chiu Ì" Viù gellu ;uo do>ll'ap­

jll:lu~o, più ,,-h-ace. più a llegro. Xit'll­
te è più 1l10rtifiNlllte d'lllla platea 
;;ilellziosa, mentre In e!:l'lue " con­
tinua ad applaudire. ~1 ,'aIlO yuol di­
stiIl"'uel'è t r a J'isehio (' fj:,ehio. jlla 
io ;;Oll ("onoscO IlP au tori )1'; belle 
commedie Ilell101 i te ,In i L'OIH'OlTel} t i 
invidios i a rli"pel lo del puhhlico 
plaudellt~. I ,'OI1l"orrellti 1l0Il ù " c-hia­
llO; ('aro Menno . X l" llyr<'bbero YO­

"'Iia ma 11011 f i;::ehi:lllo: difrRll1ano. 
È ;l'in,idio:<i llOll la ,;puntano l'e 
nOI1 quando il puhblico .... ;,> :Iu11ointo 
e· 110n ha voglia di :l)lJllaudire. 

Ma nOli bisogna lH'ppure .,. ,.:agerare 
s~ll'utilità del fi;::chio. IL fi ;:chio <'o ­
me sprone o come f rcipe jH' r l:l na­
$ei ta delle belle commeùie. c' iJll 

luogo comune. <.."'0110>'''0 fior di ::Iutori 
ehe hanno scritto ottime l.'Ollllllellie c' 

ehc in seguito :lyendolH' ;,crittl' ai­
tre assai meno belle ell e;:;:endo -tati 
fischiati. hRnno continuato a ~ri­
vere brutte commedie (' a far;:i fi­
schia r e. 

Palmieri tlkt> che ~di ::tutori llon 
tollerano più i li - 'li . For;::e voI e,n 
dire che non sall i "J più proyoearli. 
~ Oggi - egli precisa - quale Can­
tini. quale Viola. quale C'ataldo l'i 
aspetta un loggione ay \-e rso. Ulla 

tempestosa baruffa! ~ . Magari! ?la 
la baruffa pl-esuppone ' pettatori in­
dignati e 'l>ettatori entusiasti. Il __ hl'. 
nie lo consenta Palmieri, nou ;:arà 
~possihile, finch è nelle 1I0titre_ ('Ìoè 

nelle mie l'olllUleùie maneherà la ma­
teria del contendere, non dico po'r 
la' guerra di Troia. mu per ulla 1110-
de3ta batracomiom3ehia. ~ii {'olisol<> 
pensando che do.po Piran<1ello, ne;;"u­
no è più riuseito a tra",fol'mare Ulla 
platea ill una bolgia, Il perchi> non 
può essere accertato in questa .;elle. 
lo. constato un fatto. Palmiel'i, inol ­
t re, crede che gli a utori italiani ia­
no rivestiti di cotenna : dove non 
,>asmno. le punzecchiature della cri­
tiea, ben vengano le st a ifila te rlel 
pubblico. Per conto mio. Ilulla Iln 
eccepiTe, auche se so .tt a "-,,re UIl IJ 

epidermide co:;ì sensibile "hl' il lU 
isolato zittio ci lascia il Regno. lo mi 
fischio da me. Quando il lluhhlico 
m i ripaga con un applausino di con­
\"e.nienza, · per lo più diretto agli at­
tori, io mi zittisco. Qua ndo, in y ce, 
mi zittisce - come mi ':> accaduto 
u n a volta, a Milano. - io Illi fischio. 
E quando. un amico. viene a -dirmi 
clie il pubblico s'è cii ,ert i to un 1lI01l-

110- e che a zittire sono stati tre vi­
gliacchi (gli illvidio;::i di ~Ieano), 
ringrazio l'amico co.n una stretta di 
mallo e sto zitto, come chi rieeve 
u na visita di condo.glianze. La Yerità 
è che il pubblico Ilon ha affatto ri­
n unziato a dire la sua . Tutto. sta [1 

non fraintenderlo., in mnla fede. ::;pe­
cui are sulla sua huolla eùu{'az:one P 
u n pas;;atemp~ al quale non mi sono 
lUai abbandonato. Non è questione di 
modestia nè di poca fiducia in me 
stesso: è quéstione di ouestà prore'­
sionale. Per me, l'autoi'(>' deve farI' 
grande, gralldis<;imo conto del pub­
blico, percbè il teatro. P I<petta(·olo. 
Accapigliamoci finchè vogliamo, m a 
lasciamo l'ultima parola al »l1h1>1 i(·o. 

.Ora Palmieri opina che II' ('ose an­
drebbero meglio, se il PUllhli ('o fo!<se 
meno longanime. Può darsi. T eo riell­
mente, è posflibile che il pubhli co, c o­
minciando a fischiare gli autori ('hp 
sta applaudendo da qualche anno. Ri 
m etta 11 l'> t contempo ad applaudire 
g li' a u tori che finora h" nsehiH10 o 
zittito, che è la stesRIl CORa, NO/l un 
pu bbli co più >leve l-O, insomma. lIla 

UI1 )ubhlico di IlItro e!<igpllze, di al ­
tri gusti. Ma il gUf\to !)(>I puhbli('(l 
cambia molto Illeno di quanto si {'l'e­

de. , Il pubblico di oggi rifischia o 
-riapp laude puntna lmente comllledit' 
che furono f ischiate o Il p plauliit" /lE'1 
1922 o nel l R72. VOlllilllno' "ir.~. pl'l' 

'lJUfi, M~ 
Fi"ch l. fl;:C'hi blln da e"eJ'e e n 

!llu~ug-lIall1enti, zitti. . o PÌl'oIÙ 
sorri""rti iron ;ci , inte rruzioni e, q t 

ehe ... p~'gg-io, ·ile nzio. Il fi.sehiù di 
a ll' uulo .·e l'illusio.ne di '.~re anda. 
fu ('ontro eon'ente, di 8Hr ~ur 

UII ortlille {'o;: t itu i.to. di Ryer \"iol$ 
uni! li'gge teatra le; d i a ver ,Iato haI. 
tnglia insoIllma, UlH di e'-erne 
lO ("011 IlO re. 11 ;:ilenzio (e mi I 
IIlU 'Il questo perchì> Ì' l' ' I) 

più de:<olante della d i'upprovaZÌQIf 
»U' "s;:ere. qualche y Ila. l'indiet 
i Ill·Ollll)t'ensi one. ma è quasi 8eIIlJ)l! 

una t'Ol'lUIl di {,olU}lat illlentO. B4!lIf 
lo Cinehè si yuole. No, no ! Fì ibq 
da ... "sere, e non i 'olati e ubdoH, III 
aperti e nutriti . ome gli appIa 
ehe nOIl banno valore e non qUI. 
~('atul'ìs!:ouo da tu t ta una plateat 
letuizzatH. Ah! lo .ima rri!D~n\o 
('oglie UI! autore dillanzi ad una pia 

' tea. non o tile, llla delu' . fid1ltIl-
tli, anlloiata . ~e ho una nella mtW­

l'in: e yi era in 'cena Dina Gall~ , 

l;) (' ollllllellia era di due autori 
aye VallO il pubblico fa 'l"oreToH ia 
-en errore d i proporzioui . un atto 
non fill h -a pilÌ . un colJoquio tu ", 
inllalll rati che non a ve,-allo __ 
<la. dir;:i_ Xoia . A -'olut.a. totale. t' ... 
("o a tlivertiri uno dei due nllr 
t('he non ero io. ma l'a lt ro) in piet 
uel cent ro dell'ultima galleria. 
puhblico taceva o m ugugaa'\"ll: .. 
::rli ,.: en lmanati. ehe - 00 quelli. 
eapi ,.:cono Yeralllente. Lui no: _ 
melltaya_ e forte, 601 d , ' derio dir.. 
... i ;:entire: Xon.si è Ill a i 'l"i.d.o. 
co"n "imile! Mai sentito u na 
dia ('osi stupida! Il m ale è de t 
yeva anche perfettamen te ragiOlll. 

G i i lIidl 

Palmieri di(' che ci yogliollG 11 
~ch i. Ma ,.:arebbe me,glio un altro It 
randello capace di scatenaI!. 
tempe"ta. 'i invoca u na ~ boalftll · 
del teatro. Ma gli al beri di aIto!l­
sto non .hanno mai temuto la 'fii., 
nunza delle c gramiglle t . Gli .. 
che, :;econrlo Palmi I i. avrebbero ~ 
~ ogno di Hscbi, no.n c" entraDO If 
fat to_ Essi non ono l' ponsabill' 
'111e,- (o mancato avvento ilei PellI 
pi Il di quanto non lo s iallO delle ~' 
ficoltà che a ltri a utori ioeontr'lll 
per l'arsi rappre entare (come è .­
to matematicament e d.l1ll08trato . 
Ghemrdi). • 

A quegto punto, vorrei ehieden I 
Palmieri in q u ale vivaio secIIt 
rehbe le piauticelle da trapi ...... 
sui bo n ill<-a t i pa Il'Q!'cenici drl rQdtal 
c dell'Eli"eo. Ma non glielo cbl-

Quanto ai fi cb i '6 il pu!J!Jlito ! 
d'nccordo_ rlJccia·mò la. pro'l"l\. ,. 
(lUello l'ha c o t a, f i chiare! 

(;a s pare (}ataJ" 

• * Roberlo Villa •• Iato . crill ........ ", ' 
pro .. imo anno leatrale d a Giorv=-= 
rini per la compagnia: deJ Teatro 
dei G.U.F . , quale primo attor ~' 
rappre.en terà un~ commedia baaG .... 
mente su luI. 

* Mario M _ a , qionlali.la, ~ 
commedioqraJo, .Q9qettiata e ~ 
c.inematoqrafico, dirigerci entro J .... __ 
film per la Crilltallo: •• UDa do .... " -
lo.a " . Nat uralmente eqli • <mClM .­
d.l . Q9ge llo e d.Ua .C.Deqqiat ...... 



MUSIf::.", 

L'ORA DEL PIANOFO 
E' l'ora del pialloforte. Que ... tll ora. 

la pro(eti co animo n o",tru la pl"evi­
d Iln dal hu io dell 'iUlpiauorortit;1I10, 
e un (elogio del pianoforte " 111'1 

quale br illII tutt o il Iìri,;ll\o di ('ui 
'iaffiO capaci. figura come rJrefaz io­
ne alla lloRtra MCJrt e di Niobe . .,.t'rit · 
la nel 1913 e r8 ppre~en t Il ta Hulln 
.cena del T ntro d'Arte di Roma nel 
19'25. A cbi dove. ><1" stupir dei molti 
anni t ra cor i tra la eOlllporcizione 
di que la trageòia mimi ca e la ,",ua 
rappre n tazione, rammenterelllo ehI' 
tra que. te due dnte COlllin('iò fini 
la Gra nde GuerTa. 

QueKtn verità (> orlllai d i domi ni o 
Ilubhlic(). Nella stagione Ill u!lieale 
(·hc :-.i va e!ltinguendo, molti pialli· 
,;t i >IO no pa>lRati: Edwin Fischcr, 
\ "il helm Kernpt", \Vilhellll Bnck haus, 
\\'altl'J' Giesekillg; ma un solo via­
Iini>lta: la "ignorinll PillH Carlllirelli; 
un solo violollcelli "ta: Ga>lpa r Cas­

Di('evamo in quella prefazione: 
( Tutti gli t rumenti sono pi ÌI o me· 
no d i nobili decaduti. 11 ,",010 pia­
nororte i. alya da questa t'oudizio­
ne pietosa e di perata: "tr ulllento 
moder no per eccellenza, strumeuto 
c no tro •. La ua voel' preeLa e ri­
gorosa., ìl uo a petto mede- imo, nero 
e soli tario. richiamano alla nudez· 
za. alla povertà della tragedill mo­
dero L'uomo ha inventato il eane 
plU" l'amicizia e la guardino il pia ­
noforte per celebrare la musica ter­
re tre. Gli altri "trumenti. dalla yio · 
la di ga mba alla tuba , . i sono com­
prowe i sull 'Olìmpo, sul Parna o e 
oel Paradi o. Il Rolo pia notorte ",i è 
,'erbato puro. imIDa ('olato. Bianca la 
"ua la tiera e degna dell~ DUOye 

. profezie. A lui l'onore di cantare la 
in goi r e mu ica delle. ci ttà. i 111 i· 

racoli del }L"'{ . ecolo . 
~on è la prima. qu stn nostra. del­

le grandi epoche lei pianoforte. 
Pell"ianlO aU'epoca miti a di ('ho-

L. da Glorio~ ch •• tel ~ira:ado a C remona il 
fi lm ·"Redenzio ...... fotoqrafcrta COI> I. .u. 

piccole qe ... el1e Atte e llia . 

pino Or reo del pislli"Ul . PensiaIllo 
al telllpo ·h ClarA SchUl1l8nn an· 
dava in giru per l'Europa. e dalle 
agili lllani lasciava involarsi le ma· 
linconiche « Farflllle " del suo Ro­
ber to. Pensiamo 8 quel paradiso 
dI'i piani. ti ~ nel quale brillano i 
nOllli Ili Liszt, di Anton io Rubinsteiu, 
e di cui I\o~tro padre ci parlava tra 
i suoi ricordi cnu ranzill. 

. adò. 
A !I(·he gli . trulllenti lUusicali vo­

gliono il loro « colore del telUpo •. 
Hieordo l'elloeH d~1 violino agli al­
hori della hicie;letta . tenehrosa. zaz· 
zerutn, z ignlle<;C'H. qunndo le gran­
cluches. e rapivano i hei viol iniRti 
da lln ganascia macchiata come dn 
u na voglia di. fragole . ' t> se li por­
tnvflno ti tUaugiarseli vivi in qual­
ehe caRtello dei Carpazi. Anehe il 
violonel'llo ebbe la . ua epoca: epo­
e8 di sentimentalismo baritonale, 
biondeggiante e un po' bol. o, quan­
do i violoncellisti i caccinvallo il 
VIOIOIlCl'110 tra le gambe, e con voce 
di capra e eguivano una trascriz:o­
ne della romanza ~ alla stella . del 
Taml"iill~er. Molto tris temente l'epo­
ca del violoncello la chiuse alla o­
detà delle Nazioni Aristide Briand • 
.. violoncello ~ del concerto europeo. 

La prima a pparizione nella ua 
p.uova runzione di « f'trumento del 
no tra tempo ». il pianoforte la fa 
in P etru ka. Qnella sonorità inaspet ­
tata, co ì diverSIl da quella dell'arpa 
ma altrettanto fluida, co i nuova 
nell 'orche. tra. agile e a ieme pe­
rentoria. brilla d'un tratto in mez­
zo alla falange degli strumenti, 
cume un mar€l improvviso ' otto il 
"ole. in rondo a un parsaggio !ii 
rO('t'e nude e cl i desertiehe t e rre. 
Poi vellgono .Voz:U' dello stesso tra­
win. ky, nelle quali suonano due 
piano orti doppi, o COlUI" dire 'en­
lauri del pianismo; poi la citala 
.llorl di Siob che cammina il no 
p .aute passO di pil!tra ~u tre pia­
uororti; e oggi non c'è musica si 
può !lire che non -j aftlòi o compIe­
;tamellte o in parte alla dentatura 
del pianororte, cbe non sorga da 
sotto ~Ia ua ala ne l'n ; perchè l'ani ­
ma del ,. no:<tro telUpo. ha IleI piano­

:forte i I ~ uo proprio trmuento. 
11 conc~rto all'Aòriauo del ma -

"tro Alcoo -Galliera e del pianista 
Arturo Benedetti Michelangeli, noi 
lo udimmo al vi,o ma per radio. 
Quando attaecò M i chalang~li, ,.:em­
ur9 cbe un angelo i'i 10,;": 1" seduto 
a l pianoforte. 

A parte la II ~ iufouia di Brahms, 
il programma era tutto compo to di 
musiche brillanti e superficiali: Dan­
za . d i m orti di Li5zt, E'oMane di 
Ramo eli Re,.pighi. ('ollcerto iII ' la 
minore di Grieg. 

Grieg è un compositore ormai qua­
. -i del tutt'o scomparso dai program­
m i sai: sopravvive ancora in qual· 
('he concerto bandistico domenicale. 
<.olUe i 110 ·tri lettor i SIlTInO, fummo 
felici alcuni giorni sono di udire a 
'forillo un Pef'r Gynl, al quale non 
~i mischil1vano i famosi Aecompa­
gnameuti mu"ieali di Ed"arll Ha 
gerup Grieg. 

II fina le del suo COI/cerIo i 1/ la 
millori' per pianoforte e orchestra. 
<;emhra seritto da Amilcare Pon· 
chjelli. 

• 'ollchè {'ome au.tor~ della G ioeon­
da e del Pigliai prodigo, Amilcare 
Ponchielli era celebre per le sue di­
strazi oni. Un giorno fu visto tra­
versare le strade di Mì1nno ,.otto 
uua pioggia torrenziale. e col pa· 
racqull chiuso sotto il braccio. E no i 
che credevamo i soli grandi uomini 

l. Lw.a Farida e Carlo Mariolli in ""a ";ol."la sc.nc del U m antibolscevico .. Se=a Dio " (Tilanus • Foto VcmeUi) . - 2. Vanna 
Vanni "e1 film ,. Acq u. di pnmaTera. ,. (Prod. Cines Tealiuata dall", Juv .... tus - E&el. Enic:; ioto VcmeJli) . . 3. ·Andrea' C!h cebi ' e 
Doria Dwanli nel fil... Hazionalcm. ., La cOIlI ... a · Castiqlion. ·· (Foio V .... Ill>. . 4. Ass:.a Hom. pt'Ota '101lÙla di •• Una .toria 

d ' amor. ,., il "UOYO filin d i Mario Camerini. (Prod . LUx • Fo lo ·Poace). . 

TANTI ANNI' CON ELEONO RA DUSE 

ITIN.ERARIO ROM1NTICO 
ContinJIÌamQ la pubbÀÌfazione di quI'· 

slo "!en,izio" su Eleono-ra Du;e. Irallo 
dai rhordi l' d,.,i documem.; .it!i'diti di 
ETTi! Robert. Nell.1 _Drimn puntnla, ab­
biamo t'Ì.rlo /' aff1i"o della Robert in com­
ftJgniJ Duse, 1.'1 decisiarle dI'ii' A'friu di 
,ilirt1rJi dalle .fune. e più tardi ii wo 
grido di ribellione qlM~do la R06er' le 
sugger.:t'a di cbiedere una tragedia nuo· 
m .. f Gabriele D·AnTTunzio. 

• 
5 . . :J fes"tCl6mi", IUU6"to 

c Lui. no! . Non è un grido di ri­
bellione. ma di paura. Gabriele d'An­
nunzio non deve più tor nare nella 
su a vita. E non debbono più tornar­
vi, con lui. i fantasmi inqu ieti del 
pru;sato. 

Oggi, questo stile amoroso da no­
vellistica deteriore muov e al sorriso . 
Per comprenderlo, dobbiamo r ipor­
tarci al tempo i n cui nacque e s'im­
pose, eome una moda leggiadra e 
raffinata. II t empo in cui anche la 
Ilota della lavandaia er a scritta sul­
la carta a mano eon iI motto in fili ­
grana. Il grottesco tempo delle « Pi-

lules Orientales :t e delle battaglie 
per \Vagner. dei tormenti spirituali 
e delle rivoltelle con· l'impugnu l Ul'a 
di madreperla. 

Alle p'ose e agli estri un po' ba · 
rocchi di quel periodo, Eleonor:1 
DU"e non giunge sola. ma l'accom ­
pagnano, gradualmente, gli uomini 
ehe popolano lo sua vita romantica . 

(Molti anni più tardi, Eleonorll 
Duse ritornerà a percorrere le stra­
de e i sentieri di que ta _ua intel!' 
sa vita romantica, ricordando COli 

Enif Robert, discepola attl'nta e fe· 
dele, gli avvenimenti e le personE' : 
rievocllzione serena. indulgente, qU[" 
si senza pa sione, che la signora Ro­
bert. forse presaga di dovere un 
giorno far e il « punto ~ su tanti fn! ­
ti, ~sserà indelebilmente nella mc­
moria, con t u tti i particolari che 
racconterà, poi, a nOi). 

E' ' da Vigevanò che Eleonora 1111-
zia il suo lungo e doloroso « giro , 
di rappresentazioni. 

11 teatro, sempre il teatro, per la 
povera gente che vuoi sognare. 

Talvolta. sulle assi traballanti ùel 
palcoscenico, Angelica appare COI": la 
piccola. Eleonora fra le braccia, seno 
za che la vicenda rappresentata giu­
stifichi lontanaruente il gesto amo­
roso. Quando la v oce d el « catt ivo • 
si eleva di tono. la piccina apre gli 
occhi dolenti e comincia a piange­
re. La sua prima infa.nzia trascorre 
fra applausi e fischi. 

Poi Angelica se ne va dal m ondo. 
lieve e innocente ('()IIl'era vÌ:3sma . 
Dopo lo schianto, il vecchio attore 
e la bimba riprendono ad andare. 
più tristi, senza spEranza. In quei 
giorni grigi, rifiutano di accettare 
una piccola eredità: come potrebbe­
ro goderne. ora che In mamma. non 
c'è p iù? 

Quelle però non S0110 le vere epo· 
chI' del .pianoforte. Ln vern epocll 
del pianoforte eomincia soltanto 
ade O. oltanto alle~ o jl pianoforte 
comi ncia a. parlarci la ,.ua lingua 
cbia ra e nuda, a rivelarci la sua 
verità. oltanto adesso a,viene !'in­
contro tra i l pianororte, strumento 
dell'ast razione mu~icale, e una mu­
sicII fatta .El imn18gine ,.ua. o sia 
nuda, fredda. prl'cisa, :Istrlltta. Sol­
tnllto adesso il pianoforte ~ronl " pa­
llt! per i . lIoi dent i . 

capaci di grandi distrazioni... ================== 

Nasce il 5 ottobre del 1859, nella 
disadorna stan7Jetta di unII locanda 
frequentata da i piccoli mercanti e 
dai comi ci. Suo padre è un atto l',) 
di scar:>.a rinomanza. che avr i! bbe yo· 

luto dipi ngeTtl quadri di bat :aglie. 
Sua madre, Angelica, è una palli ­
da creatura che r t i s ia consu ma dolo 
cemente. Vinggia u o insieme il Ve­
neto. teneramente amanti, innamo­
rati e senza quattrini. Giunge COli 
loro. nelle borga t e sper du te, la fa n­
tnsin e l'a vventura. 

Eleonora ha ormni quattordici 
Lllni, quando incolltra padre Shnke­
spenre su una uancarella di libri 
usati. In quell e letture. Giulietta si 
presenta alla sua fantasia come una 
creatura sognante fra le rose. (Que­
sta passione per le rose l'accompa­
gnerà tutta la . vita: fra la « Cap­
poncina . -El la ;( PorziuucoJa :t, fIor :­
ranno un giorno le « l'o:,e Duse »). 
Ne acquista per venti lire - tutti 
i suoi risparmi - e se ne adorna 
per r llppresentarla all'Arena di Ve­
ron a, gremita d'ingenui popolani 
che si lasciano cullare dall'arlll onia 
della sua voce senza. t r oppo intell­
dl'rne i l 1<ignifi('ato segreto. '(} iunge 

Curiosa impr essione, alla flne del 
concerto. udi r e attraverso la rlld io 
il ' pubblico dell 'Adriano che chiede­
va il bis: sembra , a una folla presa 
Ila Ile doglie. 

Come p r imo bis, Benedetti Miche· 
Jangeli suonò il '"alza il! la miliare 
ili Chopin. Ill11 alle lllalilJconirhe l' 

ondeggianti note del p ia nista; la 
radio mischiò delle note saltellanti 
di « m usica va ria ~ ; e noi pensava­
mo quanto pover o a n cor a è il con · 
trappunto voluto, a confronto di qu e­
sto conh '1lppun to inv olonta r io. 

.. \.Iberto Sa,,-inio 

• 
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alla llIorte in t'sta"i, fra i tlori, lIlen­
h'e il eielo imbl'uni>ò('e e la folla 
grida di entusia ;;lllo. 

Ma il s tH'ce;;so 11011 ha UII seguito 
ilùmed iato. Fl'a !"indimenticabile re­
dta domenieule e la eompagnia 
Emanue l, la prima dE'gna, intereor­
re un pet"iodo oscuro. 

Ora .la signorina Duse ha venti 
anni, ed è malvestitn " . triste_ Ma 
soprattutto ha il torto di e;:>:81'" ma­
gra in un tempo che esige seni flo ­
ridi ed mwhe aggl· .. "siYi. I. napole­
tani 11011 delirano per la scolorita 
giovinetta. Qualcuno, dal loggione, 
le suggerisee la cura delle Pillole 
Pink, allora di moda . 

(Uno stra 110 de;,tino le vieterà, du­
rante tutta la sua vita , di ~ eonqui­
stare Napoli. Saranno prima le 
m a la ttie, ad impedirle di recitare 
nella città del sole; poi una specie 
di suggestione la pa ralizzerà a Ile 
soglie dei dehutti napoletani. I giOi'­
uali umoristici ,Iella regiol1e si 
vendicheranno ra Higu randola nelle 
squallide semuianze della Quare­
;.ima ... ) 

Soltanto Martino Ca fiero s'interes­
sa a lei, affettuosamente_ 

Martino è il più accreditato Don 
Gio-ç-anni della regione_ Le dame del­
la bnona societ.à lo trovallo « adora­
uilmente odioso » e si comprometto­
no volentieri con lui, come votate a 
una fatalità alla quale è vano ten­
tare di sottrarsi. 

l"amose sono le sue collezioni di 
ventagli antichi che le donne ospi­
tate nel suo quartierino, intente ('0-

me sono a faccende di maggiore im­
pegno, non hanno niai avuto agio di 
ammirare. E famose sono le sue arti 
di splendido e consumato seduttore. 
Come potrebb~ resistergli la piCCina 
magra e malvest.ita! 

Martino è generoso : le invia mi,,­
sive alate, fiori preziosi, libri galan­
ti, perle di cultura che paiono au­
tenUche tanto son pallide. Eleono­
ra sgrana, estasiata , i suoi grandi 
occhi malinconici ui tramonti fiam­
meggianti di Posillipo, mentre i po­
steggiatori la illanguidiscono con 

,canzoni che . parlallO di luna e di 
passione. 
- Di essere inc inta s i accorge sol­
tanto a Torino, quando è già pllf!­
/iata nella compa~uia di Cesare Ros­
si. Il bel Martino è inutilmente sol­
lecitato : Eleonora si rirugia fiera­
mente a Marina di Pisa e parto 
rÌl;ce ulla creatnrina morta. La SUil 

pl'ima esperienza d'amore si conclu­
de, così, dolorosamente. 

Quando rientra iu cOlllpagnia, 
Giacinta P ezzana l'ha appena lascia­
ta. Da questo momento ha in izio la 
carrie ra di " prima donna ~ della 
Duse_ (Molti auni più tardi dirà ' :11 
Mazzanti: • Yorrei che sulla mia pie­
tra tombale incidessero questo e1'i­
t aCCio: "Qui giace una donna che . 
ha tanto sofferto di essere prima 
donna" . ). Cesare Rossi, già vec­
chio, la eorteggia coh noiosa assi­
duità: la tradizione del capocomi­
co « fortunato in amore " nOli è di 
dat.a recente. Ma c'è Tebaldo Chec­
chi che veglia . 

Tebaldo la protegge e la difende. 
Il gioco è divertente, e al termine 
del giOCO i due si sposano, Renza 
troppo riflettere. E intanto, ogni se­
ra si recita. Teatro, sempre teatro 
per la gente che vuoi sognare. 

6. - JI~, l' "4alu" ~u-.:&,,,­
"Nt 

Sarah Bernhardt è in Halia. A To­
rino il pubblico YII in delirio per lei, 
minaccia di soffoearla fra i fiori. 
Eleonora. le gioca un hrutto tiro_ 
Non appena l'a t trice fmneeRe è par­
tita, mette in scena La Principessa 
di Bagdad, l'opera nella quale Sarah 
è Rtata fischiatissima a Parigi, e 
trionfa. 

A pochi giorni di distanza, (]O»o 
la rap}H'esentaziolle di L" 'moglie di 
Claudio, il pubbli('o romano le stac­
ca i cavalli dalla ca lTozza: i primi 
della sua carriera. 

Eleonora e Sarah si ritrovano poi, 
un giorno, Il New York. Impegnate 
in una gara che ha )er posta il pre­
Rtigio_ d .i ,1u p donne d'eccezione, rap­
presentano entramue La signora dal­
Il' camelie. Ma mentre il teatro nel 
quale recita la Duse rigurgitll di 
folla, quello nelll! Bel'nhardt è ~e­
III i \'uoto, 

Da questo 1lI0nH'uto, la rinllità ùel­
la france"e per ritllliana si fa astio-
83. Sarah non si lascin sfuggÌl'e ne;:­
suna oceasione per umiliare la Du;;;e. 
A Parigi eel'C'II , Ylinamente di r en­
derle amaro il su C'cesso. Intervista­
t.a dal ]{ati,1I esprime su di lei un 
curioso giudizio: .. E ' una grande at­
trice, una grandissima ath'ice, llIa 
non un'artist.a ". 

La prova suprema della Duse t> 
eostituita dalle rappresentazioni al 
teatro della « Renaissan('e >, dove, da ­
dieci anni, regna dispoti('amente 
Sllra.h . Il pubulico parigino si trovI!, 
la prÌlua sera, di fronte a .. una _il-lar­
gher-ifa Gaufhiel' fondamentalmente 
diversa da quella ormai consacrata 
cQme nstlniti va_ Ma, passa.to il pri­
mo momento di sconcerto, int.uisce 
che l'arte dell'attrice italiana ' non è 
TIlisurabile con il metro della tradi ­
zione e le decreta il ' trionfo_ 

Nasce, in questo periodo, r. af­
Iaire ». Duse-Bernhardì., ottimo ar­
gomento per pettegolezzi salottieri e 
< tagli » di terza pagina.. Ma è evi­
dente come la rivali tà sia a ;>.."oluta­
mente unilaterale. Eleonora ricusa 
con tutta la sua energia di parteci­
pare alla cOlllmedia de.j piccoli e dE'i 
grandi dispetti. 

DefinitiYo, a questo riguardo, può 
eonsiderarsi il giudizio che sul tema 
di moda dà in qùel momento Ber­
nard Shaw: • Non vi è attrattiva 11-
slca che possa essere sentita c'ome 
nobile e bella se non è espressionE' 

CINEMATOGRAfO 

\-eugollo oghi giorIlo ).JUubli('llto dai 
giornali rOmani. 'Cheeehi legge e ta­
ce: egli \-orrebbe eompatire la 1lI0- ' 

glie che soffre, ma · non pUÒ; sopnlt.­
tutto nOli . deve _,_ 

Martino peggiora. Da un momento 
all'altro, si teme la catastrofe. Te­
baldo, sconcertato, si sfoga eo·n Ma­
tilde Serao: 

- $e l'uomo muore, stanotte, io 
domani lasc.io Eleonora e la casa e 
vado a passare una giornata fuori 
·Roma. E'Ila non deve vedermi. La 
·mia' presénza le puÒ essere di peso. 
'\ oglio liuerarla: lascia rla con la sua 

. pella, che è giusta; ehe è ull1ana ... 
l/« uomo muore nella notte e Te­

baldo lilscia un pietoso biglietto alla 
cameriera, prima di andal':lene: 
« Non date alla signora i giorna li 
della mattina •. 

La naseita di Enriehetta riavvlCI­
na , per un at.timo, ì due eoniugi. 
Ma subito dopo c'è il « giro trion­
fale », in America, con Fla-ç-io Andò. 

L'amore fra il primo attore e la 
prima donna sboccia improvviso. Se 
Eleonora _ è languida e .compliéata 
Fla.io è d( gentile aspetto e cii mo­
d i delicati. r clue son fatti per in­
tendersi. 

La pasgione, alim entata dal la-ç-01'o 
eomune e dalla quotidiana finzione, 
divampa. ' Inutilmente EIE'onora com­
batte strenue battaglie interiori per 
soffocarla. Una eupa gelosia to.tu­
·ra Tebaldo. Tuttavia, in un primo 
tempo, riesce a dissimularla : è pru­
dente e benigno. ha una s ublime e 
silenziosa pazienza. Poi comineia a 
dolersi con la Illogliè. EIE'ol1ora chi­
na il capo, perplessa. Forse sta per 
dare ascolto alla \-oee della bontà. 
Ma la fiamma d 'amore. "ubito dopo, 
la incendia più violentemente_ 

.'\. Buenos Airl's, do-ç-e la' compa­
gnia si trova. la vita diventa dif­
ficile. tragica_ Cesare Rossi 1'1'OPO­
Ile una curiosa transazione: Eleono­
ra Duse e Tebaldo Chec hi resteran- . 
110 a'Ssociati come compagni di la-ç-o­
ro e genitori di Enrichetta, ma di­
visi· come marito e moglie. Eleonora 
non rifiuta. Ma Tebaldo si oppone 
recisamel1te. Meglio uscire senz'altro 
dalla c comune . e non rientrare mai 
IHU su un palcoscenico eoniugale 
così movimentato. . 

Ora. la divisione è completa, Che('- . 
(·h i, ama reggia to, lascia la COl1lp8-
/{nia per restare li Buenos Aires. l 

suoi eOIlli>ngni ripartono 1111 gioruo 
per l'Italia, l'cl egli li saluta dalla 
hanchina . col euore spezzato. '-'enza 
piangere. 
_. AI rieordo di 

C'hecchi resterà 
lIlortl'_ 

Eleonora, Tèbaldo 
fedele fino alla 

La Russia, la Svezia, 111 Germa­
nia _-. Anelò e la Duse ,- iaggiu 110 i l 
mondo, immemori e felici. Poi l"amo­
l'e ha tE'rmine, si diluisce iu amici­
zia. Eleonora ha trent'annÌ-

Al " Savini ~ c'è chi maligna su 
una relazione amorosa tra Arrigo 
Boito e l'attriee. Qualcullo. più mitE', 
parla di .; casta passionl' >_ Boito, che 
l'ha ('onosciuta gio\' inetta e ancol'l~ 

povera, le fa conoscere il ca,-iale, 
la pilota per le .ie dello s)irito, 
l'adora in silenzio_ 

(Nel suo risveglio inte llettuale. 
Eleonora Duse fu aiutatn da Arri­
go Boito. Il uelleficio che Ile ricavò 
l'attri('e fu prezioso_ Mai più ili Duse. 
dopo, ritrovò uu ('o 'S i perretto equi ­
librio spirituale; llIai più rih'ovè> , in 
un uomo, guida più ' ferllla_ P e r l' in ­
fluenza boitian3, più t>rofonda si fe ­
ce la coscienza del proprio valorl'_ 
Quando apprese la morte del suo 
grande amico. Eleouora nOli -ç-olle -ç-('­
dE're Ilessuno per tre giornì)_ 

rn realtà, la DUBI' si seute .;;ola. 
n marito è in Arge nt.ina . dovE' è ri­
masto in qualità di eonsoll' dopo la 
separazione; Enriehetta, la ra n('iul­
la saggia, è 'in c-ollegio_ C'he. C05<a le 
riseruerà ancora la ,ita ~ _ 

8. - ~' ..An"""1;iO 
Si direbbe l'nE' un'ansi a llli"t l' l' ;O­

sa l'as -illi, in questo periodo, che 
un misterioso ... enso di predestinazio­
ne la o"sessioni _ ~E'Il'Ì1nminenza dE'l­
l'apparizione di GabriE'le. c'è già ileI 
suo stilE' un l'hl' di daununziano_ 
Ogni ' sera saluta il pubblico chE' 
l'applaude ('on gesti lenti e ·~ tan('h i 
e solenni, come se il ('omllliato 1'05_ e 
definitivo e doloroso, LE' ('risi "piri ­
tuali la tormeQtano con ac('re."ciu ta 
frequenza. igdu~'endola 11 confes ar­
si in lunghe Il'ttere nelle quali tut­
te le parolE' important i "ono ~ottoli­
llE'ate. persino cinque volt<!, 

Il destino ha I>redisposto li l « Ya I ­
le » di Roma l'im'outro f r a l'attr ice 
e il Poeta. Ulla mess.a iu sce na tl i 
prim'ordinl'_ 

Mentre la- folla applaude un'ellll e­
sima volta Eleonora, che ha .. aputo 

lIlorire così belle 1IE'lla SigHOra", 
camelje, Ga briele d'Annunzio è il 
attesa rra le quinte. E qUAndo l. 
Dl:lse le si pal'a davanti, c Oh, Inl. 
de amatrice! l' , le grida.. Poi~. 
pare velocemente, lascisndola .... 
lordit.a . 

Nel 19'21, Il Milano, il Poeta 1\ rat. 
tric<, s ' in('ontl'llno per l'ultima voi ... 

E' Enif Robert che racconta. 
Eleonora' Duse ì.> in procinto d'Ì!l. 

uarearsi per _gli Stati Uniti. L'il­
presnrio alll,ericallo che l'ha seriltl. 
rata ha inclu!<o nel contratto l1li 
elausola tassati-ç-a che impone li 
rapprl'sentazione di almeno un'OpI. 
l'a dannnnziana. La scelta ~ cadIli 
su La c ittà morta. E' la 018 ~ 
('onsent.a a Ila l)usE' di apparire il 
sCl'na COll' i capelli orIllai tutti biQ. 
chi- A questo scopo, il testo è eta" 
l'i veùuto, il personaggio di c Anlla l 

è stato invecchiato. Tutti i ~ ti 1lIIt , 

della tragedia sono stati SOPPreet 
COli ('lIra. L'opera lIon sarà più 
un doloroso ed altis.,imo inno di II­

lIunzia alla c vita bella e crudtlt , 
L'attrice ha scritto al Poeta, ' 

vitandolo ad approvare le modildit 
apportate. Invece di r ispondere, o.­
briE'le d'Annunzio aceorre all'An •. 
go CaYour_ 

Xell'ill1milleUZa dell incontro, III 

grande ;<l'reuità subentra nell'a m. 
della Duse_ La passione è plaea&i 
da ta nti anni; è "icura di PGII! 
guardare l'uomo del suo destino 
za inquietudine. ~Oll la sfiora _ 
Illeno il timorE', ('osi femminile. 
offl'irgli lo spettacolo del suo .. 
di mento fhi('o. 

Ga hrie le d'Anllunzio appart 
ya n o della porta e le tende le ...... 

- C'ara a miea - le dice soltalll 
Poi rileggono insieme tutta ta In­

g e di a . Le modifiche propo te 
Du ' e appaiono sagge appropria­
te a I Poeta, che le approva. Il ei­
loquio ì.> finito, è giunta l'ora 4r; 
eo mmia to d e finitivo. Aneora _ 
v o lta Gabriele d'Annunzio tralU. 
f ra lE' sue le llIani di Eleonora DII. 

- _'emmeno voi, potete i01m.,. 
r E' - m ormora - quanto mi •• 
a mato _ 

- E' vero. - risponde la Due.­
~fa nemmeno -ç-oi potete immlriJt 
l'e ('ome vi ho dimenticato. 

Rluo ~'a."" 
(2, Continua, Propruolà: riMnakL .... 

zhn. , anch. pa.niale. rietcdll 

~ 1'~w.W11 è, M-ato. ~ ~ 

(li un'attrattiva morale; ed appunto 
perchè l'immagine della Duse com­
prende queste più alte tonalità l'ti­
che, il compasso della sua arte su­
)era incomlllensura bilmente la me­
schina ottaya e mezza su cui Sarah 
Bernhardt suona le SUE' grazioRe 
canzonette o le sue marce l'cci­
tanti. .. ' . 

Tebaldo Checchi è sempre huon 
marito, ma non è già più l'ideale. 
Forse non lo è mai stato. E' venuto 
il tempo in cui le donne di razza 
hanno biRogno di « romanzo ". Vo­
gliono essere « interpretate >, e quan­
do non vi riescono Rubiscono col­
laRsi nervosi, durante i quali annu­
sano preziose essenze orientali, par­
lano d i « voi uttuoRa morte . egra f­
fiano i veUu ti. 

Tebaldo è troppo semplice per gu­
stare queste raffinatezze. l giorni 
che passano l'allontanano ;,empre di 
più. dalla .« sua » Eleonora, che 
adesso legge NietzRche e « adora » 
\Vagner. 

1. - ~CO"ia di Lidclo c(~'"" 
Nel terzo anno di matrimonio, u 

Napoli, si ammala gravissimamente 
Martino Caflero, il primo amore ,Ii 
Eleonora. Notizio della SUIl in fermità 

" ; · a li 
Per l'impostazione del film GiarabSlb 

è Stato necessario procedere per vie con­
crete, cioè esaminare, in -fase di studio, 
i punti che dovevano servire allo svi­
luppo , Questi punti sono stati principal­
mente di carattere militare, e precisa­
mente i seguenti: l) Che la resistenz.J 
di Giarabub non rappresentava un epi­
sodio della difesa di una posizione qual ­
siasi sulla quale resistere fino all'ultim.t 
cartuccia; ma, per la sapienzd con cui 
era stata organizzata, rappresentava una 
magistrale prova dello Stato MaggiOle del 
R_ Esercito_ 2) Che la sensazione dell'as­
sedio, sempre più opprimente, fosse ma­
nifesta in ogni quadro_ 3) Che nella rea­
lizzazione si dovessero assolutamente cu­
rare tutti i pa'rticolari sino al massimo 
scrupolo, perchè nessuna stonatura po_ 
tesse all ' improvviso irritarne l'armonia_' 
4) Ch~ i caratteri e le azioni dei per­
sonaggI non fossero dissimili da quelli 
che vengono forgiati nelle nostre scuole 
militari . 

* * * 
Rappresentando il lavoro una magi-

strale prova del nostro Stato Maggiore, 
venne ottenuto che, base generale del 
film , sulla quale dovevano poi · svilup­
parsi gli episodi, fosse la funzione ' del 
comando del Presidio, che doveva esse­
re il . fulcro di ogni ' emotività_ Perciò. 
con il funzionamento del comando, in 
ogni attimo, sia quando tutto sembra 
tranquillo, sia alravvicinarsi del momen-

' to della battaglia, come durante la bat­
taglia, lo spettatore doveva rendersi con­
to di quale responsabilità è investito un 
comandante. e quale elaberazione deve 
avvenire nella sua mente . in quei pochi 
attimi che intercorrono tm J'apprteZ7~'l. -

mento della situazione te l'emanazione marca'to la tragicità della sihWia 
degli ordini . Sta bil iti questi punti, il film era. 

E per rendere visivo questo apprezza - po tato _ sia per una rapida natrI3ÌIf> 
mento della situaz ione, sono stati neces- che per a rricchirlo di episodi, i qII. 
sari alcuni telefoni , und tazione radio nella loro umanità avrebbero dovuto 
campale, le carte topografiche e un os- .. L_ ' 
servatorio_ st JCulCe le pennellate della riuultwl. 

Fu os tenuto che la dwogaziooe­Funzionando il comando, lo spetta to,{. 
d se esci udere senz-altro un Iln 

oveva avere la sensazione più completa borghese. ma che o'"" i parola dolili 
dell 'organizzazione delhl difesa, e princi ."..- l-

I essere pesata e portata alla situazioac '"' pa mente che mai alcun o rd ine potesse 
essere emanato per approssimazione. (; singoli momenti, pecchè l'WlWlÌ!Ì t ~ 
che nulla fosse affidato alla fo rtuna. · • poesia dovevano scaturi re dalla loro. 

Il s(cCondo punto era la sensazione de l- p licità, che era poi l'esp~iooe" 
l'assedio tradotto da realtà letteraria in azion i e della \'ita del Presidio. 
realtà visiva. E questo no n poteva es- La prova ci ha dato ragione_ L'­
sere affidato alle parole, ma a lla conG'- nità è u cita fuori palpitante daUt 11M' 
mitanza di più quad ri. i qual i, lontan i ne e secche frasi dei protagonisti, i .. 
dalla reto rica, do ('ssero prtepa rare nel- li , vivendo la loro parte pluticata III­
l'animo dello pet tato re quella sensazio- l'ambiente arroventato, sono baIzarl' 
ne di pena necessarid per fa rg li vivere e ve ri come dovevano essere_ 
con i personaggi la durtezzd de lle p riva- Il quarto punto da risolvere è .. 
Z I_O 01 , _diSCiplinate dall a suprem a vo lontà la realizzazione dei caratteri dei JIIIiI 
d1 res1stere_ E alla rappresentazio ne di personaggi, e principalmente dtI crtfIII' 

q.uesto assedio fu concretata una situa- dante il presidio. il quale, come drvr 0 

zlOne militare, quella de l tagl io ddl a 5e1 e stato nella realtà, non poteva f!# 
strada del nord ve rso la costa, e poi re delineato come un individuo ~ 
qu~lIa che conduce all'eroico epilogo, nico e urlante_ II comandante doma It 
ClOte al taglio della strada dell'oves t dal- sere un individuo sempre presenlt l' 
la quale atttendevano la co lonna di rifo r- stesso . attivo, volitivo. energico, ~ 
nimenri che non giungerà più_ vo e calmo; il quale, nell'estri~ 

SucceSSivamente, la decrescita del' Vlve- d Il ._....10 . l ' e a sua difficiliss ima azione di ~ 
fI, e p. erdite di uomini di tutte le a rmi' 

d Il avrebbe dovuto essere sopratuttQ --
e. corpi, e e armi e munizioni, a mezzo e gli ufficiali tutti, pronti, resp<>llSllili i 
di una situazione grafica che ogni gior- ogni atto e docili nelle milDi del 
no _11. comando d. oveva aggio rna re. pc r 
t b I I II tenente colonnello Federico f s a I Ire te propne possibilità operative 
fin~ a giungere alla sconso lante frase; ci sottopose questi problemi che 
«Siamo all'osso' », che il comandante stati trasportati nel campo pr~tico 
Pro -. d h a tutti è dato di constatare. nunZler.l opo c e non gli sarà più 
pOSSIbIle ottenere rifornimenti , avrebbeCII ~-'.IiI,'e .. o Gr.t·'" 
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IN PELLICULA q 

1 Peccato che òggi gli dei n()n >i di · 
vertano a pa seggiare tra gli uomin i, 

oggi che la civi ltà offre qualche cosa di 
molto allettante anche per una uso iego a 
divini tà d'Olimpo. Vedremmo Giove co l· 
la ua Alemena, mentre Anfitrione i: a 11.1 
guerra, sp arse\a al cinematografo, ve· 
dremmo Minerva,. pensiero a. dinanzi 
alla macchina da presa e Mercurio ine· 
beti to di fronte alla radio. lui. nunzio, 
portaordini e prop3~andi ta ufflCldle de­
gli olimpici regnj . Ma quel che c' im­
;>orta di più, vedremmo sopratuno ~li 
Ipieiti magni dei poeti e degli eroi. ~(:. 
duti in poltrona o in alleria:l god r i 
lo ~ttacolo, eppoi, sul Pindo e ul Par· 
naso a discuterne. 

_ CaWft inllJibi/i -, a rebbe detto 
Eur ipid :I Pindaro --, è un bel film , 
per Era.cle, ma io natur Imenee l'avrei 
concluso io un altm m o. Non avrei 
certo :Icrifiato l'iPocriti) Andrea Chec· 
cbi io queUa barb ra m.tniera da crona· 
ca cittadina. A un certo punt . l'inte :· 
ento di Po id ne ul uo carro marino 

a rebbe ospeso quell a falsa ituazion 
dei due ral Ili e tuno ,arebbe torn.lto 
in chiaro. Credi. in una situazione com 
quella n n c' che un dio capace di dir 
l'ultima parola. 

Ma una voce improvvisa. IO p retto 
latino, 3 rebbe interr tto il di ( rso d i 
Euripide. - Mi permetto di ilis entire 
dali idee del Grande ttico a pr po ito 
di Camr ;'lIùibili· lo n n avrei mo· 
dato una divinità. Bastava un mercant.: 
giunto dA Pes iount. he ). o da Rodi 
per ac modare I co e. Egli avrebbe ri­
velato c me quel tri to e abbandonat 

l\ dn uO fi,elio. rubatogli ven · 
t'anoi prima dai pir.Hi feniCi e tutt) a· 

.. ndato pe'r il me ho. 
E un·alt.rs v t: dvrehbe:! iunt : 

' Gr PlaulO non hi: M:lccio. la rua c :1. 

clusjone n n ~ per rina nè nuova. Con­
f a che tu ,res J'ffiu rubdta a M e­
nandro. Q UAOtO :I m~ tu _aj ome avrei 
fip ilO quel ilm. Così c m'è: malin'coni ò 
e ununo. ma senu qu Ila mone tragica. 
di p _ imo gu to. n poeta trova empre 
modo d'accomodar le co_e con un p<>' 
di c n.6denn nella vita . 

- Terenzio. Terenzio. tu ba'!li 
sarebbe ltato su un altro interl~ 'utore 
dalI' ria ma t e i pirata -, io avrei 
u ci tutti : frate 'la, _ rella. madre, a· 
mant~ giù tutti nel Tartaro ad espiare 
le loro colpe. 

on c'è bi gno di tanta tragedia, 
cah) Pacuvio - . _arebbe intervenuto un 
quint pirìto magn . - Perchè non fi o 
nirla con un po. di bu n uro r~) T:ltto 
sj può mette in satira e can:.'.>neih ed 
ecco come io, Aristofane. H~: finito Cd· 
I l. in t Ì!ibi/i .. . 

A questo punto il ng di mamma 
Mmemosine annuocia che h minestra è 
in lilV la e . 1 redda. 

, ... 
2 - eh mi manc.1 per es. ert: V Ii.· 

! - hj t' mde tosamente un att -
re che inlerp:eta a la parte del laerzia· 
de mentre i girav,1 una scena di un 
hlm tmtto dall'Odis' J . 

- Un'amant com::, Calip~o! -, n ­
. po. un.'! omp<lrs:1. 

- (Tna moglie come Penelope ! - , ri · 
. p<Le malizi a un ·:1ttrice. 

- l n poeta 001 mero! - , rispo· 
sospirando il re i~t<l. 

'* .. '* 
3 La volpe di Fedt , quella che s'ac· 

corse come djetro la ma eh ra di tea­
tro non c'era cervello, andò al cinema 
e subit incuriosita volle ri petere re pe­
rimento. else un' a ttrice e si dispose su­
bito a girarle atto ' no per veder co a na­
scondesse. on le riuscì, chè dava sem­
pre del muso sullo çhermo senza poter 
paS$a re al di là . . 

Peccato! -. di e la volpe, - !lon 
mai di apere che cosa c'è 
attrice, 

R obprto Bartolozzi 

Q uattro •• pr.uio.ai di Genncm" Paolier: com. 1 .. ..-.dremo ".1 film di Carmine Gal­
lo" ... Lo due orl __ ll." (Prad. Grandi F'slm Storici - escI. Ici; IotO<1fcdi. Peac.). 

* Alessandro Bla etti, il regista de­
cano del no ' tro cinema sonoro e par­
lato, ba finito di dirigere il suo 
film L a 'i.· i~pa Teresa. Cow'è Ilota. 
i de,e a lui la 'hizzarra idea òi tra­

durre in iilm la poesiola ehe a 1I0i 
bimbi reeita v lI la nonua. Egli ha gi· 
rato il filw q u asi tut to prendendolo 
dall'alto, volando c ioè li fianeo della 
larCalletta su Ull aeroplanino do,'era 
istemata la macchina da p r esa. Il 

film sarà lungo 13500 metri. e sarà 
tutto a color i ed a oòori. Yedendo 
Que. to mio film . ha clicbiurnto Bla-
etti, tossendo fortemente per il CB­

tarro cht' l'affligge da Qualehe tem­
po, c s · potrà aspirare a sierue 1'0-
lczzo dt'i f iori di tutta la Riviera . 
N ella parto della Vispa Teresa, Eli­
sa egani, sebbene ottantt'nne, ha 
mostr ato di 'pos eder e una vivacità 
ed uua fr e c b ezza sor p r endenti : il 
s u o volto embra u n p e t a lo d i rosa • 
grazie anche agli effetti della pla­
stica faccia le che la n ostra attr ice 
ba già fatto pi ù volt.e. 

* E' p r o i mo l'inizio di u n n u o. o 
film Cines, Conterl ti '{'oi, content i 
tuffi (titolo p r o , visor io), c be rive­
len ì u ua nuova attrice: ,,' a nda Fio­
ri, del Cent ro sper imentale. L a r e ­
g ia del film è stata affidata al g io­
v ine regista Armando Set ta. 

* S'è inaug u r ato ier i il lUUileo sto· 
rieo del cinem a italiano. Nel repar­
to del cinema parlato, in una v etr i­
na sono esposti: gli sti. aloni d i Bln­
setti, il casco colon ia l e di Ales~an­
d r iu i dei tempi d i Luciano Serra, 
pirota. gli occh iali d i C'allll'rini , 1'e-

'orago d 'argento d i Carlo Ludo\'ico 
BragagHa . un sigaro appena- inco­
mi n ciato da Brizzi, la sceneggiatura 
del Vespro siciliano, con le note pre­
ziosi . - ime del « pupillo » De C'aro ed 
altri important i c imeli. 

* Al!1ssll ndro De S tefani, lo sceneg­
giatore centenario (egli ha veralDen­
te 101 auni e s i è già ott po to a 
Quattro cure di r ingio\'lIuimeuto <;e· 
n ile) ba messo la parola c fiue _, a l 
suo millesimo soggetto che s'intito­
la Tuffo per me. Il film sarà rea­
lizza to dal eonson:io ci.nenul togra fi­
co A lfa-Omega. 
* Il gruppo prod uttori associati an­
nuncia nel 8 U O pl'ogramma di 2440 
fi lm, t'he intende r ealizzare nella sta ­
giolle 1992-LXX. l a riduzione dne­
lIIatogrufica dell'Il iade, Quei'to film. 
a COlOTi ed a ril i e vo, sarà precedu­
to da un t'ortometraggio di 6000 me­
tr i sulla vita d Omero, secondo le 
recenti scoperte compiute dall'ar­
cheologo tedesco W eininger. N u na 
può d i r i per ora sul nome del re­
gista e degli inte rpreti. Gl i estern i 
sara n n o gi r ati sulla luna. 

* In occasione dei fes teggiameùti 
iudetti per il cen tena ri o dell a na­
scita di Ser gio P u gliese, si ;;18 pre­
parandO la r iduz ione cinemat ogr a­
fica della commedia /,,'ippocampo, 
che ebbe n otevole successo all'epoca 
dei nostri nonn i e della guerra mou­
diale. Protagonista femmf n ile ne sa ­
rà Elsa Mertini. che a v rà occasio­
ne di sfoggiare q uelle d ot i d i g io: 
vauile irruenza c h e l 'ha u no resa ce­
It'hre._ 

J 
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E' una bimbetta esi le, dagli occhi so­
gnanti: è stata lei a fare una specie di 
commedia col racconto Sangue ro f1Iag W ) · 

lo. del Cuore: e adesso, im n" " inosa· 
mente vestita da ragazzo. coi capelfi na· 
scosti sotto un berretto da ciclista· e I ~ 
sottana insaccata dentro un paio di calzo· 
ni tmppo larghi. la bimba recita San­
gli romagn%. facendo la pane di Fer· 
ruccio. Vn'altra bambina di dieci anni . 
affondata in .una poltrona, fa IjI parte 
della nonna. 

Telia scena finale. quando Ferrucci o 
si sacrilica, le lagrime gli inondano il 
vol to, e ono tame che, ragionevolmen. 
te amministrate. bast rebbero a unii pe: 
sona normale, per ' tutta la vita. E I 
spettatrici, tutte allieve di quella 'iliaf­
ta elementare liorent ina, resistono un 
poco, ma poi s'abbandonano anche lo· 
m alla commozione. Tutta la scuola 
:: inghiozza, sul pietoso ed eroico caso del 
giovane mmagnolo; le bambine s·ab· 
bandonano alla facile emozione del pian· 
ro, e nOn si frenano neppure il speUl! 
colo finiro, quando Ferruccio rislis.:;ra, 
i toglie il berretto da ciclista, e annun· 

zia, asciugandosi gli occhi: 
- Domenica ventura. reciteremo 11 

1,l1nburino lardo. 
- Brava Germana, - dice 'la mal" 

stra, dal fondo; la maestra che, reatu 
ralmente, ha pianto anche lei. 

E Germana Paolieri , contenta della un 
prima recita. contenta d'aver f;tto la· 

crimare un' intera eia _6, va a ri .... estlrsi 
decentemente per tornare a casa . Ha d;e· 
ci anni, e pensa che non vorrà f.lr al · 
tm che recitare per tutta la ita. 

• •• 
Il teatro dà alla testa di Germana. di­

venta una vera manì , La bambina tro· 
va il modo ·di recitare da sola, cfi re­
citare in silenzio, di recitare per trada. 
In camera sua, davanti allo spe chio. i 
mette un nastro ro a in testa, ed è Giu­
lietta; si avvolge in una coperta, ed t 
il Cavaliere del Mistero; fa lei tutte le­
parti. riesce a impersonare contempora· 
neamente la principessa rapira. il prin· 
cipe rapitore, il brigante che assale il 
principe e il cavallo che porta i due in 
salvo. Ha una memoria ferrea, ricorda 
tutte le poesie più mmantiche dell'an­
tologia colastica, e le recita a . e te sa, 
inebriandosi. E qualche olta. mentre at· 
traversa la trada entendosi un po' Ru­
dello e un po' Melisenda, conte a di 
Tripoli, fin isce sorto una bicicletta; per­
chè la ita è brutale. e non rispetta i 
sogni delle ragazzine. Diventa quasi un:l 
abitudine, per 'Germana, quella di finir 
otto le biciclette. ma per fortuna i dan· 

ni ali peLone e ane co e sono sempre 
lievi, e rimediabili con due gugliate di 
filo e un pezzerto di cerotto. 

Finite le elementari. Germana pa sa 
all ' istituto tecnico, e . tudia diligentemen. 
te . E' una buonis~lma bambina. molto 
en_ibile. facile al pianto e al riso. ~l1a 

paura e all'entusia mo. Ora non recita 
più. in pubblico. perchè ' uo padre, un 
orelice liorentino portato dal suo ~tesso 
mestiere alla 'eri età più strettamente bar· 
ghese, disapprova il teatr~. anche quan· 
do è un gioco di ragaZze. Ma non può 
impedire a sua figlia di recitare. per s ~ 
sola, interi drammi, ili versar . fiucru di 
lagrime, nella dopp ia parte d'interprete 
e di pe latrice. Non può impedir'e di 
sognare lungamente u versi che procla­
mano: E mio bando quel ch s'ode ­
Id risposta fu' del re - qUeJlo i/ pr.:­
mio fia de/ prode - pllr ch' et sia di 
nostra f~. 

Le sognatrici, apete come sono, guar· 
danò sempre in :llto, tanto <;be qualche 
volta, mettono i piedi ne! fango senza 
neppure accorgersene. Germana ha sedi· 
ci anni. ed è una delle tante ragazze di 
Firenze che sembrano fiori all'occh iello 
della città. Non si trucca, perchè il papà 
non vuole, non è mai stata in una sala 
da ballo. E, inoltre, ha quel mare di 
senti menti compressi in sè, q uell 'i nfinito 

amor del le favole. quelI 'inbnita ignoran­
za della vita, come i: realmente, senza 
pennacchi. Insomma, è nella condizione 
ideale per innamorar i citcamente. del 
primo uomo che avrà la possibili tà di 
farle un po· la corte. 

E quel primo uomo. natura lmente, 
c'è. l on è un raga-zzo, ma un uomo ·fat · 
{(l. E' un industriale, ha viaggiato, pa l la 
di cose che, per la ragazza, che conosce 
bene soltanto il proprio rione. e poi la 
propria città. sembrano paradisi di 
sogno. 
. Con la stessa rapid ità con cui è pron­

ta a lagrim:1fe sull' immaginaria vicendà 
d'un immagi nario personaggio, Germana 
s'innamora di quel signore elegante e 
cortese, le sembra di non poter vivere 
senza di lui. I genitori. visto che l'uomo 
è quello che si us.a chiamare «un buon 
partito », approvano il fidanzamento. E 
cinque mesi dopo aver conosciuto il suo 
principe azzurro, il suo cavaliere del so· 
gno, Germana indossa un -lungo abito 
bianco, un velo che sembra di spuma, e 
. i fissa sui capelli una coroncina di fio· 

Mo.d,,, Burg (Tobia·C.~rm""ia Fi!m) 

Cl d·arancio. Sta molto bene, in abito da 
sposa. ..... 

Le sognatrici, di evam '" Già, guarda­
no t roppo in alto per vedere dove met· 
tono i piedi. Il risveglio di Germana è 
bruSco, violento, torbido. Ora la ragaz· 
.za non ha più tempo di ognare _u fa­
vole altrui; tutte le lagrime che ha, e 
sono molte, le adopera per è, e le em­
bra, a volte. che l'anima stessa le si 
ciolga in pianto. 

V rrebbe fuggire, ma non può, sIa 
per avere una bambina; quanao questa 
nasce però, le dà la forza di tornare dai 
genitori, con la piccola Anna Maria. E 
da allora. Germana la sognatrice, djflida 
dei principi azzurri. 

• * '* 
E un giorno la situazione è questa: 

Germana Paolieri è sposata. ma separata 
.dal marito: ha una bambina. nessuna 
prospetti"'l per l'a.v\·enire, (' /10(1 vuoi 



" i\-ere a .,rico dei su,,)i ~enìtori. Quindi 
(erc.! un impiego qu.llsiasi. e lo no,·.l. 
V.{ .\ fare b commessa.in, un negozio di 
merlet[i : i merletti, lo ,apete, sono i .lt· 
ti di rilo e di sogni . R.lgazze belle e 
brutte. contadine e religiose, sciocche e 
intèlligenti, sono rim.lste sedute a lun· 
go. giornate intere. seuim.1fle. mesi. per 
creare b delio,t.l trama dl quel piZZI; e 
mentle la nuno i,lceva :lutomatic.!ment" 
il suo LWll!O . le hnt.lsie spazia,':!no. 
cre.lOdo senza fosa fatti . perSi>ne, IUO' 

ghi nuo,'i: e dmori, e bellezze, e 'trionli. 
QU.llcOS'l. di tanti sugni s'lgn.HI J!1V.!' 

no, resta in quei pizzi ': e Germ.lnJ.. se· 
,IUt.l nel negozio in .Hte;;.! delle . clienti 
ndn nuinero:<e, sente l'atmosfera favore· 
vole alle ensiDni di Llnt.!si.1. e "i si ab , 
bdnJol1:l, .lnche per dimenticare 1.1 real· 
t.'!. poco ì iet.!. Vede se stessa, "e"ti t:l con 
lunghi abi ti di broCl::1ti. nei saloni dI 
rq:gie inesist nti:, H·de imornCl .! sè 
Y.11iéri innanlOf.lti. vjye .l\"yenture 
Fr~"Jùno. in parti uguali. dal Fi",rC' JI/J. 

//h' W I~ e.: dall'O..J.lr.Jo ; UIIO ' O : {: non 
s·.l.:cùrge che. tutto quell,l , l: .lncòm Ull ,' 
.l~.pil.lzione al te.ltro, .1 recit.lfe, què!· 
r aspirazione: ,he è ;'tOlta 1:1 sua innocentt' 
n1.lnÌ,1 per tanti :Inni, ed ,)L} tom:l a 
L,rsi sentire, 

\'iene l'esute: d'estate, le compratrici 
di trim' sono più rare che m.li . quindi 
Gernl.ln.l può andaré' in Clmp.lg:1J, d:l 
'U.l zi.!,.l ~nta Croce sull'Arno; e b 
:" int .l \"ersu la "i:it~ J.\."ventur05.1 le ,,-ie· 
ne propri,) Jal quel p,lesello osì umil", 
Vi 'recit,l 'un.l compagni.l di lil'ldr:lmm:J · 
tici, "oi mi capite, e Germana non nun· 
Ci} ,I un:l sol,], delle recite: L presto .D· 

che J conos er", gli artisti, e, hiacch: <:· 
f.l odo, riye1.1 lorn il suu desideri,,) Ji 
rt:cit.lfe. 

- , M.l è giusto, m.l ,'OJ dm'eh, reci· 
t.1re! Con un:l fig.ura COflle 1.1 Yostra. con .... 
un.' \-oce C0I11t:' la \·os.tr .l.:. 

- Oh, l.1 mi:! vùce... A me sMebbe 
<:lnto piJciu[l) studÌ.1r canto, m'.l i miei 
genitori non hanno voluto, 
• - Non import.!, .wzi, megl io così: 
diventerete un,t grande artrice. inveCe di 
una gra ,~ Je (.lntante, 

- G i.l. si LI presto .1 dirlo : m.l 10 

non 1111 :ion,,) m.li nìossa àa Fjrenzé~ nLln 
con"JSCU nes~unl> . 

- A quest,' si pu,). rimediJre, I,) ;ono 
JmiC!' d j :..- b,lldo Palmarini .. , Volete che 
vi hcci:\ una lettera di presentazione ? 

Queste conversazioni, si pC)$SOnl) J.n­
'he prendere sul serin, ' .l .Santa Cio e 

sull' Arno, qu.lndo si ignorano tune le 
diificobì che ;;ep,uanH gli .1spir:Inti cl.!l 
palco;;cenico, Gernuna parre. con ];I su.! 
lettera, si present.l .1 P.llm:trini: ' j mi­
r.1(oli. qU.llche v"lt.l, Jvveng,mo le.1l· 
ment<:. Palmarini le f,l recir:ue qu.J!ch" 
scena, quindi l.l s ritruLl. 

;': I;. ~: 

Ora Germana è un' attrice. ma una pico 
col.1 :'!!trice. che misur.l le sue battute Cl 

centimetri. e raramente arriva rino .\ die, 
ci. Quindi non può aver Id soddishzio · 
ne di far lagrimare un'intera platea. E 
allora loivoLl. ~tudi:l, si dà d·.!ttorno ; 
rimcire. per iei. è una necessiti! quasi fio 
sio , Conquista i suoi ruoli a uno .l uno, 
e finalmente conosce il successo :lI Qui· 
rino di Roma, nelle vesti di Fioretta del 
Beffardo : applausi , applausi proprio per 
lei. Il capocomico J'dbbracci.!, dietro le 
quinte, e Germana .. , Indovinate... Sì, è 
,·tato proprio un bel successo: Germa­
na piange, 

Altre palti. al[re compagnie: la M~r· 
l ini ·Arturo Falconi, la Menichelli·l\1i· 
gli:lri. E p:uliamone un poco, di que­
st'ultima; semhra che una malediziont: 
tenga lontan.l da lei il pubblico, non ~; 
vede una lira, le cinquine sono una soa, 
ve illusione. Si continua .l lavorare. sera 
per sera, col sens,) del!' incertezza. si .... 
sempre in bilico su! burrone dello siio , 
glimento, Ancòra una sera, ancòra una 
settimana .. , {(, ma , io me ne vado, non 
posso mica andare avanti così ». «Abbi 
pazienza, cosa credi, cne io campI d'a · 
riJ.? Speriamo che venga finalmenre la 
piazza buona» . 

Ma la {( piazza buona», non si tfll\'" 
mai; neppl.re a Roma, do\'e i bravi at. 
tori si fermano a lungo, e tentano il 
s.llvataggio, riducendo la compagnia in 
fOlma «socia le»; cioè niente capocomi. 
co, niente stipendi, gli incassi vengono 
di visi fra g li attori in base alle «cara, 
tme» assegnate. U na misura che può 
sembrare utile, ma non serve a niente, 
perchè se g li incass i non ci sono, divi , 
J etel i come volete, con tin ueranno a non 
esserci. 

A RO/11.1, lo sapete, ~i fa anche del 
cinc'l;la, ~ on molto, ma q ualche film co' 

I 

Laurq Carli, com'è qPP<UB a n e " II pro.' 
cesso d""3i vele ni U data all'Eliseo. Brizzi e Maria Denis dur an!e una paU3a 

-de " Le due orfane lle" (G ,F .S . • Id). 

lt C!Ogrulle oertazzim , Vaselli, Ula , Pesce. Braqoglio ) 

appari re. Siamo 
onoro s e affermato d:l poco, un certo 

Righelli hl fatto un certo film ... Aspe~. 
t.l. come si chiama? Ah, LI C:1nZOllé del. 
i'.lmoré. mic.t 111dle, sapete, mica male. 
. Germ.mJ. " uol vedere come si fa un 
iilm; e il regi sU Campogalliaru, che è 
suo .!mico. LICCOmp.lgn<l .l visitare l:i 
\'ecchi:l «Gnes» Ji 'ia ejo. Genna· 
na guard:l . e le =bea, che tutto 5i.1 

m lt~ bello e esiderabile. Le presenuno 
BriJ;none. che .t;l girando RllrucJlo ri, 
con Arm:tndo Falconi , le presentano Fai· 
coni, tutti sono molto gentili con ' leI. 
Tornando d:l quella visÙa . German.1 ha 
un piccolo tarlo nel er .... ell. un t:ulo 
he non le di Face, e cunrinu;l :l ripe· 

terIe: «E perchè oon potresti iJ le del 
cinematografo anche tu? ». 

In fondo, poi . non ci s3.cebbe niente 
dì str:lOrdinOlrio: Germ.ana t: ~i.ì un·.lttn. 
cc. .lnJ:i, è prima .lttri·e gio\':me in una 
!-!unde cumpagnia: ridurt:J. in tornu « so· 
ciale». sempre sull'ori d Ilo s iogll' 
mento, cl ' .lc ordo, ma ,!!ranàe compag:1ia, 
( Bisogna che ne parli .l qualcunu,.. 

pén".l h ragazz...I, Il giom.> dopo de"e 
:lnd:lfe :lI Sindacato. e parb del suo d . 
sìderio :lI po"ero De Riso. che te lie· 
ti , imo d·indirizzarla. con una letteu d i 
pr sent.lzione. alla Gnes. 

Lettera in una mano, p:!cco cii foto· 
~ratie nell'.1ltr(\, GernulLl , . .1: e la fanno 
;speture tanto; l'anticamer:!, :lllora., eril 
già un'istituzione in erfetu efficienz:l. 
Finalmente "iene ricevuta. ha il tempo 
Ji C;;i re ce parole e di l.rsclare le f to­
gralle, do dichè si tron ii fu ri dal· 
l'ufficio. «- Accidenti. è and:lta maie .lJ1. 

he que t:l », pensa; e ripiomb:l nei ~ua l 
delb. compa. nia.. 

La «pr=» di Livorno. non offre Id 
cornu <> ia delb fortuna a quei po\eri 
art ri co] all=ti ormai al digiuno. Vi 
' i fermano pochi giorni. e propri" .1113 
vigilia della partenza, Gennana riceve un 
telegramma. « pedite sùbito altre foro­
grafie, tratta.~i importante /iJm. aiuti. 
Cines ». ;Ma aliora, .. Ma allora c'è qu.al­
che spernnza. L'unico « gr;mde ii m» dl 
cui si parlasse, aHa Gnes, era La rr .. II) : 
Uilll simile parte, .. 

Eccitati ima, Germana : peÙJ t: rutt{> 

le fotografie che ha. e parte con b, com· 
pagni~, per enezia. beandosi in una 5<: . 

rie di castelli in aria . 
~i lavora .11 teatro Goldoni. Gemuna, 

:l l'ena uscita .lll'.ùbergo, va in teatro, 
percorre il corridoio buio, giunge :II (,1· 

merino che le io: tato .assegnato. Apre Id 
porta: è buio pesto, non tm"a J'interrut · 
[Ore della Iu e elettriC.l. Allunga le ma 
ni . :lvanza :l (entoni; e, d'un tratto. 
una qual he cosa con la mano, qualche 
co;;a che cade. 

Trova la luce, l'accende, e ,i chin.1 a 
Stualdare l'oggetto caduto, E' un rta · 
fortuna, dimenticato. certamente, da 
qUillche arti t.l . E in quel momento, 
Germana sa che aw~ la parte della Wal. 
l ' , lo sa contro ogni logica, sebbene sia 
una parte che tame attrici celebri . n­
no di putando-i. 

Arriva il telegramma della Gt e 
«Partite sùbito ». E' una Plrola: come 
si fa a piantare la compagnia ? l com­
pagni e l'amministratore fanno un puti 
ferio, «Ci \'uoi piantare co L. non pos_ 
siamo ~ostituirri, come lavoriamo) , 
Bene. ragazzi, U;) po' di buona ' ,'olomà, 
per aiutare una compagna che ha il suo 
momento di fortuna, su. cercate una com. 
media dove si pos~a fare a menCl della 
Paolieri , .. 

T rovano la commedia. e Germana pa~. 
te, alle otto e mezza del giorno dopo, 
in aereo : è il suo primo "010, e anche 
quello le porta fortuna, 

Eccola :tlla Gnes, per il prm'ino, Bri­
gnooe la gU.udd, la gira.. la consideI" . 
« i troppo maStra , figliola, come si fa) 
La W.lII}' ì: una lllontanar.l, un.l aonna 
solida, .. », 

la vest<>no, la imbottiscontl, la truCCd' 
no, 1::l'i si - JaKia fare come un m:lOlchl. 
no, è STanca, ha fame, perchè nc>l1 le 
hanoo la ciato neanche il tempo Ji' far 
colazione: l: spaventata, Quanj" 1.' met­
tono davanti alla macchina. da pre,a, per 
i l provino muto, ; ie ce a rendere effica , 
cemente l'idea d ' una staUt..> di mlrmo. 
« ()ra. mI nl.lndand viA, - pens.l ~ _ 
hann,) ragione, non So far niente», 

Ma quella è un.l giornata di g razia , 
una di quelle miracolose giofJlatc .h, ,~ 
dato vedere un.l sol.1 '\'01tJ. nelL vita. 
Brignone ha molta pazienz.l , si rende 
conto dcl'e condizioni tii Germ.lna· e 
tutti, se ne rendono conto, e 1'3ttric~ ~i 
sente circondata da un.1 calda .!tl'n )~fe ;:J. 
d, ,impatia che la rianilll.1. F,\ un ha. 

gno, prende uno 2abaglione ; e poi 1(. 
fr nr:l il provino sonoro, che è una del. 
le cene più importanti del film, qudla 
della blita, per intenderei. Lì c'è da 
piangere, da commuo, 'ere, Germana t 
nel suo elemento; lacrima, singhiozza, 
riesce a commuovere tutti. A pro.-in:) J;. 
piro, Brignùne le baeia le mani . t:Na­
gniiÌc.l »: e tuni ono contenti. e qual. 
che ora dopo l'operatore, Arab, le Q)Q­

iid.1 mist riosamente: « II provino t 
spl ndido, e il uono è venuto ~ la 
foto rnfia. si te a pOsto ». 

Bisogn.l partire, perchè i compagni di 
Venezia ~ono sulle pine. senza artria: 
giov.1ne. Germana pren' la ua v· ligtt. 
r , s.ue In tren . Dopo qualche on. I. 

pre la olig U... per pren en'i qtW~ 
co",}. e \'i tro";l un grande fo lio di cu. 
ta, su cui una mano 19ooe . ma amia, 
ha < r irt", .1 ,ì:r.ln 'j caratteri: ., \P', i.t 
rr..1 /) ». Come fa pia ere sentirsi Or. 
ond.lt:I J.! UIM co ì buona aUDosfera di 

simp ... tiJ. Gernuna t: felice; Germana 
he vizio, che.: "izio t - pj.lJ1g 

,.,* * 
La iornata del prm'jno <: ormai 100-

tana. .Germana Paolieri è un'attriu cinr. 
mal. gr;Ui .l , E quanà.o c" a commuo~ 
re qUllcuno. t:h intenerire un' intera sa. 
la. da commu ~. re le popolazi ni, sotto, 
r.lgazzì, n uno la baue. nessuno le SII 

aH:I pari . Turte le pàni di donna. con. 
culc:lta, dis ra.ziata.. maJtratutl, 
per lei; e embra. erfino che q uesta spt­

cializ:zazione n n le porti eccessiviol foro 
tunl, Dopo due o tre film di raz.iati. 
Gemun sente il bi gno di m~ersi ia 
qWlfamen..l d >oia. e fa un comp;1gDi1 

i ommedie mu i ali, la;ciando il ci~ 
matografo. ~f.3. ;utra\'ersa un mare di 

uai, tro\'a .!!lche un ammini tr-atOIe in­
fedele che le ruh.I. centotbntamila lire. 
E proprio allou. lei,!.l onna cùOCU!-
ata c pianjaente. ndn pian e, non 

abbatte. ma i di energicamente d'atto(. 
~o. per r imediare al rimedia.bile. TOIm 
:lI cinematografo, fa anticamera p:uitn­
temente. per dJ(~ci m i, !;l\' Or.l in u­
ti D O Si'Tr..1. j 0 1..1, in L'Jlh ro CiP/I I , 

e bnalmente ecco il J' a l , che la ri­
mette :I galla.. la riporta frJ. le .. ' elle J>, 

le J~ ancòu 1.1 F'nibilitd .1, [u piaa­
gere le pb.tet, ..-he. in fondo. non ~ 
don,) di me lio. 
, E b toria di German.a.. con le ue pie. 

olt: e randl an'enture, è completa, " 
no ad oggl. 'ei u i ultimi film l'II· 
tn e ha tel.tato <h 'gan~iar i <Wle paÌti. 
cipolla. d.aHe par i Ia,crimogeoe cht 
l'hanno resa celebre. e vi è .riuscita pn. 
fetumente, dlmosrrand i possedere. al· 
tre corde arti tiche, oltre quella delle la­
gnme: M.a i produttori, non m come la 
pensino. E ad ogni modo iamo sbr 

Jcuri, che quando ci arà bisogn d'_ 
interprete roprio molto infelice; d'_ 
donna che faccia jnghjozza~ u . 
t: one. bambini, grarutieri ed ex galeot· 
ti, ricorreranno a Geemana; in quel alli­

po è lei la maestra, e lo resterà, per .. 
Fezz . 

_~driauo BaraC'ft 

• 
.. Sembra orm<l.i definith,am.nt. eoaihdII 
la " Com.pcrgnia Nazioual. dei Guf ", àtO 
ha iniziata la s ua a ttiYiIà: nel Teatro ... 
dei GuJ a F~. La CO"'J><X911Ìa ~ 
un. b reve corao di' ..... elle anch. a ~ 
Milano, To";"o. Boma ed in quaidI.e ... 
città . per ac.:oqllemi in vi _ _ Essa , ... 
c .... tiiui ex: G w rqio V_turini, dirett ..... : III­
ria Melato, Leti»a BoDini. Peu>lcJ ~ 
C.le Abba, Miranda Cmapa~ attrici - pII­
c. pali S<ù.-o Bandone, C . sare BeUariDi, ... 
faello Nìccòli, AdoUo Geri, attori priIIcipaill 
Gi01'9Ì<> V .a.turini , Nino Meloni, SClDlÙO'" 
soni. Turi V asa.., Vi"'; Brigazzi, re9JSli: Al­
d o Calvo, Mcuaico , A. M. Lcmdi, .......... 
fio Fanno parte del reperiorio I. Mg1IIIIII 
noYità i !ali ..... : "Noi aiamo yjyj " , di a.­
s tone T.,..,hi: " T .... po.al. ", di Il. c....­
<Jhl; " Un V. adino J>iù Viù", di St.fcmo Le 
di; " La colpa di oqu\.lDO " , di St.''''''' 0.­
ai: e I. s eg-uenli ripres.: " I Pori .. " , di t .. 
lio Fin. 1li: "Ucificcn:ione", di JCICÌIlIo ... 
q ... i .... na; )' " o...liade" , la trilogia .. 
Eschilo tradotta in prOoSa e ridotta per • 
unico spe!1acolo da C. V. LocIoYici e se.­
fano Landi. 
.. Eéco il bilancw . al 31 dicembre 1t(1.JX, 
deJ)a SniODol autODOIllQ per il Credito .... 
matoqrafico preMO la Bazoca Nauo .... ciii 
f.qyoro, Il fondo in dotenione da L. 13.'" IIf 
• . alito a L, 14.3.631.116: dura.a.t. 1'_ JtIl 
sono state accoU. 2SS operazioni di ...... 
per L. 189.897.125: le .roqazì-.i ......... 
n . U'._.c:iz:io CIJDmOlÙctJ>O' a L. 160 .~ Ir 
maaaa deg-l'ÌlDJ>Ìe9hi , stata di 119.&&5.'" 
Lire contro L . 80.379.521.35 deUo _ .. 
no; l ' utile Detto cOlI>8eg'uito , .Iato di UII 
3.920.691 ,05, n patrimonio deUa Seai_ ~.-­
atribuito il diYidea.do del ( % ai ~.dF" 
e prel".-a!o il 20% destinalo aU" ...... 
.tatulerria), compreoaiyo del 'ODdo di .. 
tazione, d e lla riaer.-a ordinaria e cii ~ 
straordinaria, .a cosi .. ~aggi.....,_ I 
compi ... i.-o imporio di L, 15.9.713,216,50, 



•• 
LÌJ elle Nincbi. ,'on tutti gli attori 
"/J po sedendo i I VQstro IlU,.;o l'Q., ­
. iedono anche il Q:;tro coraggio. • 
non tutti, di l'Ii<:uro, ue avr hbero 
ratto argomento di ulla "attuta ("()­
me voi, indifrerentCluentE>, 11(' avete 
rattO. allorl'hè in CalcI/e illci. ibifi 
vi ~hernjt dal >lospetto d i Il ' pi r/!1'l' 

alla mallo di lidn \ ' alli E>>,c lalllulldo: 
- Eh, si! ('on qUE>sto na,.;o .. . !· 
Son ho "oUomano neppure Ull La ­

vater porlatile per dassiricarE> fi ­
,;iogllomonicamente il \'0. tro naf,O 
l'he i più giudicano dantesco. Ad ogni 
modo, dant co o virgiliano, è un lIa -
o be sulla vostra (aceia non si lIa -

!o<-onue. non vergoglla di "è "te>,so, 

2. 

,S proposito del III \'alli . l'ilUJl orti · 
J,. l nente Ali(la ,.ta per la urE>a r"i 
Tlt'1 • magi tero d I pIanto -ta per 
diventa re un'iuseg-n ante di lal'riTIIl' 
ili quanto n(' po >, iede il sE>greto 
d Ila nascita! (Bel ,; greto, i! >'u rfl­
('iente uila cipolla - voi ,Iirete -
ed il vC'{'('hio tm "0 rinppa,' irà >'E>lU­
l,re nuovo! Xient':l!fatto!)_ Le la 'ri ­
IUt' ehI' ,,\)Q('t'i8110 dagli oCl'hi di Ali ­
da. tu I gUl iII tutTa la loro lIa­

rabola. Ila qU8mlo 1I0n ; 11('<)1'<1 I~ 

\'edi, ma le 3\'''t'rti 1IE>1 111 '01'1' dell" 
pUlii 1 lIt, da quanclo sono un JlrE>~n­
tiruento uruido E> poi una ,,(,h~ggia 

di diamant iridato. Ila Quauflo ap­
pena" palpitAno eolU(' una larva (' 
,ia "ia l'qui" ano una diuH.' u",iolle 
t'un f)e. , inchè tra Iucouo e "j "ta(-­
Cll llO t' "goe 'iolano nel T1ull,~. , 

l\. 

(
C morto ' -idor )f rgueritte autoTE' 

di qu Ilo _-traletto Cm"('ol/ue, TO­
lUDnzo b ritra la ma. ·hi tu del 
,"ubito dopoguerra. Qnaleullo ' i Ì< 

chi. to: Ula l'l'a ancora vivo! ).," l'l 
quale i'nl rro~ li,·o l'l'li iruplil'ito un 
cl' rto "tupore 3uul'rolli"tj(·o non già 
per I :-.opr n'ÌYen:z.a dello "l'Ti !torI'. 
bensì per quell. del rieordo di quel 
tipo di ragazza di un lontauo tt'rupo 
cbe fIL Ma noi. al t'Ontr l'io, non ,;tu­
pilUDiO gran cbe, .. : poi<:hè è "ero 
eh ileI! g alleria dt'i til)ì !-i ,.ono 
suc-eerluti il Bac1.-li, cii. lu ramp l .. 
/Iapp" cinematografica. ccetera. t'c­
cetera, IO anche ve ro ehe la ga­
garella . d'ogg i lIon dista lUolto Jalla 
« gaTçonne ~ di ieri. negli attIihuti 
morali soprattutto, 

-l. 

irò una eorbell ria . lUa pen·hè. 
rue--i ull'avvio, non fare de La 

Regina di .\'arorra uua pellicola dE>­
ci '8Ulellte burlE'!'eo' Tanto. fra i sal-

. teUanti sorrisi della lIerlini, la pa­
c'iosa bonomia di C(>rvi, le squaque­
r .'e g-iuUerie di ::;toppa ed i l{\alia r­
di sottecebi di Beruardi, yi garallti­
»(:0 che all'ango>,cia di Cialente, pri­
Jr ioniero e innalllorato. n('ssuno ere­
de. Appunto: me .. j sull'avvio, questo 
"corcio di " tori a l'a ' alinga e profa­
na attorno a Carlo V ed a tanti !'uoi 

fra r i privati, poteva dIII' luogo ad 
ulla 1}Cllieola sulla falsnriga, pOllill­
iliO, di K rlHP (' ('t'oica ... Si è rima­
sti, invece. COli nOli gttmhfl ;1 JIlE>'T.z'a ­
ri:1. 

~, 

... i diseut e su rubi C'on ·,.fam del 
\.... teatro di domani .. , Non "o perehè, 
ma io vado sempre viù per.,;uaden<lo­
Ill i "h(> I"aecadelllicu e ,.:emplici"ti(·a 
fo rmula dE>lla De Stael HPplicata alla 
I~ttel'a tura . si lI('blJa aUII fin line up­
V!i<.'sTe auche al teatl'o : Affermando­
lo iu rUliz iolle di • specchio della so­
c·i t'tà . . Mi sento domandare: nUt 

Quale pccchio sociale ~ stato allora 
il teatro del "ogget th' issimo e rela­
tivissimo Piralldello ~ Risposta: lu­
c'enti, imo (a ltri tlirà pauroso ... ) 
specchio Ili lIna parentesi harcoll""te 
fra dut' guene in ('li i tuttociò ch'era 
stato non era pi.tI e tutto(' iil che 00-
" e, 'il essere nOli (>ril li neora .. , 

Ghuu~PIU" Be~' iJaeqna 

,. 

o 
l. Fos=o Giaehetti "e I IilDs .. Be"gaai " {FUm Baascli-Tirrania>. 2. Zcuah Leand~r 
Ilella s u," tenuta dj LODO in S vezia (Ula-G.rmcmia Film), 3, La reqista M"":a Teresa 
Ricci e lrca.ma Dìlicm durcmte UlIa pausa d ' la ... orario... d. .. 1.0: priacipesa" cbl 
s09"o " (Fono R01n<l . Artisti Associati: 1010 Berta:a:ini) , 4. Leda Glor.cr .. M.iDo D ... o 
in UDa Iorte .cena del film .. Red.nzio". " dirello da Marcello JUban', da un , '09" 
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AD ASSIA NORIS 
Il vostro nome è l'errore 

d 'un bambino boccialo in gram-
(malica, 

Assia: d ' un bimbo che pratica 
con r allanle e senxa troppa 
cautela, senza pudore, 
scriverebbe al1\'he Europpa 
sul suo ingenuo quaderno 
mentre vanno i colombi sui lelli 
In un gralo gorgoglio elemo. 

Il bimbo guardando sui telfl 
forse non pensa a niente 
menlre quando io vi guardo 

penso perdutamente 

a un mondo onesto e felice 
d i gente garbata e affettuosa, 

a un mondo color di rosa 

di ussari Innamorali, 

di panfili illuminati, 
di nervosi (avafli morelli , 
di gimcane. di balli fasl~si, 

di gelsomini odorosi. 

di bimbe dai biondi capelli 
e di grandi camini accesi 
presso I quali 

donne ideali, 

soffuse d'ingenuità, 

e vestite di " velo, 

dicono sempre la verilà. 

Voi siete la meno allrice 

di lutte. quella più vela. 

MI fate pensare a un mondo felice 

dove tutti si dinno la mano, 

a un mondo di delicatezze 
e di confetti, 
dove si discorre plano 
mentre i colombi ' vanno sui Ietti. 

E sopra tutto, chi sa 

pe{chè, 

il voslro sguardo mi fa 
pensare ar giovani miei 

bianchi, dagli occhi verdi. 

che vanno nei parchi remoti e 
{Télici, 

mici squisiti. leggeri e gentili 

che vanno nelle edere folle 

del giardini arcivescovili. 

J)i .. ~o {,'al.·agllo 

~c,io~u" ueui l'n mU6ic:" - (~e ci (luoC, l'n'ate UII" 
~n~o"e IJ - "Alotcl cl,tc" 0'6'''' cl'i"ctti cld ftQd" 

(riuvalllli BU(,(,lI('('Ìn ha scritto di 
Dante: SOlllllHlIIIl'(Ite si d il ettò iII 
~uolli e in l';)llti lIella "u" giovi­
nezza: etl Il l'Ìasl'ullo ('he a qUl'i tem ­
I.i cra OttilllO ('anl .. torp l'u allli('o ed 
(Jhbe sua Ul"\anZH, ed ass~1 i cose da 
que,,!o diletto tirato l'Olllpose, lE> 
qual i di piac'evole E> lIIae~tre\"ol ilO­
ta a questi ('otali ra<:e nl rivestirE> ", 

' -eclano dunque i signori ell1lzoni­
sti ('he possono vall tare di <lycr :I \ ' U ' 

to nelle loro file Jlicntellleno l'hl­
Dante Alighier i! " l'n) ~ c h e tra i 
y ersi di Dante IPpr fina f/hirfalldef­
fa - ch'il) do i, m i foni - ,wspi r llre 
oglli fiore ) C' qut'lIi di non voglio di­
re chi (L'amoTp P colite /l" !iorp - ch e 
s'appendp alfocchiel1o def core) una 
tal quale diffe renza c' è; ma il fat­
to rimane: Dante scriveva \'ersi I}Cl' 

musica. t' f1ue"ti versi spiravano tut­
ti amore, l'hè l'amore è III fonte, il 
tema i"piratol'(> è l'inesauribile ar­
gomento d(>1 eanto popolare. Si sa­
rebbe tentati di dire dle gli uomini 
hanuo poea fa ntasia s e da . l'coli 
eontinuano art t'sercitarsi sugli stt's­
si temi. Ma ruolllo ha forse eaill­
bia to na-tl1ra1 QUE>I ('he i> stato è t' 
s llrà, coi ~u o i pensieri. coi suoi istin­
ti. coi suoi "E>ntimE'nt i. Ci meravi­
gliamo di :-;i:ifo, come s e Sisi t'o nOli 

fo. simo uoi! AllZi, diciamo. la yt'r i­
tÌl. pt'r UU'epol'a spregiudi<:ata <:0111(' 
la no:;tra Hon ,.;i puù dire cht' difet­
ti il . senso 1lI0rale. Ahi , ahi, sento 
ronzarllli all'orecchio la parola , ipo­
('ri>,ia .... ~o. non i> ipoerisia , è " 1'­
ramente pudor(>, nonos t ante le ambi­
guità cii certo linguaggio gagarelle­
sco, più b ravata <:he spontaneità, Di­
tellli quale ('anzonista sC'rivt'rehhl' 
oggi "'ersi t'oUle questi di UIlH can­
zone "i 'iliana dell'epo('a di Gugliel­
mo il Buono: Brunetta, ch'hai le 
TlIO e alle mascplle . le labbra del-

" lo -lIccliero 1'0. afa - gar%/ofe porf i 
fe mammelfe - cile ali più che UOII 
/0 lo mo. cafo ; oppure come questi 
altri ehe si trovano nel _lIemoriale 
bolognese di Antoni o cii Guido d'Ar­
gela: ,lIafre. 10,,/'6 'I ('or a('1/1l10 -
la t'oglia am()ro.~a e cOl/q/iisa ' (,/l'a­
t'cr t'oria fo meo drudo - " 'i 'i " l J[1t 
chp nOli è la cami.'o - COli liti me fa­
ria tl/fta nuda - né mai 11011 t'aria 
far del'isa ~ . Diciamo dunque la ve ­
ritn: i no"tri canzonieri l'anno ma ­
gari dei versi ';('('mi; lIIa audad, 110. 

Anl.i, li fanno "cemi perchè nOli vo­
gl iono E> non pos ono dire le l'ose co­
me ,;ono. 'futtavia. la -.;celllellza nOli {' 
Il('rdonllbile. anche perchè nOli vor­
rei che i canzonieri no.,;tl'ali l'rell ­
desst'To le mie parol(> ]leI' oro eolato: 
si pOiiS0110 fa re dei buon i versi sen­
za hi. ogno (Ii (,sSE>rt' audaci o Sùoc­
cati, E' nella llIigliore tradizione 
dia I(>ttllle, nE>lIa lIal'01eta1l8 in iiipe­
<-ie: è nella migliore tradi z iollE> ita­
liana, 

Che cosa ('Ì vuol e dunque per fare 
11na bt'lla ('a llzone! 

Anzitutto, clei buoni versi: ('i vuo­
le. doi>. l'esprE>;;siolll' veramente poe­
ticI!. di un s(>ntiUlellto, libenl, liut'­
ri""iIUH . senza pialli t' l'enZIl forllle 
)!'esl llbilite. LIl l'IlIlZOnC ,.;arà, prillla 
di tutto. l'l'eazione del poeta; ;;;arù 
poi cl'E>aziolle rit'I musicista. La cau­
SIl di tutti i III/di ('he ufl'liggono de­
tl1rpnno e a"vili,.NlIIO III nostrll ('an­
zO lle popolare ('()n ,;i ste lIell"H"el' in­
yert i to l'ord i ne dE>lIa ('0111 po"izionl' . 
nella prete"a ('hl' hanllo i musici!<ti 
- ormai è IlH'abitudinE> - di sotto­
JIl(>tte r e la <:renzione pOE'tiell a Ila 
l'~eazio;le TIlUAÌt'n le. nell'u;;;o iII ntlso 
(' ioi! di '. adattar(> ' J>nrol e alla mu­
sica. Lo so che III hallno l'ntto a tH'he 
i granòi mu;;;Ì('isti: ma l'Oll lIIolt i 
grani di >,/lle ... Fatto è chI' ulla del­
le fon ti della eanzone - la l'unte 
poetit-II - s'i' inaridil a, dIi! ~e la 
poesia nOIl {o "lihE>ra ispira zioTl(>. di­
l'entH nn ruestieraec io da ;;;eolUlIni­
('ati: tanto più la poe-; ia popolal'e 
l·hE> fi()ri see d'istinto. ingenull e l'I'E>­
Sl·a. dall a hOl' ('/\ ,l"gl i llOlllillì (·he> 

In sa nno i Il telld e l'e ed espl'i lI1ere. E 
quef'to lIlalvezzo dell'udattllIllento lo 
dobbiamo aU'illva. ioue e alla (Jrepo­
tNlza dE' I l'i tmll jazzistico. La nece!<­
sità di sostituire parole italiane a 
parole ingll.'si "per agevolare la d if­
fusione dei mot iv i hll dato vita e 
svil uppo alla famigerata genia dei 
('o,.; i detti c parol ieri , adatt atori di 
parole, di sillaOE>, alle note, i quali . 
J>ovel'l1('(~ i , (,Oi';tretti 11 trova r f rasi di 
taTlte ~ tante sillabe e non più, da 
>,oyrapporro li tante (> tflnte note e 
nOIl più. non solo nOli halluo fatto 
pocsia - e l'ome avrebbero potuto! ­
lIIa hanno finito p(>1' rinunziare III 
buon senRO l'l'i UIU . a I sellso ('0111 u ­
ne dopo, e si son buttuti ad occhi 
l'hiusi a deturp!lre la nostra bl'lIi,.;­
f'imu lingua ;;Jlo ~tando gli !Iccenti 
natur!lli, accavallando e stira cehian­
do sillabe nel sincopato, abusando 
di cadenze e procedimenti che SOIl 
diventati ;;tucehevoli, ripetendo a 
uffa, ('on monotonia esasperantt', le 
stt'sse parole: alUor tesor dolor COl' 

fior fata alllata beata des iata ado­
rata firlllamento lunu <! ' argt'nto tor­
lIIento "ospir giOir flnir morir c'a­
piro parole tutte. in eUll iamo('i , ('he 
avrebbero e hanno un loro "-;e1l80 
umano e poetieo se (o;;"E>ro adopera­
tt' poeticamente, ma che lo perdono 
se adopt'rate >,oltanto a ('a~ioll di 

S ... agbi cii Laura Solari nei ciardini della 
Ula; (Germania ' Film) 

rima, Chè In l' ima [1011 è il verso e 
non è la pOt'si a . 

Orno la prima cosa che dobbiamo 
rar(>, se yoglialllo ridar(> valorI.' (' 
"enso allH eanzone popolarE>, è ri­
"tabilirE> il v alorE> della pot'siH e la 
,lignità del poeta, 

La tradizioJlE> clelia nostra ('allZOIlE> 
è nohili!<sima, e tale deve ritor na­
re. Senza iuconl{lna rt' le ::nancli Olll­

bre del Due () ciel '1TN'ento, "enza 
rifar qui la storiu dE>lIf1 prime liri­
c he trobadoriehe, ' busta guardare Ull 

)lochino indietto. 'alÌa ('anzone napo­
letalla: i poeti dì Qu(>lIe l'anzoni si 
chiumavano Salvatore Di Giac,ol1lo, 
Fer dinando Russo, Lib(>ro Bovio, Er­
nl-sto MUl'olo. cui , focevall ula e se­
guito dil"Cine e dieeine di altri mi-
1I0ri, ula. e1l1pre poeti. Il rutto ill­
cOlltroyertibilt' è questo: se la me­
lodin non risponde ('on perfetto sell­
so u l richi amO rlt'lla parola . 1I0n C't­
canzone. Ritornialllo :tI !>ro('edilllen­
to natur alt'. dunque, e ridiamo al 
]loe ta i l suo po,;to e la sua funz io­
ne. NOli è ,,'1'1'0, com e pretendollo 
('erti s('ervellati, ('hc la 1'01'IIIa ]luli 
rll'tl't1l1iIlHI'e il sCI1t i llWlll0 - (·()(jps tl' 



~Oll po"izioni 
sllwltirf' in <;1.'<1(' le('I.i (, :1 l.' fìlo;;otì ­
eH -; lo n'l'O il cOlltrario, eh,' il S(,I1-

timento ('iOt' s('eglie e determina la 
forma che \'uole. Contro In couce­
zione 1l1('C'{'alliea dell·arte. IIOi. uomi ­
ni limpiùi 't' solari, dobbiamo reagi­
~l't~ ~p. vogUal110 sal,"nguardare lil nn­
"tra IIHt.ur:1, In 1I0stra t !'adiZion(', la 

: nostra eiviltù. Xelle grandi cOllie 
l1elle pie'('ole cose. E nOli farei abha­
gliare dii allettallti prospeHiye l'hl.' . 
come fuochi d'artifizio di cui Bulla 
rimane, dopo il IllOl1ll.'lIhllleo sfol­
gorio. ,,011 de>:tinate H "ieul'o fail; 
IBento. 

Ristabilita la posiziollt' del poeta , 
veniamo al mu :òic'ista. 

Che eO;<<1 è. i11 fOIl,lo, il jfrd E' 
un '" moùo ' di "eritìurll eontnlPP11/l­
tistica armollica e "t rulllentale (,hp 
... entrato ormai ncll ' u;;o comune. 
XOll c'è Illusiei;;ta moderno .• la ven­
t'aillli a questa pnrtp, italiano o 
straniero, ('he non abhia attinto a 
quel ' llIotlo ' per anieeh i l't' la sun 
ta yolozza e i suoi lIIezzi .respressio­
ne. Nessuna pregilltlizia le dunque, 
contro il jazz. Dobbialllo lenlmente 
ricono;:c·ere. anzi, ('he i I suo appor­
to all'arte non è stato e non è afl'nt­
to tlisprezzahile. Ditialllo di più: era 
nell'ordine nat.urnle delle cose, ehè il 
{'ontinuo di...-enire della teenic-11 non .. 
un capriccio, ma ulla legge di un­
tura, L'errore ('onsistl', 11 mio vede­
re, nell'a...-e1' usat.o e Hhusato di quel 
" 1110<10 ' a Yunveru . .'iNtZI) giustifica­
zione e per part.ito pr,,;:o. E . peggiO 
Hncora . ùi lJ "'-1' l' n e n husato in un ge­
nere {'Ile. p"r· la sua llat.Ut'a. riehj,,­
<lc,a lllqd"ntzioll" OC'ulHtezza (' intel­
ligenza SOllll1la. · Ln ùHnza lo uu'al­
tra eo,",,, , Bill III ca nzone popola n' . 
peto riuscit·p ,eramente popol:lre. d,,­
ve llvval"rsi ,Ii una n1l' lotli[J nit.ida 
p piana . dipinta direi, lineare cio .. 
e di immedia ta orecehiabilità: un>] 
melodia che non ahhia qu"st.i requi­
siti essenziali, e ehe fae('Ìa inyeee le 
11(')'olnlzie sulle mOlttagne rUii!'e, gio­
e:lIldo con gl'intervalli YOlutalll('nte 
il'regolari. C011 le e(' 'edenzp e le dimi­
nuzioui, ('oi {lUssaI/do e coi bOli e/u'" , 
non dh'pllterù Jllai vel"l'lIuente popola­
re. (Ditl'tni quante delle migliaia e Illi­
gliaia di eanzoni jazzistiche che hall-
110 avuto il 101'0 quarto d'ora sono 
ril1ll1 ~ te (' "i,-01IO Hlleora, e ,'ivr1Juno 
in Il\'yellir('; <!uRute hallno l1"\'uto o 
banno In fortuua di () M)ll' /ti/o, (ti­
.llarl'('h ;orl', di TorI/a a 8"rricnto e di 
('ellto altre ('he esprÌltlono sin('era­
lIINtte eri "le.llIelltarLllente uatura e 
sentilll!'nt.i del popolo italiano). C'è. 
nella eallzone popola re moderna, nel­
la 110stra c'anzone nlotlerna. Ulla ('-;1-
dente sproporziolle tra ·il earatt('re 
della eOll1posizione e i mezzi .. be si 
aùoperano per e;;primerla . ehI' 'sono 
per lo più arbitrari, (' pe.reilÌ inade­
l'eut.i . Questo è il punto. Ri;<ogna ri­
stabilir;> l'equilibrio . . Senza rinnega­
l'P nessuno degli elementi teenici, 
perchè non si , pulÌ rimanere ~orùi o 
indiffere nt.i al richiamo .Iella cullu­
l'a (e - non date r('tta - nessuno 
se n'è lIlai infi!'('hiato jll.'l'e,hè nessu­
ilO pulÌ inti"chial'iiene). i nostri ('a 11-

zonisti debhono uuiformarsi al ca­
rattere e alla trcl<lizione della can·, 
zone: debbono C'iolo creare melodie 
it.aliane' che ablliano immediata: d ­
sOllanza n e ll'o]'('ceh io c 111.'1 c uore dcI 
popolo. Tanto meglio se es"i saprun­
no armonizzare l" i;trulllentare que­
ste melodie con ('sIro e sensibilità ' 
moderna. 

E qui <.;orge un problema: per far­
lo bi80glla conosccre la musica e,I 
es "ere musicisti. Uua cosa da ... nien­
te, al punt.o in cui siamo COli la cul ­
tura! Per{'hlo, se non c'l> unità d'is)ll-

' razione e di l·ealizzHzione. non e'è 
arte .. E, 8e non si po;<seg-gono in pie­
uo i fetTi del lIlestiere, ti sa luto 
Ro,->inll ... 

Il proble ma è perciò !Uolto piil 
>;(>rio e lllOltO più gl'osso .Ii quel dltl 

Ilon selllbl'i Il prima vista. UI;n 
('nUZOIlt'- pulÌ illlhl'()(,(,Hl'la chiu·llqtH\ 

SOli fortune l'he l'Hflitano! - fUll 

se >Ii trllttn di fissa re un intlÌl'izzo. 
.lì coltivare un gell(>\,e, (li ridare lu­
st.ro li ulla gloriosa trlldizioné; <li l'i , 
stllhilire un primato chl'l l' iIlCOI1~'· 
stahilmente. nO'itro, l'avvenire. flOIl 

l'ub essere posto l' he nelle maui: d e i 
r.'i'i IHI;>t i e dei \'('ri lltllsicist i. 

_~U(Utor 
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I grandi attori drammatici si sono 
sempre provati neìle parti leggere; è 
una divagazione che si oncedono, uno 
Sp.lS50, un riposo. Smettono il sussiego 
di tutte le sere. abbandon.lIlo le arie gra­
vi consuete, dimenticano i gesti calco­
lati e i toni di voce do :1ti. per il gustJ 
di scherzare col personaggio e col pub, 
blico. E fors'anche con se stessi . !'.Llgari 
improvvisando. Per ,'ero dire, z:1el caso 
di Ruggero Ruggeri che dopo l'Enrico H ' 
pirandelliano ci &'1 la bissoniana P.llni-
liJ P01l,-BiqJlel, oltre all" inno ente va' 

bO del gr.~nde attore c'è sotto sotto una 
punta di nostalgico mel.lIlconico ricordo 
giovanile: egli , trent'anni fa, attore non 
giubilar,) com'è oggi, la recitò con pie­
no successo; ;.: \'i prese parte ancor r ~J­

ma, se no n sono male infoffilato, quan, 
'd'era attor giovjne con Ermete 'ove1li , 
Del testo, cinque aflni .Iddietro, dello 
stesso Ales andro Bisson Ruggeri ripor, 
tò alla riba ;ta un ·al.tr:l classica « pocha, 
de » . Ù sorpreu d<?1 diror::io. In tutt'e 
due Ruggeri C:Inta. con quella voce che 
gli trema in gol.J spaurita timida li~'e 

e pien.! di e: hi. di risonanze lontane. 
M,l J'intetes:<e e la curiosità non si fer­
Jlunu qui: nel l.l parte del g iuclice La 
Rernette. il nostro atture crea una serie 
di spassosi equivoci . s'invesca in alcune 
maliziose e picranti trappole pér poi li­
ber:lfsene nel più inopinato e brillante 
dei modi. conducendo i complicati casi 
della vicenda. della quale tiene mtte le 
fib, con svag:Ita ir nia. con argut.l in, 
venzione, con fresca , e impron'isa re i, 
tazione, con giovanile baldanza. in lui 
pressocché insospettabili. La lieta sorpre­
sa di un Ruggeri saltellante e c..tnterino 
satebbe stata completa se, a parte il suo 
olito parrucchino. egli avesse portato il 

solino duro a spicchi, l.! cravatta ari , 
ghe, la giacca coi risvolti larghi. i pan­
taloni a fanta ia, ii panciotto chiaro e 
un paio di baffetti a punta: insomma. 
se si fosse adeguato alla mod:! fine di 
secolo come all'incirca Romano Calò 
uomo pesce, e Augusto Grassi, cancel: 
liere preso d'amore senile .. 

« Epoca presente », specificava C1l1 -

quant'anni fa Bisson: ed «epoca pre­
sente », sta scritto oggi sul programma: 
L:t famigiia POn1;Bique/, metà in abiti 
1892 e metà in abiti 1942. volendo de, 
nunciare, al solito, il malco tume fran , 
cese, una società 'corrotta ed un i tituto 
(quello della magistratura) punto rispet­
tato, finisce coll 'interessare 010 come ca­
ric.ltura ambientale (la provincia) e co­
me meccanismo scenico perfetto, ClOe 

quale ,documento d'un mondo e d'un tea , 
tro ormai tranlontati , Il libertillismo dei 
posciadisti tipo Biss n. non impressiona 
più né solletica; fa sorridere, a l conver, 
so, ' l'atteggiamento di qualche personag, 
gio, quel che dice, il tono di voce ado­
perato dall"attore (ad esempio quello di 
Gaeuno Verna) e la sua truccatura (co­
me s'era conciata Franca .Bertramo, per 
muta rs i nell 'acidula e ancor sensibile ma­
dama Pont-Biquet !), 

Di alcuni attori ho detto; mi resta 
accennare alla esuberante Mirella Pardi. 
mogliettina da non tradire: alla delizio­
sa e tenera Lia Zoppelli; al sempre sor­
Cldente Corrado Annicelli; alla Petrucci 
ch'era 'assente ma p oteva essér la Carmen 
incantatrice e sterminatrice di cuori di 
cui si parla più volte in s ena me~tre 
in p latea si ha il rammarico di non po­
terla ' vedere. 

'" .;, >I< 

Con Giuseppe Romualdi e imi a 
Manzari, Antonio Greppi appartiene a 
quella schiera di avvocati che non si con, ' 
tentano d'aver smanie letterarie ma si 
permettono anche il lusso ai esternarle 
pubbl i~amente, di professarle. Scrivi 08' 
gl ~ SCfln domani (comparse e arringhe), 
gli avvocati-letterati finiscono col divel1-
tare commediografi e allora, immancabil­
mente, vien fuori la commedia che esal, 
ta la « missione» dell'avvocato. L'avvo, 
cato-apostolo è naturalmente un avvocato 
romantico, un idealista, un disinteressa­
to:. generoso,. fr~tello, pietoso: con g l'in­
fe hCl (I SUOI c!tent i) che soffrono e che 
peccano, m:.tg,tri fino a lla minchioneri , .. 

Erano molti ,limi che Antonio Greppi 

non d:l\'a nuove C<)mmedie alle scene (k 
.1ltre sono dimenticate, ma non è la pri. 
ma \'ol.ta ch'egli .fa de!l"avvocalura l'os­
setto delle sue commedie, Ricordo cb, 
' leI 19_9 fu rappresentar..! una sua com­
media intitolata gi usto L'av/walo; era 
definita: «esperienza in tre , atti» e fi, 
ceva appunto J'apologi:l della p;ofessio­
ne che Greppi esercita con entusiasmo. 
Ora ci i: toc ato ascoltare una seconda 
;:;.pologia, L' ..Ll't'OC:ltO dei pauri, 8l2l1e 
:l D onadio che r<!Cita all"Eliseo. 

L'avvocato Nicola Gio è un UO!l\t) 

tutto cuore : è chiamato l' .. avvocato dr: ­
poveri» perché difende chi non ha, dt-
naro per pagarsi un patrocinato~; è \1-

ro, me per gente iffatta c'è emprt iì 
cosiddettO « difensore d'ufficio », ma ". 
coia G ios eserciu. invece il uo inaric 
senza esser sollecitato da alcuno; sembq 
anzi ch'egli li cercbi, i clienti insolnnb. 
Lo fa per buon·animo'. per altruismo, per 
filantropia . In tal modo ' lo vedilll1lo Il 

sumersl , la difesa d' una ragazza ~ per 
gelOSia ha accecato col vetriolo il .. 
amame. Ii onciliandoli quindi entraml!t 
e portandolì all"altare; farsi p~ 
da un !.ldruncolo di biciclette, coll' . 
curazione di perorare la sua causa. ti 
non ricadere nel fallo commesso; _ 
ci:Hsi a lla manona d'un giovinotto dIt 
Plende in giro i magistrati allo scopo di 
salvare il padre eh un errore giudizia 
no; onvincere una « bella incogtllu 
abbandonata dall 'amante ' ch'ella 
p o i ci attato. .J. non distruggere il 
della colpa. Alla fine dopo altre 
imprese. egli adotta il figlio di 
la quale se ne va a morire 
torio. e sposa ia 
che segretamente lo amava. 

Tutto ciò è raccontato con una 
zionalità ed un.l retorica qu:UltO mai 
genue perché. dobbiamo pure 
lo. l'unico ad esserne persuaso t 
l'autore. Quanto dia noia il continua -~ ...... - ... 
diri\'ieni dell'avyocato Gi ndlt 
ine auribili profferte di bene, non t 
dibile: l'in utilità delle ' ue 
programmatiche. dato che ono a 
continuo. è chiara, 'intende, 
poetica. 1 on parliamo poi di 
ne, di verosimiglianza, di logica, di 
retteZLl letteraria; non esi tono. I 
naggi dei sette quadretti scenici 
semplici e rudimentali macchi,Ìtl', 
te da molto dialetto. Donadio 'S't 
rosamente prodigato nella parte del 
tagonista. La Pacerti, la Brignonr, 
Ferw, la Ri"a, la Feltre, la FraccaJO, 
Pieri e il Mastrantoni ono apparsi 
to disorientati. Il negozio degli 
.ii era stato male organizzato; 
. l commedia è caduta, 

*** 
D ei bambini prodigio c'è semprt 

dubitare: la loro precoce vecchiaia c 
loro' anticipata maturazione 
sanno di fenomeno e di 
fiera . Ora è la volta di Livietta 
cinquenne. la quale si è esibita SCft'" 
al «Columbia» di via GregorianJ, I 
temando i suoi numeri a quelli di ab 
ne ballerine e dicitrici. . 

Livietta Gismondi j provveduta cii 
sensibi li tà musicale d'eccezione che 
permette d'impadronirsi subito di 
siasi tempo, A due anni, 
genitori al Reale dell 'Opera, 
tappresentava la Gioconda- di 

. tambureggiò ul cranio pelato 
gnore seduto nella poltrona avanti 
la "danza delle ore»; a tre anni, 
tre i genitori erano con lei al 
cardo in G alleria, suonando 
stia la Da11za moèf1/"a di Saiat 
improvvisò in mezzo alla sala un 

.fedele a i 'terribili e mutevoli 
compositore aelfopera SanJon~ , 

Capirete, da questi due eS~mpi 
Livietta, altrimenti chiamata « 
non abbia soggezione di 
blico, compreso quello dei 
suo maestro è il coreografo Ugo 
ti, dell'ex Costanzi; m mi ~embra 
sarebbe utile ed ucarla ad altra 
più , classica rigorosa.e metodica ; e 
c'è alruopo che quella della Rùsltajl 
a Roma, o a Fi renze, o a Mila:"'). 

~'raùe .. ", .. o 
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DELLA · VERI 
In un.! sala di \'isil'fle priv.1ta ,i svol· 

ge unot competizione fu ìa osa produt­
trice "Verit:!s Film» e LI ({ 8.111e FIlm ». 
Un.l commissione. fonnata d.l soggettisti. 
produttori, registi e rehti"e Ninfe Egee 
ri~, J.ggiudicher.ì un pingue premio .Il 
film che più s.Hà aderente alla verità. Il 
pubblico è rappresent.lto da un piccolu 
grupp0 di per,one. le quali de. ideranno. 
in caso Ji m:1ncato dccordo nella GlUna . 

LJ luce si spegne e sullo s hermo si 
legge: "La Balle Film presenta .. . » . . LI 
scen.l si ,yo lge nello scompartimento d un 
treno di lusso. Ottoni lucidi. vetri ' ter,i. 
<pazio .lbbondante. d.lto che il comp.u· 
timento :: occupato solo J.l due persone 
di sesso diverso. c,1mod.unente ,edute ne· 
gli .lngoli. pre;s,) il tlnestril1(' . 11 trenfl 
pr'lcede ,·eIocissimo. senzot ,cosse' nOlOS(" 
nc' femute inutili. rrascur.lndo imporran­
ti cmtri inJustri.lli e n0te ci!tà climati­
che. Si fermerì soltanto .tIl.! :tdzioncin.l 
di Z.lguolo Alt.l dove i vuggi.1tori S,l­
(hl .Htesi . AJ un certo punto del yhg­
Sio l'attorto (che è un illnstre untante) . 
s.liza e, senza unA pbusibile r.lgione, co· 
minciJ. .1 ont,ue. La mu<ica e le parole 
fluiscono dol i d.l!le "uc. hbbra. Nessun:! 
SW5SJ. incrin.1 il filo della melodia e il 
<,)lil<) bruscolin0 di c.ubone attende, trat­
tenendo il tiato. che il t nq=e abbi::t fio 
nit" LI C.1nzone per enrr::trgli in un oc· 
chi . .L.I gentile compagnd è completa 
mente ~onquist.lta qU.1ndo il treno, dol­
cemente slittanùo. s'arresta .lI p.lesino che 
r.lppresentl la mèta del 10rll viaggio. 

I due colombi scendono. freschi come 
rose in un mJttin, di piogfi.l e h cena 
ha fine con una dis50lwnza del grande 
tenore che cantando .l squ,lfciagoh pJS· 
sa fr.l LUllmirazione e l'entusiasmo dei 
p.les:mi, mentre h banda lo::ale suon:! 
una marci.l compost.l in suo onore. 

(l'-.'elle botteghe degli erbivendoli Pil­
tate e carote. consci e delb òignJi:ì con 
feriu IOf) Jd/:li .lltissimi prezzi. rinun­
g r>no, immobiìl e lisciplinate. nei ri ·pet­
livi cestil. 

D opo .dcuni istanri di pausa h.l inizio 
il film della (, Veritas ». Anche in que­
sto razione comincia in uno scomparti· 
mento ferro"i.lrill dove si pigiJ.no otto 
viaggiatori adulti e sette ragazzi:li . L'at· 
mo,fera è dens.l di fumo. Un ragazzino, 
appollaiato fu i bagJgli sopra una reti· 
cella. mangia n0ccio!ine e getta le buc­
ce in testa ai compagni. L'n .~ltro. nei 
y" ·,,,·yieni al gabinetto. pesu crudelmen­
te i piedi ai passeggeri . 

Impron'is.lmeme ( ,lnche l~ questo 
film . come In troppe pellicole

J 
c'è un 

gfJ.ndt: tenore) , il protagonista, con l.l 

gol.l aniluppat:l in metri di l.ln.l, s'alza, 
e. per seguire la tr,ldizio:1e, vorrebbe 
cantar una romanz.l ma ii fumo. g:i 
scos; )ni, 1.1 hls5e, 10 cos tringono a ri­
nunciare. ~e approfitta un commesse 
viaggiatore per togliere cii t.lSC.l una pic 
cola allJ10nicl <: :lttaccare una !agnosa 
sinfonia che accompagnerà il Rsto del 
'iaggio come un incubo. Ad un certe 

'punto la gr,lzios.l protagonist" impallidi. 
sce, si wincol.l lest:! dai t:0miti altrui 
scavalca le gambe che le precludono il 
c.lmmino c b.ucoll.lndo infila il corriJoio. 

Dopo innumerevoli fermate. e ore di 
attesa nelle \':lIie st<l~ioni di Cflinciden 
u. Id coppi.l giunge fin:llmente. abbru­
ritd e in stdto comatoso, :1 Zaguolo. Do'·e 
nessuno li .1ttende poichè. per un errO/c 
del telegmfi:;tjl locale, lo sfdrzflso ncevI. 
men-to h:l .l\'uto luogo il giorno prece. 
dente. E l'unico hcchino chiede sbadi. 
gliando al capostazione che innaffia I"or­
ticello: « Che ci ha. gli orecchioni, quel­
Iv lì) ». 

i rifà la luce e. senza discussione, b 
Giuria all"unanimità assegna il premio 
all.I " Balle Film ». Sconcertati, ci rivol ­
giAmo .tlla sparuta rappresentanza dei 
pubblico perchè s'oppong,1 alJ ' ingiust" 
verdett(l . Gli interpellati non sembrano _ 
comprendere la nostLl indignazion<-, po i 
uno di loro ci purge un biglietto sul 
qlJ.l1e è scntto: « Sordomuti fortemente 
miopi ». 

Siamo usciti a C:lpO chino avvolgen 
doci nel nostro ferraio lo nerò e, grid.ln­
Jo al vento e alle fo reste il nostro toro 
mento, ci siamo immersi nell..t notte :0 
cerC,l d i frattaglie. \'i n ; p regiati e donne. 
f.\i .d i che ci aill!3~sero a dimenticare_ 

Dou1l ( 'ollciui 

• 

l . Liselotle von G rey. la protago nista di .. Cercasi biOllÒa b,lla presell%a " ( SoVTcm.ia ­
Saciler), q u cmdo fa ceva la Rivis ta con Billl (F oto Vo lpi ) . Z. Nino Be som nel li lm & _ 
retto d a G iorgio Bianchi, " La maestrin a - (~embo·Artisti Associati: lo to Bragaglia). 
3. Lezioni di Matar~o c Pa ola. Borboni mentre si q ira il film Lux N Giorno di nozze-. 
4. Peppino De F ilippo . O tello Toso ... Maris<l Ve mat; n e - ,. Le s ign o rine della villa 

accanto " (Appia-Esedra· G eneralcine: fo tografie Vaselli). 

3.) SECONDO MIGNONE 
E' d·us0. in molte famiglie che SI pr . 

pongono d 'a"ere una numerosa iigiiolaf"J 
za, battezzare la prole non con nomi nu 
con numeri ordinali: Primo: Seco~do. 
Terzo. Quarto, Quinto, Sesto, ecceter.l. 
Costoro festeggiano nello stesso giorno 
genetliaco ed onomastico. L'idea è d'an­
tica data: - ne abbiamo memoria dai Ro. 
mani . 

Sec ndo Mignone, consiglie :e delega 
to degli « Artisti Associati » . è - come 
dice il nome - il secondogenito d·un.l 
hmigiia d'industriali, gente dura· e re­
ilace. Egli è nato a Tortona, te laureato 
in chimic:1., s'è empre occupato di ca:­
buranti fino .l sei mesi addietro (cioè 
fino a quando ha rilev.l to la società ci . 
nematografica. «Artisti Associati)} .llle 
cui :;01 ti ora presiede) andava al cinema 
solo per passatempo e ne discuteva COI 
una certa approssimazione; per esempio, 
di Amedeo Nazzari {arrischiava a dire 
che gli sembrava un bravo giovine, for ­
s'anche simpatico; che q uel regista che 
h.l nel nome un n umero ( Iltastro ... sei o 
M .lstro .. . sette) prometteva d i far semprc 
megl io; e " ia su q uesto tono. 

Vedo Mignone di sfuggi ta tre volte in 
qu in dici minuti e scambio con jui dieci 
p:1.role contate (per il resto m'intratten­
go con 1vfario Zama, ma anche con lu i 
q uasi di vola t,l) : mi bastano quei tre 
sguardi e q ue lle dieci parole, per acco ro 
germi che il consigliere delegato deg li 
« Artisti Associati» è un uomo inappun. 
tabi le. cortese ma chiuso e molto dip lo­
matico: direi anzi ermetico. Ha UJJ 

a petto cordiale e somIgli,! alquanto al. 
l'accademico Angelo Gatti; tuttavia è: 
meno robusto e porta occhi"li in luogo 
di lenti. 

Dal programma che qui dppresso elen· 
cherò, è chiaro ch'egli s'è messo in po· 
chissimo tempo al corrente di tutto quan­
to riguarda il no tm cinema: pa. sato . 
presente e futuro. 

Gli « Artisti Associ.lti l) (ex L'Ili/ed 
.11·',;'1< cioè e' rappresentanza italian.l 
dell'omonima casa di produzione .Ime:i. 
cana che pure, oltre .l disrribuire i film 
prodotti dJ. coJesta C,lsa, distribui".l film 
italiani), nella stagione 1942- '4 _,> distri. 
buir,lnno, o ltre ad import.l!1ti film stra­
nieri come 1:, I l'elle"e ciecJ e A11/.riCÙ!/l 
dII ciel . i segue n ti film italiani: L, p"i'1-
cipe.rSJ del soglio e lAsci.1 call1'',-,, il 
cllo,-e delb Fono·Roma, Redenzioni' del. 
la Marfilm SaJ]/~ Rit<l di Leon Viob. L, 
1TJ.les/t·Ùl<J della Nembo; logicamente. in 
più, tu tfi film di propria produzioné. 

In compartecipazione con J"Elica gli 
({ Artisti associati» hanno prodotto Dor. 
Cesare di B"zan. che è co tato oltre 
qU.lttro mi lioni, stanno reali zzando in 

pagna BI/ollgiomo M.1drid e rea lizze ­
ranno Tm1'4j' 1lI.l'ÙO,- con la Florenti.l 
hanno prodotto LI Gm'gon", film che è 
costato più di cinque milioni, e produr­
ranno Tempo d'a,*,re. soggetto e regì.l 
d i Giorgio Bianchi; con ]' Ata produrran­
no Giacomo l'ùie<Jliru di De Marchi e 
La prima d01W<) d i Sacchi ; con il con­
sorzio Aquila.Faro· Fa uno Addio, .IN/m·e.'. 
dal romanzo di. Mati lde SeLW e con I.J 

:\['", eapitato, giorni or ':0110. di en­
trare> llpll'uiJ"{('io di UI! mio aUlico 
produttoTt' , IlH'llt·Tt' l'gli :<tudiava la 
po,;;!'il ilità di rt'alizzarp un ct'rto so,,{­
getto. Forse ·"apete cosa ayvielll' ÙI 
questi casi : quando aneora ride ... t­
allo stato Ill'bu1050. pl'l' prima eos:.' 
il produttorI' (lenM :ù po,;;"ibili intl'r­
pl'pti cll'l film . A partI' II' e>onsi.-lE'­
razioni d'indolE' artistie>a. yi sono 
('ousidl'raziolli di cara.tterE' ('ommer· 
eia1e ('hl' hanno un ('prlo pe"o E' 
allt' quali molti produttol'i ,;ono tE'­
nael'Illl'nte ll'gati. ...-isto l'hl' il cine­
ma ,iy" in dE'finiti,a di quattr.ini 
sonanti. E. appunto per que:<te COll­
sidE'raziollÌ- la sC'elta dei po"sitJili in· 
terpreti di un film apparE' oliremo­
cio di t'fiei Ip. Il pro!lutloTl'. dunque. 
;;p I1P "ta,a ilei "uo ufficio e a, '·a 
l'aria di lllNtitare seonsolnttJIllentt' 
quaJldo io o"ono pnh·a to. 

- SPllti un po·. - mi t1i(·e. - Leg· 
gili quI' lo ('opionE' e dimmi: ehi ('i 
vedresti tn nella' part" di Roberto! 

Letto il sdggetto. dopo una ,adp-
guata riflE'ssiollt'. dieo: 

- Ci >vedrei l'attore Tizio. 
II produtto"Te fa una smorfia. 
- Tizi01 Eh, l'ho pE'!lsato lInC':-t · io. 

~fa Tizio t- legato alla (·usa Yp;;iiQ.Jl 
pE'r -ei film. ~jente da fa re. 

. - Allorn Caio. 
- Caio.! Ma l'hl" sei . ·bronzo ~ ! 

C'aio non lo può pi ÌI ' ·edere ne;;:uno. 
Ormai l'hallno cueinato in tutte le 
~lse I>ossibili -e ,:p ti azzurdi a p!''''­
sPlltado ancora ti tirano le patate 

- Buone quelle! El'eo uu'eN'pllt'll­
te idea. 

- C'erea di ,.tare ,.erio p di aiutnr­
mi. C'hi ci vedrl>sti tu~ 

Dopo una tli;;cr .. ta pa u:<a oec'upatn 
il medit.HP - as;;311<10 ili rÌ\'ista i 110-

.'tri attori. spuro un uuo,o nome. 
- Selllprollio ~ 
- Potrebbe a nda l'P. in JllHlH'aUZa 

di meglio. 11 gunio '" ehe .. legalO 
('01 teatro iillo li luglio . .. 

- 11e\-io! 
- .re;-io 11011 re('itn: si i> dato :11-

la regia. 
- A l1<,ht· lui: E nllora ~ 
- E' qupllo l'l1(' domando n ti.'. :\[" 

lo diei doye li abbiailll) noi gli at­
tori! Tolti (luei po('h i ('he vulgollo 
Ijualeosa. e eh poi, sia I!pt!o tra pa ­
rente;< i , ~OIlO SE'lI1pr8 gli ste;;sÌ- ehe 
ti rimane SI' n011 le fig-UI'O' di ,1'(·011-

do pia no ('he prma i 11011 puoi pro­
llluovere al ruolo di protagoni"ta ~ 

. -uova IUllgll pau;;a. «uanlo il pro­
duttorp l'!1(' sloglia ;;eon,;olatamellt<, 
l' - AlnwnaeC'() d I e iuPllla (Edizio­
Il.' l$:~9 .. \":jlettialllo l'f'diziolle 19-42). 
Uuardo il prodllttOTl' P peuso. Pellso 

('hp molto :;OYt'llte m't- ('apitato Ili 
yedpre entral·e li t'l Illio ullif'io un 
gioY!lnotlo mun ito dì Ip t tera seglla ­
latoria <la pa rtl' di qualehe ('OllO­
"centl'. , \'o]']'pi l't'dtare ,d iee il giu­
-..-anotto. l<~ lllagari , ggiunge: - Ho 
giù fatto ' qualco;.;n . Ulla partieina, 
ne Il carolo a /J/(Tdldu. Il regi­
.~ta era ;-ocldisfatto ... . A mia yoll;;. 
sp ne Ì:' il ('a,,;o. st'gnalo i) gioyunot­
lo a Il.unlehe rl'g-i:<ta o produl.tore a­
llli('o. ~Bl'utto afl"~ll"(, quello di "PgllU­
lare II' ,·.,pt'l':Jnzp. per j] (·illPHla! 
.'P "i tl'atln di una ragazza, la J":J(.j. 

regia di Fr:lnciolini; con una asa. P.l ­
}::nola J\ll1 ric..l proibit.t: con una C3S,1 r,)· 
mena un film d·.lVi"zlOne. W 'qll.,d,-iK,i.1 
t· j,l11CiJ . he S.ld. di retto dal regi. td r,,­
meno Jon ,ava. 

Intanto è già in ehbor.lzi\>ne il nudet> 
principale dei tilm che ~li «Artisti .1,­
soci mi » mette ranno in cantiere nel!.l STa , 
gione J 943 - '4-1: qu.lttro tilm .1 cM3ttert. 
internazion.lle e uno comico sentiment,t . 
le : NersllTlO lorrl" indie-Iro. dal n o tissi ­
mo romanzo di Alb.l De Cè~peJe già 
t,radotto in di<-Ci lingue, che sarà dirett" 
d .t un regl.,ta francese; LI C<lrl1 t' il1qll:,t!. 

1.1, dal romanzo di Leonid a Rèp,lCi; M .'­
,-hi.1/·efli . da un sog~ett o di Cornd i" .;i 
Marzio: S.ml' Igl1.J;;i" di Loiol.l. for,c in 
compartecip.lZione con. una c.lsa spdgno . 
là; e F./ ·t' fi1l". ;);lell.1 pcrbi>Ilf!. d:dla c"m 
medi.l umonilll,l di And rea D ello Siesl, 

( .. 

le ironia '" pronta - io ho morii. 
P figli. E' ppn:hè vado a pt>rden.i 
l'osì.. . - - l' si tratta di un giOi . 
/lotto .. . BI', laseiaIllo eonere. Ora .. 
.'egnalo più llE'SSUnO , 

ComunquE', il fatto Ì:' qu to; da .. 
lato produttori che lamentano la 
Illam'a nza di attori! dall'a ltro aspi. 
ranti a bizzeffe ehI' non bralll4 .. 
ehI' recitare. Mi pare u n po' lof1 lo", 
dE'li... nuove ('olliJlledie italia ne eIIt 
(' i o"ono P non ('Ì sono a seconda clIt 
parliate ('on un autorp o eon un CII­

pocomiC'o. X Oll i> vero illustre Glie­
l'ardi ~ 

Moral .. : a furia ,li pensare, m'è ,. 
nuto iatto di tl'nere all'alllico pre­
dnttore-, il 'l'guellte di ('ol'setto: 

- Amieo mio, perchi> non preMi 
il -eornggio a due lllani. €" in ! i ' billl­
dott'lle una volta tanto delle r agiOli 
NJml1ler.c'iali. nOll arridi il r uolo I 

un gioyane pres'oechi> .scon l'iute! 
XOll dit'o un pi\" Ilo un c roee. 
l0 ' , C0111e purtroppo ne e·i'tono t •• 
li. ma un gio\"ane c.he n~a l lUE'nt& dia 
affidameuto di poter fare q ual 
se- opportunamentE' dirozza to e am 
clnto a un buon regista. Ricordi cl 
eecelleuti prot.agoni 'ti di « UOIJ1:1i 
sul fondo . ~ X on erano attori. \"'ere! 
E ,l'di. per E'sempio, in < . i 'ga. 
l'a ~ quei due, Rolando Lupi ed EIiI 
.Marcuzzo .. , lo non li cono' o ma Ili 
pare ehI' - 'pe-r dirla in lingua pt. 

,e-ra - ci sape' e-ro faLe. .. L e- mpie 
nOli ti incoraggia! Qualche volta. 
ami('o mio, {> proprio QTIt'St ione' 

da quei limiti ch€' bi 
cornIllereialE' ha illlpos1o 

W ilk. che interpreta il r .... 10 
tenente Crayfon n e l film .. I BotbadIM 

(Ula . G.nncmia rùm . bili. 

la lunga C'OH uetudine ha 
1l11<1i tahù . A me pare C'he 
IllPllto potrehhe e.,;;spre. tentato: 
tratta, ;;oprattutto, <Ii afridare 
noyi;r,io una parte che gl i i addla 
" lIni mi semhra ehe :<t ia il sempl 
('e ;<egl'eto dei fi 1m megl io riWlt'IU­
X on .,010, ma potrl'stì a bbinare. 
nO"izio a unu attri(' d i fama, ~ 
"i fa pE'r i ('a valli du pariglia qaII' 
do "i tra I ta di pdu carli mi a ndali 
Il I pa,,-;o... E qu sti n on sono ,., 
"ug-gerilllellti -'ulleetti b i ll d 'e;;sert" 
profollditi. A IlIP pan> che sia _ 
stioJl(' di l'oruggio, i llSOllllllll . Tu'" 
Jle dil'i! 

f) prod u t.tol·p, t'v ide ll tellll"llte ,a. 
dosi della f/leoltà (,h solo ngli ,. 
d Il dl~t.a, di tnlttlJT nlllie ilOpdt 
IIIE'nte Ull ullIieo, tlI i h lt dettI! (·hl .. 
1lll'1I11' l'hl" nO li en pi \'o nientE' t" 
ripl'e,;o Il sfogl iu r e r. A lnlllllot'tll M 
('inl'lllll . ";(>lIlp r l' Viù n i> rn, ~e"" 
pi ìJ (·UIlO . . 

\ ' iti o rio ( 'lIld 



ti 
Il 
I. 

i· 

il 

U· 

i· 
l' 

il -

l, 

I 
1'1' 

o 

Gio illU)!tn! 

Prima che 'H'ni te .. .I mondo vo!>tr,t 
!mdre si r2cwmandò ad ' un ato! 

buon' percbè la beUezz pr~i<:d ~ <: 

alta vostra nascita. E nasce te in<qui ­
vocabilmcnte bello, un ch rubino: 
ocebi grandi, test ricciut , ~an ie 
palfutdI . Ma come accade nelle fa­
vole, ostra madre dimenti ò di in· 
fitart la srr gli cattiva I quaJe "011(: 
vendicarsi oon potendo di!>trugger(' 
b [J':l beUezza d "ette limirarsi a 
Cleare dei di fetti acc "ori . Fece sì 
che le spalle. i pesasero in m o 
che foste costret to ad as umere n a 
andatura dondolante, di t e U I V('· 

tri ~i un lievi simo r to di a 
dipe per farvi ric ~re atmtita ogni 
sensazione teroa, diede ai vo tri 
occhi quel tanto di fis ità oonambo· 
lic,a che dovev appannare la pene· 
u nione del lo guardo. 

M2 b strega gli' : ciò che d..,.. 
t'\ia essere la ostra di grazia diven­

De la vo tra fortuna.. Co i come vi a-
eva fatto I fata buona sareste ta · 

to un bello come tanti Itri. un uomo' 
tI IlO perfetto per sembrare - vero : 
inv~, I sguudo un . velato, l'an_ 
d2tura rseggiante, quel • di adi· 
pe c~ ba arr ood to le gIUnture. "i 
banno dOll2to UO ascino personale. 
Di\'mist un ra azz n ven?, gingil­
Ione, di ertl!llte; le donn noo vi 
. ardarono come Wl ere peri 01 >-

ma come un marito. cordiale e 
booacciooe. 

In realtà io " I 

1\0. dìveni istinti. 
te una armalor 

reci­
n di un 
di ogni i eale. 

e, taoto an iullo d.! 
alla p:uz:ia; di un 

che- corre il m nd 
termirundo ~rciti e paccando le 

rnont2gne fendrnti? l ant come In­
namorato che om Furioso. sareste 
perfetto. M a an h un altro perso· 
mggio Ollneccbia in voi: m -er 
Ben~uto orafo, giuocatore. amato· 
re ma pr-attutto rav.lccio: presuo­
fU e geniale, c raggio fino alla 
temerità e iolento as ai più di un 

eri Oùaram.u\t i di maniera. fan­
far ne e m oti tOIe _p udorato come 
quel Falsùff che già avete c 00-

sciut . 
Come Benvenut trete giuocare 

con i adi truccat i e ri p uli re le ta -
be della guarn i ione di Castel San· 

t Angel . Per ar denaro quindi n n 
avreste alcun bi gno di giu are al 
lotto, ~ se volete proprio farlo. 
giuocate: 6 . l · 8 _ 

on i garantisco il ri ultato. ma 
v i. l'avet imparato da R =0. ape­
te che non tutti i d i~appunti ven ono 
per nuocere. Talvolta eNono per 
passare aUa storia.. 
: lo vi immagino ' mrntre guai nate 

.il pugnale contro i ma ch rati assa­
litori, nella notte romana; io vi vedo. 
qlmtre -sci Lare lung<f-...il murag lio­
ne di Castel Sant'Ang elo:' appeso a 
upa corda di fortuna, e non temete 
i ~ gran salto h e. p ur rovi nand o\"Ì 
una gamba, vi darà la libertà . l o vi 
vedo, quas i de.mOil iaco. n ella va tra 
officina, mentre Ist lga t g li operai 
~rchè alimentino la colata ; ' e sa · 
reste capace di buttar nel ca lderone 
anche uno .di loro, pur di a lvare la 
v stra opera d 'arte . 
1:Jmbe rto d e .... rall .. i st>i s 

CINEMATOGRAFO :}f~~ 

nl'~ ~Ue, ~ iuM..e- (I 
verle o soffre. Il colore di Roma, si 
potrebbe quasi dire l'odore, è reso 
benissimo. In quanto all'interpretazio­
ne, dopo d 'aver ricordato Luisella 
Beghi, Andrea Checchi, la Cristiani, 
la novellina D' Andreèl , il Bocci e tutti 
gli artisti interpre ti, occorrerebbe 
scrivere un capitolo intitolato così: 
« Intelligenza d i Olga Sofbelli... Si 
tratta, per il c inema, d ' una vera rive­
lazione. Essa conferm~ quella mia 
vecchia tesi secondo la quale quan­
do il cinema pesca nel tealro pesca 
sempre bene. Se volete infine che, 
come non mi cèlpita troppo spesso, 
tir i le conclusioni , le conclusioni sono 
queste, Il film è èlllraente, la fotogra­
fia è insol itamente ricca e suggestiva, 
lull i gli allori si sono fatt i onore, Olga 
Solbell i si è messa con un colpo solo 
nella categoria di quelle aflric i che 
meritèlno di fare dodic i film segui­
to, Luigi Chiarini ha mostra o , con 
questa sua prima faticèl , d 'essere un 
regista di buone intenzion i e di buo­
ne possibi li tà e io, che passo per un 
uomo maligno e invid ioso e eh,e in 

I. G ino Ce", ne l film .. ADimé erranti" '1Diaquosi) - d ',retto da Cerio {Prod. ~irena 
lA= ; {o lo Bragaqlia L 2. l.is4!lotfe Ton Grey. la protaqonista di .. Cercasi bionda 
beUa prese .. ,;a " {Sovr ania-Sacite r; foto V .. nturiniL 3. Belle attrici tedesche; Monika: 
Burq (Tol's·Germania Film). 4. Antomo Centa ""I film .. Cercasi bionda bella pre­

s ell%a " (So..-rania.Sociter; foto B .. rqomi) . 

v 
~fU'9M 

D a una sl.ltistica compaf3t:va, p ubbli· 
cata recentemente in pagna e riguar,dan­
te i film proiettati a M adrid dal l° ~e[­
tembre l 40 al 31 agosto 1941. risul 
t3 che u un totale di 2ì fi lm, soltanto 
2: ono di origine spagnola. mentre 7 ' 
p r vengono d Ila G ermania; 64 dagli _ta. 
ti n ti. 18 dall'Italia.. 14 dalla Fran· 
cia, L dall'Inghilterra, 6 dall' A rgenti . 
na, 6 dal M essico e 6 dalla comparte­
cipazione italo- pagnola. T uttavia un 
grande miglioramento è avvenuto dal 
19 3 (in cùi furono importati 600 film 
de-i quali 400 nord americani l ad oggi. 
Pertanto, l'importazione dei fi lm tranieri 
è gravata in pagna di un canon ch 
o c.l la, a nda d l valore. da _ a 
- 0.000 pesetas più _0 .000 peseta per di · 
ri t ti d i svincolo. per ogni f il m. D uran· 
te lo scorso anno . nei 10 teatri di posa 

istenti tra Ba rcellona M adrid. sono 
stati real zzati ·H film: 2 1 neg li stabili­
menti della prima ci ttà (Orphea, Tri lla. 
Kioeion (; Lepantol e 20 in quelli della 
seconda ( A ranjur. Cea, Ballestreros. Rop . 
tence e Cllamart in). La spesa p r un film 
di p roduzion media si aggira oggi sul 
milione d . pesetas; per agevolare la pro­
dU2Ì n . ad opera del Sindacat naziona­
le dello spettacolo, è stato istituito ., 
C redi to cinematog rafico ed un gruppo d i 
p remi per i migliori film naz ionali; i· 
noItre, è stato bandì to un conéorso 'per 
s )ggctti cinenÙltografici con termine d i 
scadenza a.l 3 1 dic<!lllhre- 1942; vi pos o­
no partecipare aJ)che g r'ispano-americani 
res :denti in Spagna . In quanto a.lla p r 
duzione d i documentari, co ttiro<# raggi . ' 
d isegni animati, ~sa, rispt'tto ali p<=nu! -

SA C[ C[ Co 
tima tagione, è notev lment dimi nui ta 
(134, 16 e 16 ri spettivamente contro 13, 
_ . e 8), - ma sta riprendendo . increme<1 to. 

~4 
Abbiamc> di recente dato notizia 

su.!;li s" iluppi del cinemà nel nuovo Sta· 
to di Croazia, annunciando la co tIuzione 
di un grande teatro di posa e il prossim 
in 'zio di una li.egolare produzione di film 
peltdcolari. Ric rdiamo che nel Regno 

croato esistono 146 cinematografi, cc>n 
o. '90 po ti a sedere. distribuiti in 

centri abitati. Per l'importazione dei film 
stranieri in corso la stipul azione d i 150 
contratti per f ilm italiani e tedeschi , di 
. O per f. lro u ngheresi, d i 6 per film ar­
g ntini, di 5 per fi lm mes icani e d i :'> 

per film svedesi. La distribuzi.one per i 
film italiani è affidata a ll 'Enic, pèr quel­
li tedesch i alla Super-film e per i corti · 
metraggi a lla Svjetloton. 

""""'" S" vi sto che l' i ndus~ia cinematograP 
ca spagnola, nella sua organizzazione se· 
gue quella i ta liana e tedesca; ancbe quel­
la olandese si è ora avviata u questa 
strada. Iofatti ogni atti itz. c;nemato-gra· 
fica arà controllata dal M iniste ro pet" la 
cultu ra popolare e le- a rti , che cu rerà la 
revisione p reventiva e defini tiva dei film ; 
a i rapporti s:ndacal i, econo mici e d.i creo 
dito banc:a rio, ai premi governativi ecc. 
provvederà una Corporazione cinemato· 
!,rafica che si riunirz. ~uanto prima. 

~"tlM 
La p roduzion e ci nematografica in A r­

g entina sÌ aggireri quest'anno fra i 60 { 
i ìO film, menne ne! Messico tra i O 

e i 60. 

Quando ero giovaneffo, Matilde 
Sera o, che era grassa, brutla ma s im­
paticissima, passava immancabilm nte 
lulli i giorni, alle tredici meno un 
quarto, sopra una carrozzella, con un 
piccolo cappello di velo nero e con 

'un mazzolino di violetle sul seno, per 
via Chiaia. lo sono ormai vecchissimo 
e la ricorào perfeltamente, la Napoli 
di allora, come ricordo con nostalgia 
e con aff.etlo quella grande - scrittrice 
napoletana, che sul -suo g iornale ha 
pubblicata la mia prima poesia. Non 
so quale scrillore straniero dell'Otto­
cento ha defin ito Napoli l'India d'ita­
lia, Egli errava . Ma non si può nega­
re che venticinque ann i ia Napoli fa- ' 
ceva pensare a una fiaba orientale, in 
via Chiaia, slretla tra sfarzosi negoz i 
di piume e di velluti, tra profumerie 
e pizzerie. I v icol i ripidissim i, odorosi 
di pesce, cullati da patetiche nenie, 
nascevano a i suoi bord i e sembrava­
no salire con spirali assurde al cielo. 
Nei vecchi landò dorati passavan.o 
fiere e ampie dame con le penne sul 
cappello e i fiora i dai porlon i, s i cur­
vavano sino a terra, Le signorine snel­
le ed elast iche come giovani pantere 
s i salutavano festosamente da un mar­
ciapiede ali' altro della via stretla e fa­
volosa, lungo le vetrine piene di in­
genu i manichini di cera, di feticci d 'a­
vorio e di merletti. E alle tredic i me· 
no un quarto, riverita da tutt i, con un 
mazzello di viole sul seno, troneg­
giante sulla carrozzella, passava Don­
na Matilde. 

Voi mi direte che tullo questo non 
c ' entra nulla con il film « Via delle 
Cinque Lune ... Ma io v i dirò che 
c ' enlra. Infalli Donna Malilde è l'au­
trice dell'indiment icabile raccontb 
«Giovann ino o la morte " dal qua le 
il film è stato tralto e tutto quel mon­
do d ' impegna tori , d i usura ie p ro sp.:­
rose e sensuali , d i giovanott i belli e 
indolen ti, di frigg ito ri , d i can ta sto rie e 
d i ragazze innamorale, tu Ilo quel mon­
do che io ho conosciuto beniss imo e 
che la Serao ha descri llo in un modo 
affascinan te , brulicava su lle sali te che 
vanno da Chiaia a Toledo. Ho scrillo 
anzi questo lungo preambolo per az­
zardare una proposla. Che cosa s i 
aspetta per innalzare, nel centro d i 
Napoli, un monumento a Malilde Se­
rao? Chi si facesse p romotore d i que­
sta in iziat iva conquisterebbe per sem­
pre la simpatia di tu tti i napoletan i. 

Ed ora passiamo a parlare d i « Via 
delle C inque Lune... Alla porta del 
cinema c'era un cartelio che v ietava 
!'ingresso a i minori di sedici anni . E 
io mi sono cacciato ad assistere allo 
spettacolo con lo spirito di un minore 
di sedici anni che sia riuscito a far la 
franca, ossia con emozione torbida, 
con avidità. Questa emozione, questa 
avidila sono state appagate? Suvvia , 
chi affermasse che il film è più bello 
del racconto scritto, menlirebbe, ma 
chi affermasse che il 111m, trasportando 
i falli da Napoli èllla Romèl ollocen­
tesca, non è di quelli condotti con 
garbo, con delicatezzèl, con serietà d i 
intenzion i e con estrema cura, menti­
rebbe èI sua volta. Si tratta certamente 
d'un Ièlvoro che è insieme dilettevole 
e di nobile fatturèl . Se esistesse per le 
opere cinematografiche come per le 
fèlmiglie una Consulta Araldicèl, anche 
questo film meriterebbe il suo 
posto nel libro d 'oro. C'è una com­
pièlcente lentezza di particolari (la 
lanternèl che si accende d 'improvviso 
per far capire che è sopraggiunta la 
sera, il predicatore del quale si vede 
solo l'ombra) che appartiene ad un ' 
genere prezioso, più vicino alla let­
terèltura che al commercio. C'è anche 
un tèll qUèlle crepuscolarismo - che 
non mi piace del tutto - nella de­
scrizione delle chiese, dei conventi, 
delle stèlfue, dei b icchìerini di rosolio 
e della iRtima biancheria femminile; 
c'è, però, anche molta vivacità e mol­
ta verità nel chiasso delle osterie, nel ­
la gente che passeggia, beve, si di-

Irene yoc Meyendorff (Tobis-Cermcmia F ilm) 

questa rubricèl ho trovata ,una nuova 
via d i redenziol)e, sono molto fe lice 
per avere avuta' l' occasione d i d ire 
tèlnto bene del mio prossimo. 

Diego Calcagno 

• 
.. Si parla di una simpatica itÙziCltiva. mQ 
ancora nOIl .8 n. dà certa la reaU:acn:ione: 
riunire alcuni aftori e attrici nati a Boloq"a 
(come Carlo Ninchi.. Rina Morelli Nerio Ber­
na:rd :, Luiaa Fenda, C .. s are F=totÙ, Isa 
Pala ed altri) ed orqcm.izaare al T.atto San 
Cmlo unQ serata (pro Croce Rossa o Rac- ' 
coIta della lana, aggiungiamo noi) con la 
rappresentasibne di .cene. prese da comme· 
die d ' autori bol0qn3si. 
.. Ecco i dati de Da nostra produsione cine ­
matoqralica recrJ.iData negli s tabilimenti d i 
Cinecittèt durante il 1941: 46 film. 15 corli­
metraggi. 38 doppiati: sono stat.- impiegate 
SO.379 giornate lavorative n .. lle quali hanno 
trovato oc=pazion .. 445.815 operai. 
.. L'mac annuncia la realiuazione. enllo 
l'anno. di un film su Rubattmo; il 50qqello 
è di Alessandro De Stafemi e Rodollo Ja· 
cuzio Ratòri: protagonista sa ...... . _probabil· 
mente, Amedeo Nauari. La recdiucz.iollQ 
del film "Nolle di fiamme " è staia S05pe,, '~ 
a tempo indeferminato. 
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produzione, -G i n (. 
Bossi. 

* * '" 
E' terminata in 

_DUE FILM 

questi giorni a T o­
rino, la lavorazion.: 
del film CeruJ'j 
biOlida beJl.'l presell­
Z.:l, a cui ha parte­
cipato l'Ente la­
zionale della M od.l 
con una impo nent e: 
sfilata dei più rc­
centi modelli del­
l'alta 'e1eganza fem­
minile iral i.lI1a_ Ih 
questo film. si è ci­
mentata per la pri­
ma volta con la re­
giu, l'attrice Pin.l 
Renzi. 

'" '" '" D E l SUO E C C E .Z I O N. A l E P R I M O GRUPPO -Continuano atti-
vamente le riprese 
del film A,'al1li c';' 
poSlo .. che ported 
per la prima . volu 
sullo schermo 1.1 
bonaria e caustica 
figura del comico 
Fabrizi. Protagoni ­
sta femminile ne è 
Adriana Benetti, 
con Andre,l Chce­
chi, Carlo Miche­
luzzi , J one - Morino. 
Vanda upod:lglio. 

-Pin:l G all ini. e Ar­
turo Bragaglia. I l 
fi lm è una produ. 
zione Cines re:tilz· 
zata da Amato per 
l'esclusività E n i c. 
Regista, lIfario Bon­
nard. 
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MIRIA DI SAN ERVOlO· SANDRO RUFF1Nl ADRIANO 
BERNARDI 

CALAMAI 
RIMOtDI CARtO T AMBERll\NI NERIO 
JONE MORINO . ' Cr'lE ·-AS-BA E CLARA 
REG)A DI CAMILJ.O MASTItOCINQUI - - PRODUZIONE VIItALBA . 

* .@ /:8"4;,,.. * '" '" 
Nella magnifica 

Villa Pamphili. a 
Ruma, • sono termi­
nate le ripreSe in e­
sterni del film L.J 
fabbfira d~//' imprt!­
,.;s/Q. che è quindi 
passato al montag­
gio. Il film. prepa­
rato e diretto da 

JACQUElI E DElUBAC· ANNtE VERNA Y - ANDRÈ lUGUET 
G E O R G E S GR A Y M 'A R C E l C H A R P E N T I E R 
GE.ORGES lANNES PAUl AZAIS SYLVIA BA T AlllE 

REGIA DI LEO" MATHOT 

* AI teatro itaUano in Romania, dedica 
un interessante capitolo Giovann: Tenanoya. 
nel suo libro .. Romania in marc:a", te.tè 
uscito per i tipi dell'.ditore Cremone ... (Ro­
ma. lire 20). I teatri romeni sono naziolluili, 
ci.,. sovvenzionati dallo Stato • con com­
pagni. fisse : una è a Bucareat, ha alle di­
pendenze un Teafro-atudio ed è diretlo dallo 
scritlore Liviu Rebreanu; un secondo .. a 
lassI .d un t.rzo a Timiaoara. A Bucar.at 
poi ci sono altri due teatri, parzialmente 
.oVY .. nsionati: il ~Lupta si Lumina- cioè 
iLotla e Luce-, cUretto dal req-.ta Vic10r 
1011 Popa, <z carattere operaio 8 picCo~o bor· 

~ qh3:se ed il "CaragiaJe"~ pure a carattere 
.popol~.. Sono da agghmger. i teatri pri­
yati in num.ro di .. tle: CÌDqùe di prosa, uno 
di riviste e uno d'operette. Per lo lirica c'è 
un Teatro d'Opera di Stato. In proYÌDc:a 
", reCODO a; recitar. ~ compagni. di questi 
leafri bucarestini, pr ... nlando un lavoro 
per sera. EaseJ>do il teatro romeno in for­
mCD:Ìone, conta. a:D.còra pochi c:rutori: quindi 
i r~agisti romeni, per alimentare i repertori 
dei loro teatri, debbono rivolg.rsi p.r buo­
na parte cilla produzione drammatica atra­
niera. Quella italiana ha il pr;mo poslo. 
nella stagione 1938-39 sulle scene di pro.a 
romene sono stati rappresentati Il lavori 
italiani per oltr. 200 •• re: in quella 1939-40 
i ' l"a,Tori 'sono saliti al 16 con 550 rappres.n­
tazioni: in qu"Ua 19W-t1 I .. rappr ••• ntazioni 
s ono lI1ate 650. Ed oro qualche nome di at­
trici e di attori di primo piano: Maria Fi­
lolti, Marieta De~u, Nataacia Al .... an­
dra. Maria Mohor Popa, Ion Iancoyescu, 
Mihail Pope.cu, Ion Finte.t.anu. 

* Il sogg.tto di Aa ... èro Gra ... m, "Corri­
spondenti di g uerra" , acquistato l'anno acor­
so dalla: Scolera.. Yi.n~ ora annunciato ~r 
la realiz.zas:ion. cinematOgrafica dalla Vela. 
Gravelli sarebbe anch. il superrisore arti­
stico d.1 film. 

* Si .ono riuniti i Comitatj teen~c:i corpo­
rativi per il I.alro drammanco e la c ùe -

mutografcz. I temi d iscuaJri SODO stati i se­
guenti: neceuità di una r 3:c:proca colla~ 
borca:one fra teatro. cm.ma; discipU .. a dei 
co .... gu.nti pass Cl.9gi degli attori d91 t.a­
tre al cinematografo e yie.y ..... a ; colloca­
mento • trattamento ecoDomico degli aHo­
li teatrali e cine matograf:ci: anche .in rela­
zione tIÌ costi di produzione • di q •• tione: 
cODceHÌone d eile so.yenz·oni atatali alle 
compagnie primarie di prosa in lingua ita)ja~ 
Da m.nata. limitatamente a; un primo an · 
no d' •• porimenlo, ali. formazioni g.stite da· 
gli .. ercenti di teatro o da .nti di diritto 
pubbUco. 

*' L'Istituto di rngua e studi itali<nii di 
Stoccolma ha curato, in uno dei maggiori 
cin.matografi di qu.lla città, uno "pettacolo 
con la pre •• ntcmioD'8 di •• i docum.ntari ita­
liani: vi hanno assistilo un migliaio cU per­
,One, Ira cui il regio Ministro d'Italia, 

Cineci tà 
e din o,.n; 

Maler Dolorosa. il celebre romanzo di 
Gerolamo Rovetta. è stato ridotto per lo 

schermo da Guido Cantini e Alberto Ca-

V.ra Bubnti, la g;o.,ane atellina che ha 
interPretato M L'anqelo del crepuscolo" 

(Prod Androa - Fola V.ntunni). 

sella, e andrà in lavorazione fra pochi 
giorni, per la regia di Giacomo Genti ­
lomo. Interpreti ne saranno Mariella 
Lotti, Claudio Gora, Annelyse Uhlig, 
Vera Bergman, Annibale Betrone, Luigi 
Cimara, Nerio Bernardi, Architetti Fi­
lippone e Sarazani, costumi di Nino 
Novarese, organizzazione generale. dot­
doc Ca rlo Borsari, direttore di 

J a c o p o Comin. 
. per l'Atesia, è d 'esclusività Enic. 

'" '" '" 
Sotto gli auspici del Comando Genera· 

le della Gil, la Fono-Roma real izzerà un 
interessante film di guerra, già annun­
ciato col titolo provvisorio La-baI/agli .... 
Regista del film sarà Giuseppe Orioli. 
direttorll di proouzione Sergio Pastorin!. 
Il complesso lavoro di sceneggiatura, do­
vuta agli autori del soggetto (Felice Ca­
rosi, Giuseppe Orioli e Roberto $avare· 
se) ' ormai concluso, lascia prevedere im,-_ 
minente l'inizio delle riprese, Il film si 
ambienta per la prima pArte nelle C.l'e 
di .marmo di Carrara e si conclude su ' 
le distese desertiche della M armarica uve 
i battaglioni dei Giovani Fascisti hanno 
scritto - insieme ai camerati deIrEser ­
cito .- pagine st~pende di eroismo. Tan. 
to la società produttrice, quanto l'En ic, 
che distribuirà LI bal/aglia, contano di 
ultimare il film in tempo per la X M o 
stra di Venezia. Intanto, q ualcuna delle­
prime scene gi rate sarà visionata in g:u­
gno a Firenze, in occasione delle gr.lOJ i 
manifestazioni culturali della gioventù 
europea che si terranno in quella cittÀ. 

$ '" '" 

Nel T eatro del Centro Sperimental" 
procedono le riprese delle scene di 111-
ferno giallo diretto da Geza von Rad ­
wany. Questo film, che è tratto da un 
soggetto originale di Edoardo Anton . 
sceneggia to dallo stesso e dal regi sta Rad­
wan)', vuole essere un omaggio del ci­
nema ai missionar i della scienza che af­
frontan o tanti disagi in lontani paesi. 
portatori della fiaccola etero-a della ci ­
viltà. D i questi uomini. che all'a rdimen­
to accoppiano la dedizione completa a llo 
tudio -- sì che la loro opera è pensie­

ro, azione, battaglia - il film mostra il 
lato più umano ed intimo, fi cogl ie' nel 
momento più significat ivo, ne illustr.l k 
lotte, i sacrifici, le vittorie. Un dr .1Inll1.1 

d'amore. sentito ed espresso con fara de 
licatezza di toni , s'inserisce nella vicen 
da, animato da un complesso di cinqu e 
eccezionali interNeti : Fos("o Giachetti . 
Maria de Tasnad)'. Otello T oso, J avo r 
Pal, Pietro Scharoff . II film. p rodotto e 
distribuito dalla Colosseum. p romette di 
essere una del:e realizzazioni più interes­
santi attu:t lmente in cantiere. 

Ciò direbbe certamente il b imbo .e poIeMe p<lrlare! la .... 
e.prew one dimostr .. in ogni modo la .oddi,lo.zione per e_re 
,t .. l O <:O'p<I"O, dopo il b .. gno, con Talco Borato Gibbs. 
Q .. eslo prodotto inl .. tti è ideale per i bambini : p<lr I. "'. 
qualità auorbenti e rinfrescanti, esso ~imina i ro.uori e te 
irritazio ni che facilmente .i producono , .. Ua loro pelle delicat._ 
Il .uo prot .. mo, e.pre ..... mente .t .. d ja to , non può arrecar. ~ 
min imo disturbo alf olfauo seruib jJe dei bambini. 

DE PUNTI DI TESSERA 
MILLE DI SI6NOIILlTi 

Felicità per chi le inJow, 
fasci no per chi le gUllrd" le 
calze Fama di purissim, seN 
naturale sono il mi"bile risul­
tato di tutte le più moderne 
risorse deJla industria tessile 
italiana. La loro grande v.n.tf 
soddisf8_ qualsiasi esigenZl. 

OFFERTE IMPIECO E LAVORO 
'-- .. _ ,..,ol.: alaia. lO __ • 

CERCUI B'ONDA BELLA PR 
.... U, ... h:u 5i "rillanle Avvenir 
"reaentani . 
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a 
o caro amic(, mio, che d. d .. nne c­

o'intendeva, udendo lodare un:! 1'10' 
"ao atrrice, chie. : « Bella quando ,i 
pettina o quando s i mette It- c.llze '». 
Ebbene. turte le « dIve » do vrebben> " ve 
re la cortesia di t ~(-ft- belle qua ndo ,i 
mertooo le calzc-. 

Mon ignor Della Cl a, he Dio lu ri· 
po i in pace, avrebbe un:! lung.! temi,l 
di nuovi problemi da ti \01 vere ,e do· 
vesse imperare nel mnndo cint-rn:1!ografl ' 

,; infarti il gala tee del divi e delle 
di.e ha un d 'ppio ,copo: quello d •. le­
gola re i rapporl i socialt tra i perSdn .lg· 
)ti ch vi 00 >ullo hermo e quell . 
(ors'anch più ra'.: perchi: imputabi le 

un mio c numt:ro di p rs ne, di rt:go­
lare i rapporti tra i di,'i e " pubbl. o. 

M. piego: ti galateo dei di , i II· 

guarda. ùoveri del loro ico, non so lo 
della cortesia, E I d vono o ff rm: .tI pub. 
blico, .empce. un aspetro fu i o P'.l ell· 
tt'. mal in eri r. cume per <-Zlone, .l 
quello che gli hanno fft-rro qU.lnJu J. 

n CitÒ eletti di, i. 
L:n n tO produttore lIali:ln l. d idt-­

co d. lanciare un g.t" ane n o re. pre 
tese, concorrendo ~l e e d. lui. he 
qu ti i faces e in ap ulare I dt-nti i,,· 
a i, i pé:cch' madr natu r.l bI ie i . \ eh 

rtI tc ppo radI. i tr etav cii un bel 
econdo il produtlOrt:, p<cr 

ere un 
\iaggio e o~razion t ro 
sta noo c tò: I s:u bbe pa 
dice il uo pubblico tl."3ual , 

l mace un nuo"o volt l­
molri produtt m , 
di, già molto po quindI alla 
vi ~tl/. i UOI innumerevolI ammira! ri, 
Un.l bella lin <I.. non itere bero a p.l' 

sei mesi di vacan:u dai t .ari d! 
purrn' essa si ggt:[ S ;l u· 

ingrassanri o dlma_r.!nt i. ope-
tetidle per a I 1m 

c iusto li.-ello I U(" e le sue 
m~, allenamenti IOn tici () he so 
io. La m d i 0_ i n>n può . upplt ~t: 
alle imperf ZJ ni di un corpo h « non 
è più quel! Co ì come Palazz _chi 
imm ginava un,I Ca....! di callo 
e reti, le n tr 
anda~ vestite di 
di crisallo 

IO la pUI pi 
Ma le n tre dive non y g liono mai 

mettersi «a ri lO r qualch mese: un 
film d po l'altro, una fati :1 do l l'al­
tra, vitil sregolata, regimi , Iti :1 ca· 
saccio. ec o i v ri n m iei d Il.. I)r) li­

nea. della loro caffi;tgione. del luro umo· 
rf:'. Co ì come una ma. china. perfino un 
asc n- re ch fa tutt le Il1.!C hine 
una delle più neces arie. h~ eLi -tar. 
0e ni fant . c ferrn per manutenzione .. . 
non so capire perchè una diva non si 
debba mai mertere, c quakh me e (o. 
magari, per qualche ttima!L~)« in can' 
tiere lO. Pau ra ,di appartarsi p r qua l hl' 
tempo ? Desiderio d i guaJ.lgnare _enza 
interruzione? 0, co-a assai probabile, 
co rispetto dei suoi doveri 't:rs, i [ pub. 
blico che l'ha amata bella e ha il di ­
ritto di vederla sempre tale ? 

Pecch' cantanti e d anzatrici debbonJ 
sempre condurre una , 'ira di sacrificio 
infernale. senza un attimo di pace, p r 
il· terrore di fare uno starnuto fuori 
tempo o d i variar d'un grammo il pe· 
o del loro corpo. mentre le d ive del ci· 

nematografo, anche e se legate ai doveri 
di tutte le «creatuce in vetrina~ . non 
vogliono offrire al loro pubblico qual ­
cht' rinunzia in cambio di mnta celebri · 
tà e di tamo entusiasmo? Presunzione? 
Indifferenza ? 

• »a olu Ojetti 

CINEMATOGRAFO 

. M.ln~ D';ro - ù> una scena del film fa:sc: sta w Redenzione " (Marf:lm·Artiati Associati: 
1010 VaseUi). - 2, Liselotte VOti Grey, p ro taqonista di "C.rcasi bionda bella presenza" 
(Sovrania-Saciter: foto Bergom:) . - 3 .• 4. Due espresaion; di Liana. Ferri. attrice pro· 

met!ent • . (Fotoqraf;' Luxa:rdo ). . 

§ GIDR~ G1E~ ~ 

4lì, )1 40- V A. N )1 
Il pericolo più gl'a ve che un'arte 

o ulI'indu"tria J.>O.isano correre, è 
quello della cristallizzazione. della 
llIulllmil i('azione; i vet'chi schellli 
cbe hanno sen-i tò tante volte, tro­
vano sempre lIeri'One òisposte a lIell ­
stll'C che "ervi rllnllO ancòra; le " e('· 
ch ie idee_ illve('~ <! 'e"sere luesse da 
l'lIrte, vengollo ;ottoposte a una <'u­
l'li di rillgio ~'alli lllento. e l'iyestitf> 
('Oli panlli nuovi. E q u esto e UII 

grosso per icolo, specialmente nel ('i · 
Ilellla che è arte e inòustria contelll­
Jlora nea meli te. 

Ci piace pen'iò segnala re UlIl.1 nuo­
VII iniziatinl cinematografica sorta 
da poco a Pegli, per opera di giOVi! ' 
Jli appassionati. che iu tenduno dedi­
('ar .. al ci n ellla tutto il loro inge · 
gno: la an Giorgio Film ». Essa ~ 
stllta co tituita COli intenti giova ­
nili e appassionati per conlribuÌle 
al l' iunovameuto di quadri .I .. lla d­
llematografia italiana , V'è n.olto Ot­
timismo n e l suo programma, Ula UII 

ottim'istllo che lIon ignora le diffi­
coltà. 

Tutto dovrehbe essere nuovo. ne! 
(juaòro proclut.tivo della « Sali Gior­
giO >. dai nomi di coloro che Ile fall' 
)lO parte. al genere di film che ,' -er ­
l'anuo trattuti. Si parla, p er ora, 
d'un programma triennale, di corti­
metraggi a colori, di film che do· 
vrehhero H,-valer:!i al massimo gra ­
do delle hellezze nuturali chu la l'i -

v ienI l igure orere con tanta dovi ­
zia. Si parla ò'attori e d'attrici lIUO­

vi al ('inellla. ebe dovrebbero essere 
:t1trettaute ri y elazion i si parla 
addirittura di nuovi procedimenti 
tee ni c i. e d'una serie di film s lJlla 
yi tu 3 \,y('nturosa dei grandi Iiguri. 
j n~omnHl. i progetti SOIlU lIlolt i, e i 
giov ani della , ,'ali Giorgio , SOIlO 
perfettamente "il'uri di r iu"('ire il 

rea li zza rI i. 
:'\oi siamo se mpre stati da lla par· 

te Ilei Itio,'aui, quando essi d imo· 
stra,-ano p reparaZione e ,.: el' ietà .l'in­
tenti. e questa prima società ligure 
di produzione offr e un progralllnw 
c h e merit a ogni approvHzione. Ogni 
pas ,;o avanti, il1 qualsiasi campo, 
,' iene cOlllpiuto gl'llzie a un gesto di 
<,oraggio: la < San Giorgio Film . , 
dimo tra lIIolti"silllo coraggio, se 
non a ltro l' inullziando così nettamen­
te u seguir(' la solita strada; e'è 
Quind i da augurursi che riesca ve· 
ramente a pereol'rere un passo avallo 
ti. il eiuema, a 'qualunque punto si 
trovi. ' n e ha sempre bisogno. 

Naturalmente, la realizzazione di 
un piano eOllle Quello programmato 
dalla nuova soc ietà ligure. può all­
('hl' (,olltlul're a qualche elTOrl'. MIl 

. vi sono dei sani , coraggiosi e nol'i, 
molto più gioveyoli di tanti medio­
f'ri e :-:it-uri luoghi ('Ollllllli. 

x . 

CG,JllUSIE1P'JP'1E MA\IRtcm1f1r A\ 

1Rt1E1r1r A.~[1EN1r1E 
N1F1[10,1ENZ1[A.1L1E 

A TUTTI - Che vi piaccia o no, 
• legqetevi questo dramma del Me · 
dioevo. Conata di un atto uniC" o e raro , 
per il quale ho usuJruito d olla consu· 
lenza di A~,ssandro Biase : e di una 
momentaD.la disattenzione di Sem Be~ 
neili. Titolo: °Ferraqunze il paziente Ol

• 

(La scena rappresenta una sala del 
(rana med .oeva1e con v~ntilatore e bi 
scetti). , 

Il Rl:: MELIADUS: - Dice .. i che que. 
sto barone Ferraqunze , tes-tè giunto 
aUa mia reqqia .. s .a il più remissivo 
cavalier. d ~ Cornovaqlia~ .. Proviamo 
se è Teral 

(Gli 'letta fra i piedi una buccia d i 
banana fecendalo scivolare .) cadere 
con Bordo rumore di ferraq lia). 

FERRAGUNZE n. PAZIEN1'E (alzan' 
dcsi con le costole ammacca~e) - ,S1re, 
scusatemil 

IL RE MELIADUS - Vi dò per cero 
to , cavaliere, cho la vostra dama 
Fiammett([ I> l'ultima delle donne, 

FERRAGUNZE IL PAZIENTE - S e I> 
la Maestà vostra. che lo dice ~ io la 
penso esattamente come vostra Maestà . 

IL RE MELIADUS (sorpr_o, ma: pa· 
droneqgiCUldosi) - E per l'appunto 
nove meai prima ehe voi nascoste vo-
3tra madre Ginevr([ tradl la lede giu· 
rata a vos~ro padre Gov~male. 

FERRAGUNZE n. PAZIENTE - Come 
aUa Maestà vostra piace, S '.re. 

IL RE MELIADUS (sempre p'Ù sor­
preso) - E che vostra sorella Mcu· 
lisa Don è che una delIo mje tre­
cento favorite, Quella che si lava più 
di rado. 

FERRAGUNZE n. PAZIENTE - C<>s! 
d av'essere, Vostra Corona. 

n. RE MELIADUS (non più domi­
nandos i) - Ma I> incredibilel Siete 
voi dunqu_e tanto paziente# cavalie ­
re , da sopporlare col s .orriao sulle 
labbra ebe . vi si dicano simili cose? 
E da che vi deriva questa singolare 
virtù? 

FERRAGUNZE IL PAZIENTE - Dal· 
le mie aspiraxioa..i cic.)matoqrafiche es­
sa mi viene.. Maesttr e specialmente 
dali discussioni con i p :ù noti produt­
tori# iD sede di seeneqqiatura. Occor· 
re altro Sire? 

IL RE MELIADUS - Franqar nOD 
flectcu. 

FERRAGUNZE IL PAZIENTE SI. 
Maestà . 

( Cala sospirando la tela ) 

• 
• 

G.L.V.M - Il mio -, Meno Mi· 
l.cudo · - I> stato pubblicato d c 

Garzanti . e potete trovarlo ' in tutte­
l .. librerie . Senza: fretta , Freqo. Gene­
ralmen!e , dopo un paio d'anni si seo· 
pre che i librai che cnr .!VQno rice­
vuto dieci cop~e cii un mio volume, 
ne hanno qwndici o sedici. Perulo 
anch 'io che si potrebbe ricavare un 
bel film dal romanzo " L' agen:aa F els_ 
ner" di Ez:.o Camuncoli. 

MARINA - Non condivido il vo­e stro entusiasmo J: ~r De Sica re.~ 
qista. Egli mi lascia perplesso. Finite 
appeoa di accorge": di una s ua bra~ 
vura. che inciampate in una doZ%i~ 

Da di .suoi banali errorj. I auoi film, 
ostentando minorenni tristi e qa!l! , 
calcolano COn palese astuz.ia suU'in. ­
tenerimento dello spettatore . ViHorio . 
voi siet@ qua.ra:nteDll4!. Non possiamo 
ccntinume a proteggere VO I. credendo 
di proteqqere la Vllian. la Del PO'l' 
q :o . la Benetti. Voqliate uscire una 
buona volta dcd sil1abario deU, pas 
sioni, voqllate offrirei un fllm di adulo 
ti. v09'liatlil cinematoqrancameate par­
lorci da uomo a uomo. Vi riconoscia · 
mo, come- artista , castità e innocenza: 
ma per dimostrarci che sono doti vo­
stre!' • non deU. ..ostra adolescenti 
prot'agoniste . girate " Teresa Raqu~# ·. 

RAGAZZACCIO MALEDUCATO -
• Perchl>, nei film . gli operai parla-

DQ come professori? Perchè quan· 
du »arlano come in "FaTi nella neb­
bia"è peggio. Perajo l'arte nctl è 
reportaqgio ~ non è 'inlormarsi e ri~ 
ferire H , non è un .erba.l~ d "incb iesta . 
Altri.n::~Dti quawcui autentico litigio 
n a poletano. reqistrato su d 'schio si 
dovrebbe poter attribuire alla pennQ 
di Di GiacGm<>. E che cos-è alloro. 
l"arte? Discrezione . discre zione. C'è 
Mario Soldati che da quando hà li· 
cenz:afo U Tragica n:.tte " sta sempre. 
con 1" orecchio t 350. Signorina Duran~ 
ti ma voi avete fatto d.l vostro me· , 
qiio in qu .... to film. Eravate d : mcu­
mo. èi avete mostrato come può sof­
frire il marmo. fOnle meglio d: tant~ 
scullure avete fatto sentire al pubbli. 
co ch-J! la pietra sanguina. SignorIna 
Duranti. ritenend", che aiate la n ostra: 
più '.nlelligente attrice, mi arrischio a 
domand arlo a voi: non .. i. potevano la_ 
s ciate l~ c o&e come erano nel Toman~ 
%0 di CineUi? 

• 
ROMA.I'fA 900 - Grazie di eu';""; 
messa: dalla mia: parte contro i Ga­

ro~alo e i Camporesi. E# piacevo le sen~ 
ti .. i protetti da una bella raqcuza: 
quasi quasi prendo coraqqio @' s.fidn 

giganti. Oreste Biancoli , per osempio; 
-> Roberlo Dand;, Signor Dandi, vi han. 
100 ingCUlnato. Chiunque vi a:bbia fat­
to credere che non risponde re a una 
mie! le'tera denoti grandezza, vi ha 
mentito. Restitl1ftemi lU,I mio soqqet· 
!o ch" ob1>i la debolezza d i affidarvi 
illudendomi che l ' avrest,, fatto leqge­
re a qualche vostro sgherro. Ne vo ­
gJio fare barchette o coriandoli. ma 
a voi Don voqlio lasciarlo. E' chiaro? 
Non ci incontreremo mai più in que­
&fa vita. commendatore: noi parliamo 
una lingua diversa . abitiamo diyerai 
picmeti# siamo meno ClUociabili di un 
uccello e di un pesce. M:' spiego? E 
questa .. Romana 900" mi chiede se 
Roma mi piace. Ah s;gnorina. l'adoro .. 
Vecchie nobili strade in cui ,p'l'inccl.::lto# 
cheudo qli occhi e sono in gumbo al. 
la storia# tra armi e amori, Fontana 
che mi rin.frescano il aanque, archi· 
tetture che mi si adequano come' la 
mia pelle. Archi di pini lontani, moro 
bidi nal crepuscolo come ciglia: e pie­
tr3 viTe come è di pietra ed è vivo 
,I volto di Doris Duranti (vedi rispo­
sta precedente, vedi " Tragi.c!" notte .. L 
Ab se Roma ' mi piace; ma Don mi pia­
ce Roberto Dandi il commendatore 
che è sempre uaeito. n Siete proprio 
sicura che sia: USCito - dissi una 
voita aUa siqnorina del centralino -
Badate che non ve lo chiedo perchl> 
voqlio parlcuqli ". " E allora perchl>?" 
disse incuriosita ... Perchl> voglio usci­
re iol - urlai - Voqlio andare a fare 
quattro pa.sai senza la preoccupa:zjoDt!I 
di incontrarlo e di sentirmi dir3 che è 
alla ric-erca di bu01ll soqqettil E ' cb,ia. 
ro? Mi qarantite che I> in ufEcio? 
Potreste chiudervelo a chiav-'3'? Buon­
q i orno a voi .. 

RICCIOLI CASTANI - Quanti <U1ni e ha mia moqlie? Ventinove , dome­
n ' che incluse. Oppure l'età della ter· 

Mario Camerini, reqista di ., UnCl slo · 
ria d 'amore", fotoqrafato da Zuma­

qlino (Lux Film). 

ra. meglio ancora quella di una nu* 
vola. di un fil di fumo all' orizzonte, 
d i un' ombra sull'acqua, di un milion .. 
inesigìb:le. Se Clara Calamai mi pia­
ce di più quando è bruna o quando 
è bionda? Ca:pisco il rimprovero b i· 
sognerà' ch .. io riveda: "La cena: delle 
beffe" per da:re un' occhiata: anche ai 
suoi capelli . Ingenua. un po' orqo­
qliosa vi definisce la scrittura, 

G MELCHIORI - "Anime in tu· 
• m~to" I> finito, <>ci io ho anche 
avuto oeca.a:..oa8 di assistere a una 
yjaione priva1a di quesla recente fa· 
tica di Falckenberq, Un nobile soq· 
'letto di AugWlto Turati, una rob ... lc 
r~qla: di Del Torre. ~a protagonista 
d 'ecce:aone solle vano qu~st,' film al 
d, .. apra di ogni m.ediocritci cinema· 
ioqrafica. Fo"" .. Tamb.r1an.i è un \>0' 
troppo roseo pel' i miei quati. 

FIAMMETTA G. - Dove Bono s lal i 
• girati gli esterni de "La cena del. 
,é beH~?'# In una: aadtta; é doi!- Don 



La formola del Sanadon, studiata 
suecialmcnte per la cura delle sofferen­
z; ' femminili associà in proporzioni 
scientificame~,te calcolate estratti di 
p ia nte (prodotti fitot~rapici) ed.e~tratti ­
d i ghi a ndole (prodottI opoteraplcl? ac­
curatamente preparati con proc~ssi mo­
derni , e d ota ti di un p ote re medlc~men­
t050 i n discusso, com e regola tOrI della 
circolazion e . ' 

Il S anadon n on è uno di quei cal­
m a nti del dolore che allevuno per qual­
che ora le sofferenze, la sciando poi 
l'orga nismo n elle con dizioni di prima. 

Il Sanadon è diretto contro la causa . . , . 
del male e ri-tabilisce l'equilibrio delle funziom femmlmh, che ha una 
così p rofonda influenza sulla sa!ute l?e~erale ,della Donna. 

Col suo uso r e golare scompaIOno l dIs turbI e .l~ soffere,:~e che pur­
troppo tan te D O:l1le con oscono: r itorni irregolan l~ 9uant.lt~ scarsa.od 
eccessiva d olori a l ventre ed a lla schiena, emorrOldi, vanCI senz~zlO­
ne di pes~ e crampi alle gamb e , freddo .a~ p.iedi, s~nso, di so~focaz~o?e? 
emicran:e vampe di cal6 re al viso, bnvIdl, perdita d appetito, cnsi di 
n ervosisn;o, di scoramento e d 'irritabilità, ecc. 

Cosi si giustifica p ienamente il mo tto del Sanadon: 
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cvt:t-ituì"cmo 

N PRAMPOLINI - No, lo Del Poggìo ~ 
n';n figurò in " Addio giovineua " Che 
iniatti, un bel film. 

SBRAGHESSON 924 - Allora anò , sen-
• lito male. Com" d .ceva quel sordo nelle 
cui adiacenza era: scoppiata UDQ bomb~ del 
massimo calibro e che dopo aver grid~to 
.. Avantil" in direzione dell"uscio. non vide 
entra.re nessuno. 

• 
. 

E F BOLOGNA - Non sapre ' . scusate, 
D'o~ebbero darvi spr~.!:q<aÌoni aUa Po sta . 

ALDO SAC _ TRENTO - F.guratevi. io 
• nullo le ragazze !ii Trieste fra le set­
te meraviglie del mondo. Ma, dur_te un 
mio fugace soggiorno nella vostra bella 
c :llà nOn ebbi lortuna: con e53e. " Cap;sco 
che . non vi sono simpatiCO .-- dovetti dire 
sioqhiozzando a una vostra p:rod.igiosa COD~ 
terranea - Ma perchè Icrrm.>1o dire da una 
guardia? " . 

UNA VECCHIA ALLEGRA - P ,rsisto nel e credervi apocrifa (come v'ecchia s ~in~ 
tende). Una aut entica vecchia

l 
qualora S ,l 

dee:.desse a scrivere a qualcuno sol'to pseu­
donimo . lo !arebb .. soltanto per ridiventa­
re giov ane . Non molto giovc:ne: diciamo sui 
diciotto anni. 

ANNA DI LECCE - La vostra amicc­e dalle sbalord ~tive notlue su attori e 
giornalisti voi la cal unniau dicendo ch~ 
magari è bugiarda. Si tratta s ollanto dl 
una crea!ura debole di mente: e i suoj 
am·.c:i . se ne ba. debbono sovrat1uUo aver 
cura di non fcrrla cam.minare dalla parte 
esternCl\ dei marciapiedi. 

NUOVA LETTRICE 1m - TORIN::> . -e Tranne che per somme inqenti o in.s:=>· 
r-ie . potete contare sulla mia amicizia. Il .Y .J : 

s tro saggio calligrafico è - come quaJ.s.;ao;, 
tentcuione . neU'uomo della strada. di aepa ·, 
rarsi da yenti lire per acq-uistare il mio 
recenti..ssimo .rOmanzo che portex il titolo au­
gurab di " Mezzo Miliardo" tToppo, 
troppo breve. 

LSSEBI ' GENOVA - Indirizzo del 
• Centro Sperimentale: .• Via Tu.scolan .. , 
Roma " . E CI proposito di Marcita c~me ro­
manziere . sentite questa str<Dla stona .. Un~ 
volta due anni dopo l'uscita di un m'o h­
bro . • apprendemmo che se n-J er~o v~n~ 
dut" tTe copie. Incaricammo delle m~a~nl 
Wl famoso poliziotto privato . ed egli n,;­
scl a stabilire irrefutabilment.. che la pn­
ma copia ara stata acquistata da. mo et mc· 
glie in oeca$Ìone MI mio ono~a5hc?: la 
seconda (per sca:ramcmzia) dal allO e<l1Iore . 
Sulla te na: . perdura il mistero . Ess~ lu 
trovata s ulrarqine d i un fiume . lnsu.,m4t 
con la: giacca e il cappello di uno s~ono: 
aduto . C ' e ra anche u.o. biglietto , in cm .. g b 
p.r&gcr...-a di DOn incolpare n e ssuno d e lla. 
s ua scompars a. 

V. E. M. _ MILGIA - Il " ciak ". aI­e tre che una t:pica: ed eHicaca o.nomato­
peia . è uno s trumento di legno il ,!u~e 
s&rve a da:re ~ mediante un caratten.stieo 
schio~eo l il segnol. d'i.a:i.%io di una Bcena. 
Ab . che rÌ(:ordi. Si spoaò il regiat" Filippo; 
la sua mcmuna che- molto lo am-ava , al d J 
là dell'uscio fatidico tendeva l'orecchio. 
Nulla; p<JSScrt"CDlO l. ore ma nella camera 
nuz:ale stagnava Wl malinconico inspie2c­
b ile silenzio D ' improvviso . lo v&<:chia s i­
qnora si ris~ue. Galoppò verso il riposti­
glio , " mormorando .. La forza deU'ab:tu ­
dine ... Benede tto ragazzo " tornò impu­
g Ganèo il " cialc". Produase un forle s chioc­
co . ascoltò . Subito nella camera nU%ia)e 
s i diffusero mormorii.. s ospir: . Le qqera e 
beata, la ve cehia siqnora ciabattò ve rs o 
la sua camera. aprl la nneatTQ e si mis .J 
a guardare le .telle. Pare.ano~ appunto . 
fe licit<I%1oni. 

NICO PEPE - II voslro abbonamento 
_ rho asse gnato al cannoniere FOl'ilCato 
Adami, R. Nave Du:lio . M .M. Roma. C a ro, lo 
c u d o che il teatro (al quale v i s :ete lervi· 
dame nte d e d icat o ) rende meno del c 'n ema 
ma DOn s~ nve di 80)0 Peppino Amalo. 
s cusate volevo dire d i sol';- Boberto Dandi . 
ma no~ accidenti. di solo pan-.l . E inaom­
m a se sHenete che i mi.i aUc;jJuri valgano 
qualche cosa .. accettatene ventiquattro . 

ASPIDE BOMA - Se qUAli f.Im Yl 

• piacque . -perdona:tegli il " pelo " . Nullll 
è perhtto in ques to mondo, neppure la d .. · 
licatezza con cui . incontrando Guido CaJl: 
tini, e apprende Nlo dalle su. at.""e lab­
bra: "1;b .. e gli si accinge a d riger. un- fihr •. 
io mi sfon:o di pprtare il discorso sulla 
Mes opotamia o sui conigli r~produttori . Gui _ 
do, vorrei che tu e I.apo 3d io ... :na no, 
pauiamo ser iam9n oe .. C ,antin i. Non deyi çhie~ 
dermi perchè ti punzeec!\io, D-cn devi co­
s tringe.nni ·a spa garti che non è verD, TUI 
Cant °.ni , hai tavorato e lavori m :..: co per 
il cin. ma. come per il teatro. Piovono le 
ordinazioni d . Iilm musicali, di comm' die 
oleoqraficbe: e t u ti fai in quattro~ e nO"l 

ata a m e ch,ed,,1 i .1 nome degli altri tre. 
L'arte app licata, l ' art .. ut litaria ha in t" 
iJ 8\10 più massiccio eampione. Ma io ti ho 
conosciuto più giovane l Guido. correva l'an­
no 1925. Ven:ni da te ai " Per od lci Mo,,­
nadori" in via: .maddaL-,"a a: Milano; tu. Ii 
dirigevi : allora. Indossavo ulla giacca: lo­
gora, lucida co",.. un fondo di pentola; 
Arnoldo Mondadori l'aYeva guardala (an­
ch'egli vie.ne dal lavoro . questo qraade 
Editore . anch'eg li deve aver s offe rto, in gioo 
ve ntù . quei dannati 1090ri abiti di la.nella 
eh. parvenuti ai loro · •• tremi q 'orni al tra. 
s l,igurano, yogliono diventare di a .. ta ed è 
perciò che pur non a.vendolo più veduto 
na allo~a io gli voglio b e ne) Arnoldo Mon­
dadori m i avevc; fraternamente oss·.rvato e 
aveva detto .. Ho pa.rlato di voi a Cantini. 
Andat da lui, tutto quello che si p"trò 
fare si larà " . Cosi ci incontramm:>. Con' 
tinii e tu mi d •• ti una ttlemo. Fui un tU? 

correttore di bORe , ma anche UD tuo con­
tide~t e l Se!)!)i ch. avevi pubblicato Un vo-

lume di versi; di li a poco =dò Ùl scena 
uno tua commedia e crollò. Appartene ... ".cd 
<;enere defDiI;, :' intimista':' er.a una sfida 
agli speHatori . dI gusto facil~. '~ ~uel. t~~­
po. insomma, tu a .. evi a:Bp1rCIZloDl difficil­
mente traduc'.biij in denaro. La tUCl con-rer:, 
..ione al genere di Il E' tornato Carneva1~ 
e di " Locanda: alla luna:" ~ un repen!lno 
ma proficuo miloter<>. Gett .... ti daIl~ .fin.e~tra, 
probabilmente, il tuo .vol~m~. <ii: ve~; e 
stringesti .0Ho il bracClo ~ p.1U. pln~ w bor­
derò teatrali di questo pnllClplO di "ecolo. 
Adami Veneziani. lorse lo stesso Forzano 
non ~ conobbero di miqliorj: Furono cos~ 
doviziosi i tuoi successi teatrah .. che perfIDO 1 

produttori cinematograi:.ci ne. sentirono par­
lare . Venisti al · cinema. Guido. e G<ill,:,ne 
fu il tuo regista, 3 toccò a De Stefam e 
a De Benedetti tremare. Tutti sanno q .uanto 
mestiere hai porlato a:1 cinema. inulile spe' 
c·licare. Cantini, perchè questo? Per; bor 
derò. Per i quattrini, che il c'" lo li s~' 
dalla strada: dei poeti. E in questa rubnca 
c'è stata qualche aznarezza per te , ne con· 
vengo Ma tutti i miei scherzi". tutti i m:e~ 
medioci ed effimeri epigrammi sostituivano 
~a domanda che ora fraternamente .. eppu­
re bruscamente ti laccio: H Non hai guada­
gnato abbastanza denaro, Cantini? Non t · 
sembra . "enuto il momento l ora ch·. i prc · 
dullori hanno in te quella fiducia c:b-) n e· 
gano ai giovani dalle qiacche loq~re e lu · 

Brev-e riposo di 'Maria Denis . protagoni­
s ia d e . , La mae s tr;na " (Nembo-AItis ti 
Ass o ciati; fotogralie Bragaglia e Vase lli) . 

cide come 1on<11 d i p 3nto a , d 1are qualche 
cosa per il vero cinema? LOingegno non 
puoi averlo perduto. Guido: dovunque sia 
rotolato il tuo volume di v~rsj . qucm.d.o lo 
gettasti dalla finestra, forse puoi ril"rovarlo . 
Detergilo. staglialo, piangi, agisci. Reg :'­
sia hai tutti i coltelli per il mn:nico. I pro­
duttori ai cnpettano dalla lua: regia "Le 
due orfanelle" ; tu dal loro non dico HL'uo­
mo di Aran" ma " Addio giov:nezza". Cosi 
avrei voluto .empre parlartl . Cantini, fu 
vedi Ch. non tj .ono nemico, tu yedi ch. 
non ho dimenticato Via Maddalena: e i.I 1925, 
Caro. tutti abbiamo mogli figli che ci chie­
dono comodità moderne e non po ... 'ia. Ma 
dobbiamo lare qualcosa anche p ) r no:, 
Cantini. per il giorno in cui ci mettemmo 
- e tu un giorno di prima comumonel se 
n.On di pr~ma mesaa - su questa strada 
di aogni • di percosse. Guido. salutiamo 
Achille Campanile. ch.e con "Cantilena: al­
l'angolo della strada" non dev.> aver r itro_ 
vato neppure un teno dei lettori di "Ma 
che cos' . que.to amore Il : .a1ufamo Cio. 
."anni Mosca, eh. con u Non • ver cbe .ia 
la morle" si • alienata le s impalie di al­
rntmo la m.tà dei lettori d.1 "8erloldo", 
Cantin, dobbiamo 1are qualche coso:.. Gui­
do. vo;rei che tu e topo .d io .. . Ma al , 
devi anche tener conto. Cant~nj. ch. in.e­
rendo qui Un cosi lungo e serl0 tralibtto CI: 

t. dedicato. mentre avrei dovuto utiCuare 
lo sfesso spazjo per innumerj spasso.. ri ~ 
soo .. tin ... auacettibili di div.rtire la pla:! a, 
io mi con~olido può darsi nella slima di 

Dolett. (costretto a leggere per do_ .. 
... ttoriale) ma deludo e disgualo .,..... 
mila: lellori, 

STEFANO S. - PISTOIA - Gr ..... cI6 
• lodi.. lo Don mi nutro che di aimpat.c 
e di succo di pomodoro. Dicono ch. il _ 
co.. di pomodoro contenga molte vilaDuoo: 
la simpatia nO . non .si sa ancora c:,he. C'OIC 
contenga. Una: volta: mio aio Arturo iDged 
voluttuosamente una lode .. aetLIa aceor9llli 
che esa" n .... concHtya una dODÌlla di ..... 
m'ui armati . i quali durante la: notte lo 
s accheggiarono e lo incenciiarono, Sul ... 
rio. ci credete yoi al cavallo di Troia? CM 
siorieDa banale: io SODO iDv.ce COD'" 

che pèr introdursi in Troia .. diafru99"JrIa. 
i greci si servirono di astutias'me adula.. 
DOni . 

QUATTRO STUD~ - Che COM 

• penso delle donne? Che non mi rieac:o­
no nUOTe . che mi sembra cii Qye.rle già ..... 
tHe nominare. prima o dopo di qualaiasi 
disastro. Che cosa penso della !accia cii 
De Sica, qu_do in "Manon Lesc<tut" 9Il 
dòcono: · CaYaliere. yOj baratel U ? Penso cIMo, 
indipendentemente dalla faccia. P.. Sie.l 
avrebbe potuto risponde",,; ·Si, ma ." tOll 
riste u

• 

LA GINESTRA - Non .i tTalta di c ...... 
• bjare amb: .. nli o trame, per gio ...... cd 
cinematografo; si tratta di cambiare u0-

mini, Qualche tentativo 91Q al Ja, iJa. 
tendiamoc:, ed Watti Canlini mi ba ia. 
tormato ch, dirigerà un tilm. Von_ 
proporre alla Accademia di abolire la pa. 
rola poetenal perchè non riuscit.) a ccrpin 
come s i possano !are distinzioni di _ 
nella poeaia? Mab. Ho :dea eh. la parola 
ai p"t~ebbe tra:scw-are. Basterebbe dlstnog. 
ger. le po<>t ...... e. Sì dOYTebbero coatruin 
penne che pesassero un quintale . in modo 
che le donne non pot.ssero sollevarl., o 
perla.ero nel l3'D.tatiyo . 

STUDENTESSA VALENTIANA _ BOMA-
• Secondo voi Nìnchi sarebb. adattiu'_ 
ad impersonare Dante Alighieri per YÌa d.1 
naso. Però non è abbastanza Piccolo. ma­
cilento. il nostro Carlo; e sovrattutlq DO. 
ha nem.ic:, neppure eon -nora N,.,lson- rJa­
sci a larsene. Pensiamo, ah pensiamo czIIa 
inimicizia. Do'Y'e sono più quei rjyaJi d i 1IIMl 

volta . cile Y'i costringevano a Don toccar 
cibo ch. Don lossa stato a:s&G9giato u..p-. 
mente dal cane, che vi impedi"aDo di asci­
r:> di casa: dopo il tramon.to? Diciamo che 
è raro un V'Gl'O amico: ma un .ero nem'co, 
q u ;ùcuno che vi detesti e vi ........ ra; aDChe 
s .. diventate milionano. anch. 5<J di_Diate 
ministrO? I nemico di oggi. per carità: D. \00 
pIovati tanti. 3 dopo qualche me .. ho d0-
vut o prenderli s.,ttobruccio . nena ape...­
che. come amici.. fossero meno noiOsi. 

L M - GENOVA - Niente ind 'rizzj et 
• ,.~ldari . scusate. Che coaa int.ade la 
gente quando dice ch. Rabagliati ha -_ 
Yoce calda-? Non sapui: peraooCl!meGIo, 
sono più incline a defini1l a una Yoce a ba-
9'1lomaria . 

SIBiI.LA ETNEA - Accidenti. Voi • 
• volete ba .. e al punlo da acrivere: .. La 
vol. t . .. Marot1:a. la mia centa cm.oon-aria1"'. 
Ma io pura vi a:m<>. e inialti prodigi_ 
te r: esco a impedirmi di riapond.>rvi (oie 
pure evitando il -rostro sgucudo • ~ 
do): " 14 voglio. Sibilla" . E nOll li<> pen:IM 
mi mettete una yoglia di .ch.n(Ue~ di adaaI~ 
zant Vorrei dirvi che anche a me piczoe il 
m,ed.:O.yo . e cb. Yorr~i chiamarlo C'OIl YOl 
-duro e g .... tileH; ma \'jus primae ooctia? 
Santo ci.lo. A meno di noo guardare 10 
cose da un punto. di visla al' ,dale; • per­
chè non potrebbe da:rsi che il villcmo _ 
dioevaIe, alla: Yigilia d.ne nozze , dubitaDdo 
deU'illibateua della .posa, pensaue: ,.. 
gari a me potrebbe ~Ia. . . ma il .,.,...1 
qu.llo darebbe ordine di impi~arlal' I 

lutto conaolato e fiducioso ae ne OIld_ f:. 
s ch.·'ettando a aa:ppaH. 

A TAVELLA - GENOVA - Alla do_ 
• d:' ·Com. può Carla D.I Poqg.io. eooI 
gjo"ane, e con cosi poca •• perieu.aa.. .... 
aer. una grande attrice?" rispondo c:he .... 
tiati ai nasce. no.n a : div"nla. E infatti Calle; 
Del Poqg;o • una grand. attr n come k 
sono un fachiro . 

GIANNETTO - TRENTO - Che __ 

• penso dei film "uaciti da melodrClllUld"? 
Ch. purtroppo è imposaibù. l,,,..,.li n­
Irare. Che cOla penso di Macar;o? ... 
saprei: intend.l"8 come uomo .() eome at.e­
ta? Ad ogni modo. non se ne seOIe p.i 
parlare, Il "i1.cui., cinematografico. d.­
so su di lui. come un yentagllo d ~ p-,\aI 
sulle bianche ve~tigini di Vanda OllIi, ~ 
Varietà lo ha riaccolto nel a uo qreml>o di 
raso, caldo d; antiche barzellette; ha uc­
ciso per lui il vitello graaso, hC! ":,.qbioa­
zalo; "Figlio. liglio mio". 

LEILA B. - Onaldo Valenti viu. cii 
• soli lo dnppialo da Sandro RuHini. !ad>­
rizzi di soldati non pd'uo dame, aeusede. 

S. AGOSTINI _ FOBTE PEI MARMI -
• Non capisco. Vorreste che Clara Cala· 
mai ',nterpretasse un film tratto dalla .UCI 
.. t •• "a v la. quale l'ha narrala Baracco? 
Eyentualment.. io ci ato. Si aono r:CCIYCdI 
film da: romcnui. da traqadie, da m.lod:_ 
mi, da novelle; un film desunto d", \III ca­
lÌ(:olo sarebbe l nalment. qualcosa d ì DIIO" 

YO. Ncn dico pJr le, Adrjano, ma lo Ira 
poco mi aapelto di legg.r. sullo sc:loeJ1DO!. 
"Una: notte a Portolino. !.talto dall' ___ 
ma atoriella d .. l commesao viagg at .... il 
pellami Augusto Pescalz' , colta a yolo la 
'uno scompartimento di prima· clasa. d.l di­
r.ttiuimo Boma-Torino . Questo film' lItaII 
girato in yenti giorni da Giorgio C. S~O' 
nelli, su "c ..... ggiatura di Marolta . PlIIlli ... 
e Steno, con lo auper-.evisione di AII9IAJ1t 
De .. cabi e la consulenza tecnica della J)I­
rezione Compartim.ntale delle Feno.:" "o 



'<Q/I'- ___ --"""i' , 

~o:mw~···· 
Molte donne, dopo aver passato qualche tempo all'aria 
aperta cominciano ad inquietarsi. Sarà ancor fresco il mio 

viso? Non avrò il naso lucido? 
Chi usa la Cipria Coty non ha più questi dubbi, perchè la 
Cipria Coty è "permanente" in un modo meravig lioso e ' 
resta su l viso come un sotti li ssimo velo di be llezza. Ciò è 
dovuto, oltre che a lle speciali sce lti ssime materie p'rime che 
la compongono, a lla sua inimitabile ftnezza ottenuta co l 
famoso Il ciclone d'aria Il che spinge la cipria . attraverso 

un fitto tessu to di seta. 
l a Cipria COly "permane" per ore intere sul vostro viso, 
senza allargare i pori, perchè non contiene adesivi artift~ i a li 
dannosi a lla pelle. Per essere tranquilla , scegliete qu indi 
la C ipria Coty nel profumo che preferite, in una delle sue 

12 luminose sfumatur~ di tinta. 

SCATOLA PICCOLA l. 3,80 • MEDIA L. 6,50 • GRANDE t. IO 

SOC. AN. ITALIANA COTY • SEDE E 

T.otPdTO PRESSO T MJU1.ELU _ ISTITUTO RO.tldNO ARTI GIU,FICHE. CITTA ' C;~T,,'ERSITAfCIA - ROM... . .KINO DOLETTI, direllore responsabile 
Conceuionaria e8CllUillD per la v~ndi'a in. Italia e all'estero: Soc. An. DIES, pia:ua S .. l'ontaleo, l\-. 3 - Roma 
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